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Rientri 
nella legge! 

< La legge è la legge ed essa va 
rispettata anche se iniqua >. è la 
massima del nostro ministro di 
polizia. Questa massima rivela 
la stessa anima di Shyloch che 
pretendeva In sua libbra di carne. 
uient'uìifo che la libbra di carne 
stabilita dal contratto. Ma essa 
rivela anche la coscienza dell'ini­
quità della richiesta e l'intenzio­
ne di passare oltre ad ogni con­
siderazione di giustizia. 

Questa pretesa assurda ed ini­
qua del nostro ministro degli In­
terni è all'origine di tutte le vio­
lenze della polizia, compiute, re­
centemente, non per far rispettare 
la legge, ma, il più spesso, per im­
porre l'arbitrio del ministro o dei 
suoi agenti. 

< La legge è la legge > ripete 
il nostro ministro degli Interni. 
Ma una legge non può essere mo­
dificata che da una legge e non 
può contraddire ai principi co­
stituzionali. Il nostro ministro 
degli Interni, invece, si permette 
di sospendere alcune disposizioni 
della Costituzione, e di contrad­
dire a leggi in vigore, con una 
sua semplice circolare. La legge 
è la legge, è vero, ma la polizia 
fa quello che le pare e piace. Que­
sto è l'animo vero, è la sedicente 
legalità del nostro ministro de­
gli Interni. 

Per persuadersene basta con­
frontare il punto 3 del recente 
comunicato governativo, relativo 
ai nuovi provvedimenti di polizia, 
con le precise disposizioni della 
Costituzione, delle leggi in vigore 
e di chiare sentpnzc della Magi­
stratura. 

Il ministro degli interni ordina 
al punto 3 di quel comunicato 
€ di vietare lo strillonaggio di 
giornali nelle pubbliche vie o la 
vendita a domicilio da parte di 
persone non debitamente autoriz­
zato ». Questo ordine ministeria­
le viola l'articolo 21 della Costi­
tuzione per cui "* tutti hanno di­
ritto di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la parola, 
lo scritto ed ogni altro mezzo di 
diffusione». Esso viola la legge 
dell'8 febbraio 1948 relativa alla 
stampa e che all'articolo 20 pre­
semi; cne siti e ponilo," 5C 11 fatto 
non costituisce reato più grave, 
con la reclusione da 6 mesi a 3 
anni chiunque, con violenza e mi­
naccia impedisce la stampa, pnb-
blicazione * diffusione di perio­
dici per i quali siano state osser­
vate le prescrizioni di legge ». 

La legge, come si vede, è chia­
ra ed esplicita e il ministro degli 
Interni, se volesse essere coerente 
con le sue ripetute affermazioni 
di voler far rispettare soltanto la 
legge, dovrebbe incominciare a 
perseguire se stesso e quei suoi 
funzionari che applicassero le sue 
disposizioni ministeriali contro 
lo strillonaggio e la distribuzio­
ne nelle case della stampa, per­
chè quelle disposizioni costitui­
scono, evidentemente, violenza^ e 
minaccia atte a e impedire la dif­
fusione dei periodici », per i qua­
li sono state osservate le necessa­
rie prescrizioni di legge. 

Su questo punto non vale ri­
piegare sull'articolo 121 del Te­
sto unico delle leggi fasciste di 
pubblica sicurezza, tuttora in vi­
gore, che regola i mestieri giro­
vaghi e alcune classi di rivendi­
tori, per i quali è prescritta la 
concessione di un'apposita auto­
rizzazione di polizia. Perchè nel 
caso della diffusione volontaria, 
da parte di militanti di partito, 
dei nostri giornali non si tratta 
di e mestiere» per il cui esercizio 
sia necessaria l'autorizzazione di 
polizia; ma si tratta semplicemen­
te dell'esercizio del «diritto di 
manifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola. Io scritto 
ed ogni altro mezzo di diffusione» 
sancito dal già ricordato articolo 
21 della Costituzione. 

Questa interpretazione non è 
nostra soltanto. Essa è già stata 
confermata da numerose senten­
ze dell'autorità giudiziaria, le 
qnali tutte concordano nel rile­
vare < che iJ termine mestiere 
nella sua significazione lessicale 
e comune indica qualsiasi occu­
pazione manuale o artigiana atta 
a fornire i mezzi per vìvere e i\ 
prestare la propria opera in via 
eccezionale, e senza trarne alcun 
profitto economico, ma unicamen­
te al fine di propaganda ideolo­
gica non significa esercitare ^ iì 
mestiere ». Per questa ragione l'o­
pera dei diffusori e degli strillo­
ni volontari dei giornali non può 
pssere perseguita per nessuna ra­
gione. 

D'altronde gli stessi rivenditori 
di giornali, che sono i più inte­
ressati a non permettere, ai loro 
danni, una concorrenza sleale, 
hanno riconosciuto, a mezzo del­
la Commissione paritetica cen­
trale per la disciplina della ri­
vendita, che e la questione dello 
strillonaggio effettuato dal quo­
tidiano Unità per mezzo di vo­
lontari non viola lo spirito e le 
norme dell'accordo nazionale per 
la disciplina della rivendita, sem­
pre che le copie siano prelevate 
— com*" «empre è avvenuto e av­
viane — esclusivamente e diret­
tamente pres«o le rivendite ». 

Come si vede tutto e tutti: Co­
stituzione, legge, sentenze della 
matriMratura. decisioni degli or­
ganismi sindaca" riconoscono 
come perfettam <ic legittimi e 

OGGI IL VOTO PER I DIPENDENTI STATALI 

Critiche unanimi della Camera 
agli irrisori aumenti governativi 

Di Vittorio denuncia la manovra politica del governo - Un mi­
lione di statali giudicherà oggi i d. e. dal voto che daranno 

Finalmente è giunto alla Came­
ra il disegno di legge per gli au­
menti ai dipendenti statali. Le 
vincende scandalose, i rinvii. le 
promesse tradite, i ricatti, la de­
magogia, ecc che hanno accom­
pagnato per lunghi mesi questo 
progetto di modesti miglioramenti 
economici sono ben noti ai dipen­
denti dello Stato, 1 quali hanno 
avuto modo di sperimentare su se 
stessi il carattere di classe e le 
conseguenze della politica c o n o -
mica del governo democriatia;. >. 

Altrettante note sono le linee 
essenziali del progetto governati­
vo; aumento del 10 per cento sullo 
stipendio bare, indennità di fun­
zione per i soli gruppi A e B (va­
riante da 3500 a 13.000 lire), asse­
gno perequativo per i gradi dal-
1X1 airVIII del gruppo C e per 
: commessi e gli avventizi di pri­
ma categoria (variante da 1000 a 
3000 lire mensili), infine l'assegno 
perequativo introdotto dalla Com­
missione Finanze e Tesoro per il 
restante 80 per cento degli statali, 
vera elemosina variante da 500 a 
800 lire mensili! 

n progetto in discussione com­
porterebbe una spesa del tutto in­
sufficiente a dare una soluzione 
equa ed organica all'annoso pro­
blema. Tanto più che dalle inden­
nità di funzione e dagli assegni 
perequativi d o v r e b b e r o essere 
esclusi — secondo il governo — 
il personale insegnante al comple­
to, quello delle ricevitorie postali 
e gli assuntori ferroviari, i dipen­
denti degli Enti locali e parasta­
tali, i magistrati, j pensionati col­
locati a riposo primo del lu­
glio 1949! 

E' noto infine che a questo prov­
vedimento l'Opposizione contrappo­
ne la sua tabella, la quale, con un 
onere modesto, assicura un aumen­
terà tutti indistintamente" 1 dipen­
denti, eliminando le più stridenti 
sperequazioni, estendendo le in­
dennità agli insegnami e ai magi­
strati, e aumentando le quote più 
basse previste dal governo. Alle 
proposte della Opposizione si ag­
giungono quelle dei sindacalisti 
d. e , più modeste, e che il gover­
no non deve temere gran che del 
momento che provengono da uo­
mini i quali, proprio a sostegno 
della intransigenza governativa. 
hanno rotto a tradimento l'unità 
degli statali e ostacolato la loro 
volontà di lotta. 

La discussione si è iniziata, in 
un'aula gremita a sinistra e con 
larga partecipazione di pubblico, 
con un intervento del d. e. TUR-
NATURI, Il quale ha criticato la 
sperequazione che la legge in di­
scussione crea tra i funzionari del 
gruppo A e quelli del gruppo B. 
Il socialista CESSI ha rivolto alla 
legge una critica di fondo: essa 
infatti non risolve minimamente il 
problema dell'adeguamento degli 
stipendi dei pubblici dipendenti al 
costo della vita. 

DE MARTINO (d. e.) ha denun­
ciato, 5ia pur assicurando a Petril­
li la propria fiducia e la propria 
stima, il vero tradimento del go­
verno nei confronti dei pensiona­
ti. Da quanto tempo è stata pro­
messa una riforma organica della 
Previdenza e delle pensioni? Non 
si è visto nulla di sostanziale, 

Il compagno socialista CACCIA­
TORE ha preso la parola succe­
dendo al d. e. VOCINO. Il segre­
tario della CGIL ha riesposto in 
dettaglio le molte tappe dell'agi­
tazione degli statali, rico-*ìando le 
deliberazioni della Commissione 
mista nominata a 6UO tempo dal 
Parlamento. In sostanza da due an­
ni non si è fatto pressoché nulla da 
parte del governo: ed oggi, anche 
con gli aumenti proporti, si rag­
giungono s t i p e n d i irrisori: per 
esempio 48 mila lire per il grado 
Vil i di gruppo B, 36 mila lire per 
il grado XI di gruppo A, fino alle 
24 mila lire (!) per il manovale. 

Ebbene, dalla relazione del d .c . 
SULLO appare che il governo, con 
questo irrisorio passo, intende 
«r chiudere la partita • con gli sta­
tali, porre la parola fine! Se cosi 
fosse, si aprirebbe una questione 
di grande gravità 

Il recente referendum ha dimo­
strato chiaramente che la maggio­
ranza degli statali è pron'a a bat­

tersi per i suoi diritti, ch'essa non 
ha fiducia in questo governo Que­
sta volontà è stata manifestata nel 
modo più democratico, anche se i 
sindacalisti d e . l'hanno interpre­
tata - democraticamente e libeia-
mente •> alla rove l la ! 

CAPPUGI (violetto in volto): 
Erano cambiate le condizioni del 
teferendum! (viva ilarità). 

CACCIATORE: Non era cambia­
to niente, e neppur voi siete cam­
biati: eravate crumiri e crumiri 
restate! (rumori ìopratutto da par­
ie del d.c. PASTORE cui la sini-
ttra coiiAiglfa di nudare a pren-
re ordini da Sceiba). 

Le più vane riserve e critiche 
hanno continuato a caratterizzare 
gli interventi successivi (CECCHE­
RINI, CUTTITA, ROBERTI e CHA-
TRIANI) e sopratutto quello dell'on. 
LOPARD1 (PSU), il quale ne' com­

portamento del governo verso gli 
statai) ha indicato quasi il simbolo 
della politica anticostituzionale e di 
classe dei dirigenti democristiani. 

Pochi minuti prima delle 20, do­
po un breve quanto cauto ìnter-

(continua In S. pnslna, 1. colonna) 

NUOVA GRAVISSIMA PROVOCAZIONE A CQLLEFERRO 

Spedizione di guerra 
in appoggio a una serrata 

Carabinieri e polizia con autoblindo irrompono nella BPD - Vivis­
sima agitazione - Convocato per stasera il Consiglio delle Leghe 

Un terzo acconto 
pagato ili pensionali 

Il Ministro del Tesoro ha autoriz­
zato Rll Uffici del Tesoro a corrispon­
dere ai titolari di pensioni ordinarle 
a carico dello Stato un terzo accon­
to pari al 75 per cento di una men­
silità della pensione, esclusi gli ac­
conti in corso di pagamento. 11 caro­
viveri ed ogni altro assegno. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COLLEFERRO, 29. — Sono arri-

l'afo PÓCT prima delle 5,30. La citta­
dina è addormentala: dal ponte che 
dalla Ca&ihna mena al centro si 
scorgono poche luci all'interno della 
Bombriiit Parodi Delfina. Gli ope-

Detto acconto saetta anche al tl-|'ft l» presidiano ria tette giorni la 
tolan di pensioni provvisorie, al pen-i lal'onca in seguito alla proclama-
slonntl jhe prestano opera retribuita|zione della •< serrata » da parti- del-
pretso lo Stato od altri enti, nonohéifn Direzione. 

ali V n - S p e ' n S f S A ^ S j { ; « ™ ° """ t ( , r n b "" e . r ' - ,""""° '"' ' *> " i sottogola, uumio su e ani, nel elenientwrl 
Sono esclusi ctalla cuiue-sione itfli-

l'acconto 1 titolari di pensioni ta­
bellari Detto acconto dovrà essere 
recuperato integralmente in unica 
soluzione in oscasione della conces­
sione della mio;a pensione perequa­
ta Oli Uffici de! Te&oro hanno avuto 
ordine di disporre perchè il paga­
mento dell'acconto t>ia effettuato pri­
ma di Pasqua. 

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCLZiUNE. sono te­
nuti ad essere presentì ALLE 
SEDUTE della Camera di saba­
to 1. aprile. 

pres­
si dell'entrala sud della Bonibnm 

E' chiaro. Nel piazzale antistante 
all'entrala principale del compil i­
lo stazionano centinaia di poliziot­
ti, jeep, camion, auto della « poli-
tica •>,' gipponi, autoblindo, fatit af-
fluire ria Roma durante la notte. 

Tutti dormono in città- quattro-
cinquecento operai sono nello sta­
bilimento, molti di essi saranno 
sdraiati j» qualche coperta portata 
dalle mogli, dalle sorelle, da' figli 
che dall'esterno li sostengono con 
amore, giacché è una lotta giusta, 
una battaglia in difesa del pane 

E qui, di fuori, ti preparano ad 
assalire quegli uomiif inermi: un 

battaglione di carabinieri in pieno 
assetto di guerra — ed hanno in do-
ia:imip per.Miio qualche mortaio 1i 
risi-atto — trrci*nto celrrmr con tre 
autoblindo, carro nuotinoli!, carro-
lariio, a«toambii(aii:a, <• persino ca­
ni poliziotti, oltre ari age/iu o no­
titi del locale Commisianafo e del­
la tenenza VÌI appurato dì forza 
per rime l'asvil'o ari inin linei 
Afnnomot' / qii«ffroccnto si froro-
no in vari ri-purti, anche noi pres­
si della direzione, ecf hanno acceco 
ria poco mi altro fuoco Fa freddo 

Sono le 5,58, ini /bell'elfo, cine 
sibili I ciprini saltano sulle ca­
mionette, i carabinieri salgono .sin 
(aniion 1 guardiani della BPD, 
che In direzione ha armali di mo­
schetto. aprono / cancelli Un mag­
giore dei carabinieri dà il primo 
won'i'p. i tamimi entrano nello 

metri delle entrale. Al lato nord 
Viene fatto venire aranti il carro-
inriio: uno squillo di trombi! e un 
ultimatum agli operai « Dovete la­
sciare la fabbrica in dieci nitritili, 
altrimenti useremo lo forza > l.o 
niioi'a, pia grave provoca: • '\c e 
troppo evidente. ti cerca e' l i z ­
zare gli operai, di spingerli a i a:1i 
inrouMilti per poi caricarli, pei 
percuoterli « sangue, per tpì.rare. 

I dica minuti non sono a .'co'a 
trafcor.s. che ì celerini cnt'aiu. nei 
paO'fjlionì, circondano gli ope c\ le 
mettono m )>la indiana Alcune 
donne vengono prese per un brac­
cio e addossate ni mitri Lo >*.at'> 
maggiore composto ria ufficiali c">' 
carabinieri, ria /unz*o"arf We/'a 
squadra politica della Questa \ f 
da UH dirigente della BPD. i< .*•-
•.fé alln perquisizioni degli op- :>!. 

LA RELAZIONE DI BERLINGUER AL CONGRESSO DI LIVORNO 

Lo FGCI guida della gioventù 
nello lotta per il suo avvenire 

Togliatti presente ai lavori - Le drammatiche condizioni della gioventù lavora­
trice netta documentazione del relatore - Lo sviluppo impetuoso della F. G. C. /. 

DÀ UNO DE! ROSTRI INVIATI 
LIVORNO, 29. — Alle ore 9 di 

stamane il teatro Goldoni ha aper­
to i suoi battenti ed a frotte vi 
sono entrati giovani e ragazze di 
tutta Italia, delegati al XII Con­
gresso della FGCI. Per venire qui, 
in questo teatro, caro al cuor» di 
tutti i lavoratori italiani, essi han­
no attraversato le strade e le piaz­
ze della generosa città toscana 
pavesata a festa in onore dei figli 
migliori del popolo italiano, dei 
giovani comunisti, che in questo 
XII Congresso esamineranno il 
cammino percorso in un anno di 
lotta per la pace, per l'indipen­
denza nazionale, pei il lavoro e 
decideranno le linee di azione fu­
tura intese a raccogliere tutta la 
gioventù democratica italiana in 
un grande fronte di lotta per lo 
avvenire delle giovani generazioni. 

La grande sala nella quale an­
cora oggi è presente lo spirito di 
Antonio Gramsci fondatore e capo 
glorioso del nostro Partito è tutta 
addobbata con rosse bandiere, con 
simboli e ritratti degli uomini che 
in tutto il mondo guidano i popoli 
nella lotta contro l'oppressione 

imperialista. Sullo sfondo del pai- naio del 1921 sedevano Gramsci e 
co vi sono grandi fotografie di 
Stalin e Togliatti con al centro la 
riproduzione di ìzr. enorn.e emble­
ma della FGCI. Due lunghi tavoli 
copert: di bandiere rosse ospite­
ranno la presidenza del Congresso 
mentre da ogni fila di palchi pen-' 
dono striscioni con le parole che 
Stalin ha pronunciato o scritto sui 
giovani, Julia loro lotta, sulla loro 
funzione, sul loro avvenire. <. La 
gioventù è il nostro avvenire e la 
nostra speranza. Essa deve porta­
re la nostra bandiera fino alla vit­
toria finale » dice una frase di Sta­
lin e accanto ve n'è una di To­
gliatti: «Educare i giovani alla 
verità, insegnare loro T'odio per la 
menzogna e per l'ipocrisia. La ri­
cerca della coerenza fra il pen­
siero e l'azione è uno dei principali 
compiti che noi dobbiamo assol­
vere ». 

Per l'obiettivo indicato nelle pa­
role di Stalin, 700 delegati educati 
nello 5pirito delle parole di To­
gliatti. alle 9,30 si sono riuniti per 
l'inizio dei lavori. 

Tutti, entrando, guardano al pal­
co di seconda fila dove nel gen-

CONTRO LA LIBERTA' DI INFORMAZIONE 

Un gesto fascista 
del ministro Pella 
Il nostro corrispondente a Londra escluso dalla 
conferenza stampa presso l'Ambasciata italiana 

LONDRA, 29 — Giunto alla fine 
delle sue fatiche londinesi, Pella 
ha tenuto una conferenza stampa 
all'ambasciata italiana. I risultati 
delle sue fatiche a quanto pare non 
sono troppo brillanti ed ovvi amen 
te il ministro voleva evitare do­
mande imbarazzanti da parte di 
corrispondenti dei giornali non go­
vernativi. Fatto sta che con un 
modo d'agire forse democristiano, 
non ceito democratico, egli ordi­
nava che il corrispondente de 
/'Unita ventóse escluso dalla con­
ferenza stampa. A chi dell'amba­
sciata gli faceva notare timida­
mente che questa sua decisione di 

legali lo strillonaggio e la diffu­
sione volontaria dei giornali. Lo 
stesso sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio, on. Andreot-
ti, nella seduta del Senato del 25 
febbraio 1949, ebbe a dichiarare 
di - ritenere perfettamente^ legitti­
mo lo strillonaggio dell'Unita da 
parte di volontari; aggiungendo 
che si rammaricava solo che ciò 
non fosse fatto anche per i gior­
nali del suo partito. Analoghi ri­
lievi ebbe a fare recentemente lo 
stesso presidente del Consiglio. 
on. De Gasperi. 

Improvvisamente, dopo oltre 
un anno che la questione era sta­
ta sollevata e risolta nel senso 
che abbiamo documentato, l'ono­
revole Sceiba trova che lo stril­
lonaggio volontario dei giornali 
è illegale e che dev'essere proi­
bito. Con la sna circolare egli 
tira cosi nn frego sulla Costitu­
zione, sulla leg«r«- relativa alla 
«lampa, sulle sentenze in materia 
della Magistratura. C « la stes­

sa disinvoltura, egli si è compor­
tato rispetto agli altri punti con­
tenuti nei provvedimenti recente­
mente adottati. 

Ancora una volta egli ha di­
mostrato, in questo modo, con le 
sue disposizioni e con la sua 
azione di polizia, di perseguire 
non il rispetto della legge, ma, 
al contrario, di mirare soltanto a 
imporre il proprio arbitrio con­
tro i lavoratori, contro ì loro più 
elementari diritti, contro le leggi 
scritte e contro la stessa Costitu­
zione repubblicana. 

Resistere e lottare contro que­
ste disposizioni iniqne, non è re­
sistere contro < leggi inique > ma 
contro l'iniquità pura e semplice 
che offende la legge e la Costi­
tuzione. La resistenza è perciò 
doverosa e altamente legittima e 
legale, perchè fende a far rien­
trare nella legge chi. abusando del 
proprio potere, la viola e 'a vuol 
violare ad ogni istante. 

LUIGI LOKGO 

escludere alcuni giornalisti non 
rientrava nei procedimenti nor­
malmente in uso, egli non faceva 
neppure caso e rimaneva nella de­
cisione di escludere il corrispon­
dente de l'Unità rivelando questo 
ministro di avere una mentalità ti­
picamente fascista. 

Sotto la presidenza di Averell 
Harriman, capo dell'ECA in Euro­
pa, si è riunito stamane il Comi­
tato finanziario del Patto Atlanti­
co con la partecipazione dei mini­
stri del Tesoro e delle Finanze di 
tutti i Paesi interessati. Il gover­
no italiano era rappresentato dal 
ministro Pella che ieri ha avuto un 
colloquio con il presidente del Co­
mitato, Harriman, 

La notìzia che ci comunica il 
nostro corrispondente da Londra è 
di una gravità tuie che non ha bi­
sogno di essere sottolineata. Il si­
gnor Pella, ex podestà di Biella, 
ha preso evidentemente l'ambascia­
ta italiana a Londra non come la 
sede della rappresentanza della 
Repubblica italiana, ma come la 
sede del suo partito. Ci riserviamo 
di dare i particolari dell'inaudito 
comportamento del ministro de­
mocristiano del Bilancio. Ma ciò 
che immediatamente teniamo a de­
nunciare è questa prepotente e 
sfacciata decisione di Pella di non 
permettere al nostro corrisponden­
te di essere presente alla tua con­
ferenza stampa doce erano discus­
si non gli affari personali di que­
sto ministro, ma problemi che toc­
cano gli interessi dell'Italia. 

Appena informato della notizia il 
nostro giornale ha telegrafato alla 
Federazione Nazionale della Stam­
pa protettando contro il sopruso 
di Pel/a e chiedendo l'intervento 
della Federazione per la tutela dei 
diritti dei giornalisti. 

i'o£liatti i quali guidarono il grup­
po dell'Ordine Nuovo che a poca 
distorna rìJ qui, nel teatro S. Mar­
co, dette vita al PCI; un vecchio 
ed un giovane comunista montano 
in quel palco la guardia d'onore 
ad un grande ritratto di Gramsci 
incorniciato con foglie verdi di 
alloro a teftmionìanza della con­
fluita che lega la FGCI al nostro 
Partito, alle sue lotte ed alle sue 
vittorie. 

Quando il teatro si riempie dei 
canti dei giovani delegati, delle 
voci di saluto che corrono da un 
settore all'altro, da una regione al­
l'altra, tra ì giovani che si cono­
scono attraverso le bandiere delle 
loro organizzazioni, la banda del 
popolo di Livorno intona gli inni 
proletari che tutti cantano in coro 
possente 

Alle 10. accolto dall'applauso 
che dura Der dieci minuti circa, 
chiamato da ogni settore della sala 
verso il tavolo della presidenza 
avanza il compagno Palmiro To­
gliatti seguito dai compagni Pietro 
Secchia. Mauro Scoccimarro, Edoar­
do D'Onofrio, Ruggero Grieco. Vit­
torio Bordini. Ilio Barontini. dai 
compagni della Segreteria della 
FGCI: Enrico Berlinguer, accolto 
a sua volta da una grande mani­
festazione di affetto, Marisa Musu, 
Ugo Pecchioli, Bruno Bernini. Sil­
vano Peruzzi e dai dirigenti della 
Federazione comunista livornese. 
Quando gli applausi e i canli po­
polari cessano il compagno Ugo 
Pecchioli, dopo aver mandato un 
saluto a tutta la gioventù lavora­
trice d'Italia, rassegna nelle mani 
del Congresso il mandato che un 
anno fa il Comitato Centrale del 
nostro Partito ha affidato al Co­
mitato costitutivo. Subito dopo 
egli propone che alla presidenza 
onoraria vengano chiamati i com­
pagni Lenin, Gramsci, Gastone 
Sozzi, Nino Nannetti. Eugenio Cu-
riel. Luigi Trastulli e tutti j gio­
vani martiri caduti nella lotta 
contro il fascismo nella guerra 
partigiana e nella lotta per la pace 
*• per il lavoro. ATIa presidenza 
onoraria vengono pure chiamati i 
compagni Stalin, Mao Tse Tung, 
Thorez ed i capi dei partiti comu­
nisti di tutti i Paesi del mondo. 
Alla presidenza effettiva vengono 
invece ch'amati ì compagni To­
gliatti, Longo. Secchia, Scoccimar­
ro. D'Onofrio, Grieco e gli altri 
••ompagni della Direzione del Par­
tito, i dirigenti nazionali e regio 
nali della FG"CI ed il compagno 
Luigi Ladaga responsabile 
Centro Giovanile del PSI. 

denza sono cessati, il compagno • 
Ugo Pecchioli dichiara aperti i la-j 
von del XII Congresso della FGCI. i 
- 11 saluto t'i Livorno, fiera d i ! 

ospitare il Congresso, è portato dal { 
compagno Furio Diaz sindaco della i 
città e quello dei compagni della j 
provincia dal compagno Ilio Ba­
rontini segretario della Federazio­
ne. al quale fa seguito il compa­
gno Ranzi. segretario della Fede­
razione Giovanile Comunista. 

Dopo i, saluto ai delegati esteri 
che sono presentì nella .-,ala — gio­
vani compagni indiani, spagnoli, 
francesi ed austriaci — e la pre­
parazione de l l 'odg. del Congresso 
ha la parola il compagno Enrifo 
Berlinguer per la relazione sul 
orimo punto all'o.d.g.: « L'attività 
della Federazione Giovanile Co­
munista nella lotta per la pace, la 
indipendenza nazionale, la demo­
crazia e le aspirazioni sociali del­
la gioventù: per la conquista, la 
organizzazione e l'educazione del­
la gioventù d'avanguardia sotto le 
bandiere del Comunismo». 

Il capo della gioventù comunista 
ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua tn 4.a pagina, 4.» colonna) 

CCLLhi-'EKKO — Le autolilindo ctrlla polizia stazionano i lawnti alla 
IJ.I'.D. La città è posta praticamente in slato d'assedio 

stabilimento. Quache minuto an­
cora, che dura troppo, poi un ca 
pitano della celere si leva in pie 
di sulla jeep, alza la mano, la ab­
bassa due volte: il suo «aran' i» 
rieiir soffocalo dal rumore deqh 
scappamenti delle macchine. 
• Da una terrazza li vedo sntraie 
nei vari padiglioni: di fronte a me 
— per fufro un raggio di cinque-
seicento metri alleno allo stabili­
mento (che è di tarie decine di 
migliaia di metri quadrati) — «o 
mini armati sui tetti, sui terrapie 
ni, nell'orto del Crai aziendale, ira 
le galline a venti metri dal posto di 
guardia, a varie finestre. 

Le forze di polizia sono nello 
stabilimento da alcunt minuti. Han 
no occupato faste aree nei peri 

COLPO DI SCENA A WASHINGTON 

La Camera americana blocca 
gli "aiuti,, E.R.P. all'Inghilterra 

La misura verrà applicata se la Gran Breta­
gna non concederà all' Irlanda di unificarsi 

Quando gli applausi che appi 
vano la costituzione della pres 

WASHINGTON. 29. — La Came­
ra dei Rappresentanti americana ha 
approvato oggi con 99 voti contro 66 
un emendamento a1 progetto di leg­
ge sul piano Marshall secondo il 
quale dovrà essere negato ogni ul­
teriore " aiuto » alla Gran Breta­
gna fino a che permarrà l'attuale 
spartizione dell'Irlanda (una parte 
della quale, come è noto, non è 
indipendente). 

Il deputato repubblicano che ha 
presentato il clamoroso emenda­
mento, John Fogarty, ha dichiarato 
essere sua ~ precisa impressione 
che. a 24 ore di distanza dall'appro­
vazione dell'emendamento stesso, il 

del {governo inglese concederà agli ir-
bilità dì decidere. jlcndesi la possibili 

ro-jcon libere elezioni. 
ssi- regime essi preferis 

quale genere di 
preferiscano. Dopo aver 

i o 

Il dito nell'occhio 
Lezioncina 

Un tale Aulo Gellio scrive un lun­
ghissimo articolo sulla e Voce Re­
pubblicana *, diffondendosi sulla Mo­
stra del libro sovietico organizzata 
dalla Associazione Italia-URSS. 

Il signor Aulo Gellio è un uomo 
assai informato, e dotato di partico­
lare ssnso critico. E' singolare, egli 
dice, che e !e migliori pubblicazioni 
sovietiche vengono stampate all'e­
stero». Guardate, per esempio, dice 
Aulo Gellio, « La Utterature sovietl-
que » e e Tempe Nouveaux >. 

Ci sono tre ipotesi da fare: la pri­
ma è che Aulo Gellio non sappia leg­
gere. E* ì probabile. La seconda é 
che Aulo Gellio non conosca la geo­
grafia. F.d anche questo è probabile. 
La terza è che Aulo Gellio sia un 
po' corto di comprendonio. E que­
sto è più che probabile. Perché se 
ne possa rendere conto di persona, 
gli comunichiamo che le due riviste 
in questione vengono stampate a 

Mosci, la p.imr ^c!!c linjue inglese, 
francese, tedesca, spagnola, la se­
conda nelle lingue russa, inglese 
francese e tedesca. «La Utterature 
sovietlque». in particolare è stam­
pata dalla « Editoriale dello scrittore 
sovietico». Mosca, via Ktrov 17. 
e Temps N'ouveaux » è stampata dal­
le edizioni del giornale « Tnid », 
Mosca, (Arbat) vicolo Kalasny. 12. 
Se queste informazioni toponomasti­
che non fossero soddisfacenti comu­
nichiamo ad Aulo Gellio che la cit­
tà di Mosca, fino agli ultimi con­
trolli effettuati, si trova in Unione 
Sovietica. 

Il fesso del giorno 
«Se 1 comunisti non aspirassero a 

impadronirsi del potere per sosti­
tuire alla democrazia lo Stato tota­
litario non sarebbero più comunisti, 
ma social democratici >. Vittorio 
Zincone. dal Tempo 

ASMODEO 

cosi ammesso apertamente il ca­
rattere ricattatorio dell'emendamen­
to, non certo sollecitato da eccessi­
vo amore per l'indipendenza irlan­
dese, il deputato ha aggiunto che, 
se l'Inghilterra si deciderà a rove­
sciare quella che è stata finora la 
sua politica nei confronti dell'Irlan­
da. l'emendamento negante agli in­
glesi gli « a i u t i » Marshall potrà es­
sere ritirato dal Senato 

L'approvazione dell'emendamento 
si è avuta oggi per alzata di mano 
ed è stata accolta da prolungati ap­
plausi. n deputato Cox ha definito 
l'emendamento « tragico -

Il provvedimento odierno, per 
quanto non sia esecutivo dovendo 
essere sottoposto all'approvazione 
del Senato, costituisce un inqualifi­
cabile intervento negli affari inter­
ni di un altro stato e prova che gli 
Stati Uniti ritengono di poter det­
tare legge in Europa in ogni campo. 
UT da rilevare inoltre che la deci­
sione della Camera testimonia della 
gravità dei dissensi esibenti tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna, frat­
tura destinata ad approfondirsi an­
che In seguito a questa offesa alla 
dignità nazionale degli inglesi 
Quanto all'apparente sollecitudine 
della Camera americana verso la 
indipendenza irlandese, per meglio 
comprenderne le ragioni dovrebbe 
es.«er accertato quali sono gli 
interessi militari degli Stati Uniti 
in quel paese. , 

Questo non è stato il solo avve­
nimento importante nel quadro del 
Piano Marshall che si sia verificato 
oggi alla Camera americana. Que­
sta ha approvato oggi, con 119 voti 
contro 107, un emendamento che di­
spone che 1 miliardo di dollari dei 
fondi ECA per il 1951 (pari a un 
terzo degli stanziamenti) venga de­
stinato ali acquisto d'i eccedenze 
agricole negli S. U. Con tale prov-
"edimento i proprietari agricoli si 
sono garantiti un mercato sicuro. 

.4 F'ancesro Puoliese viene strap­
pata la bandiera della pace Quan­
do hanno fatto irruzione ne! re­
parto che occupava, Francesco ave­
va in mano un pezzo di pane ca­
sareccio: glielo aveva portalo sua 
madre ieri sera. Un celermo gli 
spezza quii pane, perche crede che 
vi nasconda una pistola! 

Una quarantina, tra membri della 
C. I. e dirigenti sindacali e pep­
tici più in vista, vengono tratte­
nuti all'interno della fahbrica. 

I lavoratori presidiavano da 
sette giorni lo stabilimento tn se­
guito alla serrata proclamata dal­
la direzione che — nel piano della 
offensiva contro la C. I. — aveva 
messo vi atto varie provocazioni. 
Dietro un motivo di carattere nor­
mativo i dirigenti della BPD na­
scondevano quelli più importanti 
del licenziamento di una aliquota 
di operai e della riconversione de'. 
complesso su una base di produ­
zione bellica 

Una carica di ' dinamite fava 
esplodere nella notte dt martedì 
della scorsa settimana dinanzi 
alla casa di un comunista aveva 
fornito il pretesto per il fermo dei 
segretario della Camera del La-
Lavoro, dei membri della C. I " 
dello stesso comunista la cui casa 
era stata danneggiata. Il misero 
progetto — che poteva avere con­
seguenze sanguinose giacché in 
una stanza devastata dall'esploso­
ne tre bambini rimasero fortuna­
tamente illesi — falli per la pron­
ta ed energica reazione popo'a-r 

Oggi — violando apertamente In 
Costituzione — la serrata viene 
avallata dal governo di De Ga­
speri che non esita a mettere adi 
ordini della Società BPD un fori* 
schieramento di polizìa con ./ 
compito di intimidire chi combatte 
contro l'illegalità. A confenia di 
ciò stanno i 580 operai sospesi da 
ogni attitità: la comunicazione vi­
ra data più tardi ed essa provoche­
rà grande impressione fra la ci'-
tadir.anza. La premeditazione del 
provvedimento è chiara.- m >W dei 
580 non hanno partecipato all'occu­
pazione della fabbrica ed è q-nvdi 
dimostrato che gli elencht trevo 
stati compilati precedentemente i 
opTii agitazione. 

In Piazza Roma c'è quasi tvi'? 
la popolazione. Avvicino alcuv 
capannelli: tutti discn'ono delle 
forme per manifestare la solida­
rietà alle famiglie dei fermat>. 
Tale concetto viene poi riaffermato 
nel corso dell'assemblea tenuta 
nella sezione del Partito Comuni­
sta ed alla quale intervengono . 
compagno Natoli, il segretario de'-
la Camera del Lavoro Brandnm 
ed il compagno Cianca. 

Oggi, contemporaneamente alla 
riunione romana del Consiglio afil­
le Leghe, qui si terrà l'assemblea 
di tutti i 580 sospesi dal lavoro. 

MICHELE TORRE 

Tutti i fermati 
rilasciati nella serata 
La Csmsra dal Lavoro di Roma ha 

rato noto eha par ocgl giovedì alla 
17,30 a convocato H Con aiti io Cana­
ta la dalla Latha • dai Sindacati 

AH'ultim'ora apprendiamo eha i 
eompacni on. Natoli a Lifsadri raea-
tisi dal Questore, hanno ottenuto 
par tutt i i tarmati l'immediato ri­
lancio. 
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1 e li 2 aprile 
partecipiamo tutti Cronaca di Roma alla grande raccolta 

del libro popolare! 

SE IL GOVERNO NON ALLEGGERISCE LA PRESSIONE TRIBUTARIA 

Chiuse lunedi le macellerie 
peir protesta eootiro il .fiscalismo 

Pericoloso un nuovo aumento dei prezzi delle carni 
L'adesione del Sindacato dei Rivenditori Ambulanti 

Lunedi prossimo tutti i commer­
cianti in carni bovine terranno 
chiusi I negozi per l'intera giorna­
ta, in segno di protesta contro la 
continua, progressiva pressione fi­
scale esercitata dal Governo verso 
la loro categoria. 

In un comunicato diramato alla 
stampa, l'Associazione in paroln ha 
annunciato che tale forma di pro­
testa è stata motivata dal fatto che 
la categoria è indignata per l'azio­
ne svolta in proposito dal Governo 
e dalle Amministrazioni Comunali. 
Queste, infatti, mentre accordano 
qualche beneficio fiscale e tributa­
no per il grano e i cereali non 
hanno voluto finora concedere ai 
rivenditori delle carni neanche la 
equa ripartizione di tutte le gra­
vose imposte a carico del prodotto 

Tale genere di agitazione, ormai, 
non è nuova. Martedì scorso furono 
1 farmacisti a scioperare in segno 
di protesta per l'eccessivo fiscali-

, amo governativo; ora tocca ai ma-
i celiai, poi sarà la volta di qualche 
! nltra categoria che si renderà con-
I to di come sia praticamente im­

possibile andare avanti in questo 
I modo. 

E' questa la prova più evidente 
del fallimento della politica fiscale 
democristiana che per cercare di 
colmare i vari deficit, invece di col­
pire gli industriali e gli agrari e 
di gravare con appropriate imposte 
i generi di consumo di lusso, eser­
cita pressioni fiscali solo sui com­
mercianti e sui consumatori. Pres­
sioni che, in realtà, finiscono per 
colpire due volte i consumatori: 
una volta direttamente e una volta 
indirettamente. E di questo si sono 
reso conto i macellai, i quali nel 
loro comunicato hanno accennato 
esplicitamente alle lamentele dei 
consumatori per gli aumenti dei 
prezzi, provocati dalle sempre nuo 
ve imposte. Attualmente, ad esem­
pio. i gravami fiscali incidono sul 
bestiame bovino nella misura mi­
nima del 57 per cento; dimostra­
zione, questa, evidentissima della 
giustezza della protesta della ca­
tegoria. 

E che della giustezza di questa 
protesta ne siano tutti convinti ne 
è stata data la prova, ieri stesso, 
dalla solidarietà che la categoria 
ha avuto da parte del Sindacato 
Rivenditori Ambulanti, n Sindaca­
to, associandosi alla manifestazione 
dei commercianti di carni bovine, 
ha annunciato che tutta la categoria 
sospenderà il lavoro per il giorno 
di lunedi se fi Governo non s'im­
pegnerà a ricader* tutta la que­

stione entro la corrente settimana. 
Con ogni probabilità, perciò, lu­

nedi oltre ai negozi di macelleria 
rimarranno chiuse anche le banca­
relle dei mercati rionali. 

Nell'interesse della cittfdinanz? «=• 
di queste categorie è perciò neces­
sario che il Governo ed il Comune 
intervengano immediatamente per 
risolvere questo spinoso problema, 

Rientrati da Milano 
i frontali romani 
A borilo di un aereo dell'Alitaha 

Roma-Londra, sono rientrati ieri 
in sede i membri del Consiglio Di­
rettivo del Sindacato Cronisti ro­
mani e ì capi-cronisti dei quotidia­
ni della Capitale, recatisi a Milano 
con l'organizzazione Lazzi per ave­

re uno scambio di Idee con I col 
leghi di quella città. 

Gli ospiti sono stati ricevuti dal 
Sindaco e, dai dirigenti dell'Asso­
ciazione della Stampa Lombarda e 
delI'Er.aì là hanno potuto rendersi 
conto dell'andamento della rico-
stiuzione di quella città; ammirato 
il fervore di opere al quartiere 
dell'inauguranda XXVIIi Fiera. 

Il nostro capo-cronista ha avuto 
l'occasione di incontrarsi con i 
compagni capi-cronis'- "anozzo, 
de «l'Unità»» di Milano, Spriano di 
Torino e Gaudenzi di Genova; lo 
incontro è stato quanto mai pro­
ficuo per uno scambio di esperien­
ze sul metodo di arrministrazione 
comunale delle quattro grandi cit­
tà e in merito alle lotte che le 
classi lavoratrici ivi conducono per 
il miglioramento delle loro condi­
zioni di vita. I 

UNA ROMANZESCA VICENDA 

Hi trova il fi si io 
ilopo trentacfi i iqi icanm 

// padre è un barbiere romano che attende da 
un giorno all'altro un fil di fumo dal Brasile 

n.V p r i m o di a p r i l e c o m i n c e r à a f u n z i o n a r e , p r e s s o la C a n t r a «tu! L i v a r o , 
In p 'azza F . squl l ino , e d a c u r a d e l T l . N . C . A . , « "La b i b l i o t e c a cin<>!:uu,. 
d e l l a v o r a t o r e » . H a n n o d a t o l a l o r o a d e s i o n e uomlrt ' po l i t i c i o tll c u l ­
t u r a c o m e B a s s o . P a l e t t a , M a l c e r t a e l e casp e d i t r i c i E i n a u d i , R i n a ­
sc i ta , U n i v e r s a l e E c o n o m i c a e c c . . I^a b i b l i o t è c a c i r c o l a n t e sarà mie i Li 
o g n i g i o r n o d a l l e 17 a l l e 19 a l u t t i I l a v o r a t o r i 1 q u a l i , col \crsani<Mito 
d e l l a s o m m a d i 20 l i r e , p o t r a n n o p r e n d e r e In l e t t u r a q u i M - i s j v o U i i u c 
C o g l i a m o l ' o c c a s i o n e p e r s e g n a l a r e a ' l e t t o r i a n c h e la L4brc i !a P o p o l a r e 
I s t i t u i t a daU'Uff lo 'o S t a m p a d e l ' a C.d.I... p r e s s o la s t e s s a s c i o c a m e r a l e . 
P e r 1 g i o r n i 1 e 2 a p r i l e è I n t a n t o In p r e p a r a z i o n e u n a g r a n i l e r a c c o l t a 

d i l i b r i c h e v e r r à e f f e t t u a t a In t u t t i 1 q u a r t i e r i d e l ' a c.'ttà. 

GRANDE IMPRESSIONE TRA GLI ABITANTI DELLA GARBATELLA 

Uno bimba undicenne sfugge dalle mani 
di uno sconosciuto che tentava di rapir la 

Il r&pitore riesce a sottrarsi alla cattura dopo un drammatico inseguimento - La pie 
cola Gabriella Matteucci sfuggì a un altro tentativo di ratto esattamente un anno fa 

Un fatto gravissimo ha messo a 
rumore Ieri sera la popolosa Bor­
gata Garbatella. Una bambina di 
undici anni è stata oggetto di un 
tentativo di ratto da parte di un 
uomo rimasto sconosciuto. Il ten­
tativo è fallito perchè la bambina 
e il fratellino che l'accompagnava 
si sono messi a strillare e a chia­
mare aiuto, facendo accorrere una 
gran folla di gente. Il rapitore è 
stato quindi costretto a fuggire ed 
è riuscito a dileguarsi. Buon per 
lui, perchè se fosse caduto in mano 
agli inseguitori, avrebbe passato 
un brutto quarto d'ora. 

L'episodio è accaduto alle 20,15 
circa, nel vasto e buio cortile del 
numero 18 di via Lorenzo da Brin­
disi. La bambina, che si chiama 
Gabriella Matteucci, è figlia di un 
usciere di Banca, frequenta la 
quarta elementare ed è la penul­
tima di nove fratelli e sorelle, abi­
ta al primo piano del lotto 39 del-

DECISO IERI DAI CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Una gratifica pasquale 
ai dipendenti della Stefer 

Rinviata la decisione degli aumenti tariffari 

Ieri sera, come avevamo annun­
ciato, il Consiglio di Amministra­
zione della STEFER ha affrontate 
il problema del nuovi aumenti di 
tariffe. Dopo uno scambio di ve 
dute generali, però, è stato deciso 
di rimandare il tutto ad una delle 
prossime riunioni per consentire 
ai singoli componenti di esaminare 
nttontamente tutte le proposte pre­
parate dalla Azienda. 

Sempre nella seduta di ieri, il 

CONVEGNI DI SETTORE 
Oggi alle ore 18, le segreterie di tut­

te le sezioni del P . C L , tutti 1 segreta­
ri e le segretarie d i cellula, 1 segretari 
e gli organizzativi delle sezioni della 
F.O.G., sono convocati nelle «edl dfl 
rispettivi settori. 

O.D.G.: — HIOVYEDIMENTI AN-
TICOaTTTtJZlONALI DEI. GOVERNO 
E LO SCIOPERO DEL 21 MARZO. 

I compagni delle sezioni del primo 
settore SODO con recati, invece che in 
seda, presso la sezione Ponte Parsone. 

I n ognuno del settori la relazione 
verrà svolta d a u n compagno del "o-
u l t a t o Esecutivo della Federazione. 

Consiglio d'Amministrazione della 
STEFER ha deciso di concedere 
una gratifica pasquale a tutto il 
personale. La gratifica sarà data 
senza distinzione di gradì e tenen­
do conto solamente dello stato di 
famiglia dei dipendenti. Le misure 
sono state fissate in 6260 lire a co­
loro che hanno famiglia A carico 
e in 4700 lire ai celibi e alle nvbilL 

Contro la corruzione 
al Poligrafico dello Stato 

I l a v o r a t o r i d e l P o l i g r a f i c o P i a z z a 
V e r d i h a n n o Ier i p r o t e s t a l o I n a s ­
s e m b l e a c o n t r o 1 t e n t a t i v i d i I n t i ­
m i d a z i o n e e di c o r r u z i o n e d e l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e d i r e t t i a m i n a r e Io s p i ­
r i to d e m o c r a t i c o d e l p e r s o n a l e e r a v ­
v i s a n d o i n ta l i m a n o v r e un. e l e m e n t o 
d i tut ta la p i ù a m p i a m a n o v r a t e n ­
d e n t e a f i accare l o s p i r i t o di r e s i ­
s t e n z a d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e I t a ­
l i a n a e g e t t a r e i l P a e s e i n p r e d a a l l e 
m e n e de i g u e r r a f o n d a i I m p e r i a l i s t i . 
h a n n o r i a f f e r m a t o la d e c i s a v o l o n t à 
d i l o t t a r e u n i t i i n d i f e s a d e l d i r i t t i 
s indaca l i , d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e 
«ane i te dal la C o s t i t u z i o n e . 

r i s a l u t o C a s e P o p o l a r i . A l l e 2 0 
c i r c a e r a u s c i t a d a c a s a c o n i l f r a ­
t e l l o R o m o l o , d i o t t o a n n i , p e r r e ­
c a r s i p r e s s o u n ' a m i c a d i f a m i g l i a , 
F r a n c a A q u i l i n i , a b i t a n t e a p p u n t o 
a l n u m e r o 18, p e r f a r s i d a r e d e i 
m i e l e o c c o r r e n t e p e r c o n f e z i o n a r e 
u n d o l c e . 

F a t t a l a c o m m i s s i o n e e s c a m b i a ­
t a q u a l c h e p a r o l a c o n l ' A q u i l i n i , l a 
b a m b i n a è u s c i t a t e n e n d o in u n a 
m a n o i l v a s o p i e n o d i m i e l e e s t r i n ­
g e n d o n e l l ' a l t r a l a m a n o d e l f r a ­
t e l l i n o . P e r t o r n a r e a c a s a d o v e v a 
a t t r a v e r s a r e u n c o r t i l e d i t e r r a 
b a t t u t a , m o l t o v a s t o , c o m e a b b i a m o 
d e t t o , e i l l u m i n a t o s c a r s a m e n t e d a l 
d e b o l e e i n s u f f i c i e n t e c h i a r o r e d e i 
l a m p i o n i s t r a d a l i . A l c u n i a n g o l i 
d e l c o r t i l e , d o v e l a l u c e d e i l a m ­
p i o n i n o n p u ò a r r i v a r e , s o n o i m ­
m e r s i n e l b u i o p i ù f i t t o . D a u n o 
d i q u e s t i a n g o l i d i t e n e b r a è s b u ­
c a t o i m p r o v v i s a m e n t e u n i n d i v i d u o 
s u i 5 0 a n n i , a s s a i a l t o , b r u n o , c o n 
g l i o c c h i a l i , c o n u n a b o r s a d i c u o i o 
s o t t o i l b r a c c i o e I n d o s s a n t e u n 
c a p p o t t o s c u r o . 

L o « c o n o s c i u t o s i è a v v i c i n a t o a i 
d u e f r a t e l l i e , « b a r r a t a l o r o l a 
s t r a d a , h a a f f e r r a t o r u v i d a m e n t e 
p e r u n b r a c c i o l a b a m b i n a , d i c e n ­
d o l e c o n u n s o g g h i g n o q u e s t e a m ­
b i g u e p a r o l e : « D ì u n p o ' , c o m e t i 
v a n n o g l i a f f a r i ? « 

L a b i m b a , s p a v e n t a t a e t r e m a n ­
t e , è r i m a s t a p e r q u a l c h e i s t a n t e 
s e n z a fiatare, e l o s c o n o s c i u t o s t a ­
v a g i à p e r t r a s c i n a r l a c o n s é , 
q u a n d o p e r f o r t u n a i l f r a t e l l o R o ­
m o l o h a c o m i n c i a t o a c h i a m a r e a l 
s o c c o r s o , g r i d a n d o c o n q u a n t o fla­
t o a v e v a i n g o l a : - . A i u t o , s t a n n o 
r u b a n d o m i a s o r e l l a ! » . L a v o c e 
d e l b a m b i n o h a s c o s s o a n c h e l a 
p i c c o l a G a b r i e l l a d a l t e r r o r e c h e 
l e a v e v a p a r a l i z z a t o l a l i n g u a , e 
s u b i t o a n c h ' e s s a h a u n i t o l e s u e 
g r i d a a q u e l l e d e l f r a t e l l o . 

E* f a c i l e i m m a g i n a r e i l s e g u i t o . 
T u t t e l e finestre s i s o n o a p e r t e ; l a 
g e n t e s i è a f f a c c i a t a , d a u n p o r ­
t o n e è u s c i t o d i c o r s a u n g r u p p o 
d i t r a n v i e r i . I l r a p i t o r e h a l a s c i a t o 
i l b r a c c i o d e l l a b a m b i n a e s i è 
d a t o a p r e c i p i t o s a f u g a , i n u t i l m e n ­
t e i n s e g u i t o d a a l c u n e d e c i n e d i 
p e r s o n e , t r a l e q u a l i a n c h e u n s o t ­
t u f f i c i a l e d i M a r i n a . B e n p r e s t o 
u n a g r a n d e f o l l a s i r a c c o g l i e v a s u l 
p o s t o . L ' i m p r e s s i o n e e r a e n o r m e , 
s p e c i a l m e n t e t r a l e m a m m e , e n u ­
m e r o s i c i t t a d i n i v o l e v a n o r e c a r s i 
d i c a s a i n c a s a , d i p o r t o n e i n p o r ­
t o n e p e r c e r c a r e d i r i n t r a c c i a r e il 
r a p i t o r e . M a l a s t e s s a m a d r e d e l l a 
b a m b i n a s i è o p p o s t a , t e m e n d o c h e 
n o n s o r g e s s e q u a l c h e p e r i c o l o s o 
e q u i v o c o , c o n c h i s s à q u a l i c o n s e ­

g u e n z e , d a t o i l g r a n d e f e r m e n t o 
c h e r e g n a v a n e l l a z o n a . 

P o c o d o p o s i r e c a v a n o s u l p o s t o 
a l c u n i a g e n t i e C a r a b i n i e r i e u n 
f u n z i o n a r i o d e l C o m m i s s a r i a t o . L e 
i n d a g i n i n o n d a v a n o p e r ò a l c u n 
r i s u l t a t o . P i ù t a r d i u n n o s t r o c r o ­
n i s t a s i r e c a v a i n c a s a d e l l a M a t ­
t e u c c i e p o t e v a a s c o l t a r e d a l l a v o ­
c e d e l l a m a d r e c o m e s i e r a n o s v o l ­
ti i f a t t i . « M i a figlia — c i h a d e t t o 
l a s i g n o r a M a t t e u c c i — è r i m a s t a 
i m p r e s s i o n a t i s s i m a , a n c h e p e r c h è 
c i r c a u n a n n o f a l e c a p i t ò u n f a t t o 
d e l g e n e r e , n e l l o s t e s s o p o s t o . A n ­
c h e a l l o r a l a P o l i z i a f e c e i n d a g i n i , 
m a n o n s c o p r ì n i e n t e . P e n s a t e c h e 
è c o s i s p a v e n t a t a c h e n o n h a v o ­

li' la diilriiniiont t i C.d.S. mitiriili 
di propaganda del Centro del libro IV 
pelar» per la raceelt* dei fiorai 1 * 2 . 
L* Sai. Biadino s ritirarlo curro domasi 

luto mettersi a letto sola e ha pre­
gato una sorella più grande di 
starle vicino tutta la notte». 

La maggioranza alla C.6.I.L. 
nelle elezioni alla CISA 

ÌA lista di Unità Sindacale ha ripor­
tato Ieri un altro successo nella eleziori? 
del'a Commissiona Interna svolta-! alla 
Clsa Viscosa. 

Su 1175 operai votanti 683 hanno con­
fermato la loro fiducia alla CGIL 'votan­
do per la lista unitaria che ha conqui­
stato la rnagploraiua. Del rimanenti vo­
ti 353 sono andati al la lista del inlssln' 
e 239 a quella del repubblicani e liberiti!. 
Per gli Impiegati, 1 75 \ o t i sono stati 
cosi ripartiti: 20 al rappresentante della 
direzione e 16 al candidato della lista uni­
taria. I rimanenti \ o t ! rono stati frazio­
nati fra le diverse liste. 

Un barbiere romano, Luigi Tarul­
li, gestore di un negozio in via Fran­
cesco Crispi 81, e protagonista d i una 
i iccnda degna di un romanzo d ap-
i>cndicc. rra pochi giorni egli avrà 

ì ìu gioia d i r i a b b r a c c i a r e , d o p o b e n 35 
; « u n i di separazione un figlio n a t u r a l e 

c h e l a s c i ò l a t t a n t e in Brasile. 
L inizio di questa stona invero non 

| comune ridale a quasi mezzo secolo 
, / o . II Taruffi. eh è oggi un uomo an-

coia vivace, ma dai c a p e l l i rutt i bfan-
cni. era e l i c m i un giovanissimo b a r ­
b i e r e , c l i c , c o m e mol t i a l tr i i'.ah'ani cii 
a l l o r a e d i oggi. / u costretto dalle 
circostanze a prendere l a difficile via 
dell'emigrazione. Egli si recò a Rio 
de Janeiro e vi ntnasc otto anni. Al-
l inizio della guerra c o n o b b e t u i a ra­
dazza b r a s i l i a n a , s e n e i n n a m o r a e 
T'c d i f e n i l e l ' a m a n t e . D a l l a r e l a z i o n e 
• n c q u e un b i m b o , al q u a l e Su dato 
li nome e il c o g n o m e del n a d r e . Fu­
chi meni dopo. l'Italia e n t r ò n e l c o n -
flitto. Il giovane padre fu costretto ad 
abbandonare la giovaiie amante e il 
fì'iliolc'Jo senza aver a v u t o i l t e m p o 
di sis'emare di fronte alla legge la 
relazione c o n la radazza. 

Alla Ove del conflitto, il barbiere 
fece ritorno :i: Brasile, con qualche 
anno di più i n d e s p a l l e e c o n la dura 
esperienza di ' . ' la guerra. Snerava d ' 
ritmi are il figlio e l'amante, p e r si­
stemare ngw c o s a e far ritorno in Ita­
lia con la famiglia. Una delusione lo 
a t t e n d e v a . La donna e il b a m b i n o 
a v e v a n o rnmiM.it ; i n d i r i z z o e non 
avevano lasciato n e s s u n a notizia circa 
la n u o m i località nella quale si erano 
recati. Ogni ricerca fu vana. Il T a ­
r n / / ! n o n r i u s c ì a d a v e r e n e s s u n a no­
tizia, né del figlio, né d e l l a m a d r e . 

Poco tempo dopo, perduta ogni spe­
ranza, fece ritorno in Italia. Passarono 
alcuni anni. Il Taruffi c o n o b b e u n ' a l ­
t r a d o n n a , italiana questa v o l t a , e la 
sposò. Nacquero dei figli, che ora so­
no già grandi. Ma n o n p e r q u e s t o il 
barbiere dimenticò il primo figlio, 
ormai lontano. 

Nel 1925, m o c c a s i o n e d e l l ' A n n o 
Santo, molti turisti brasiliani vennero 
in Italia e, poiché via Francesco C r i -
s p i e u n a via centrale, v i c i n a ai 
grandi alberghi, il Taruffi e b b e o c c a ­
s i o n e d i v e d e r n e e n t i are molti nel suo 
neyozio. E poiché conosceva abbastan­
za bene il porKoghesc, tra una insapo­
nata alla barba e una fiizione ai ca­
pelli, e b b e modo di chiedere notizie 
del fiqlio. Entrato in dimett'ehezza 
con Q u a l c u n o d e i s u o i o c c a s i o n a l i 
c l i e n t i , fece fare anche d e l l e r i c e r c h e 
in Brasile, ma senza ottenere alcun 
risultato. 

Passaiono ancora altri lunghi anni. 
Si giunse alla seconda guerra mon­
diale. Anche i[ Brasile e n t r ò i n guerra 
contro l'e asse ». Un piccolo contin­
gente di soldati brasiliani r e n n e in­
viato : n Italia. Il Taruffi sperò che 
suo figlio fosse tra di essi. Questa spe­
ranza fu ancora una volta delusa, pe­
rò tra eli ufficiali del corpo di spedi­
zione brasiliano ce ne fu uno che, 
venuto a conoscenza della romanzesca 
vicenda si mise in testa di aiutare il 
barbiere a ritrovare il figlio. Tornato 
in Brasile, il b u o n ufficiale si rivolse 
alla rad'o è fece rivolgere un appello 
a tutta la nazione. Questa volta, gra­

zie all'enorme diffusione data all'ap­
pello, il tentativo fu coronato dal 
successo. 

Pochi giorni dopo, una signora si 
presentò alle autorità. Era la s i g n o r a 
Taruffi. cioc la figlia del sottufficiale 
della marina b r a s i l i a n a Luigi Taruffi 
che nel frattempo si era sposato ed 
era d i v e n u t o a S40 v o l t a p a d r e 

La signora d i s s e d i e suo marito, che 
in que' momento si t r o v a v a in mare 
in qual-itì l'i sottufricut'e della m a r i n a 
da guerra, le atei a parlato spesso del 
p a t i r e i t a ' i a n o <.nc i-ijli credeva morto 
durante la pi ima gu\,iu mondiale. 

Ciò clic accadde i n seguito e facile 
immaginarlo. Padre e figlio si misero 
in corr <.uoncIen-a e cercarono di in­
cannarsi. La cosa purtroppo non era 
facile, p o i c h é il g i o v a n e Luigi n o n 
p o t e r à p r e m i e r e l'i-.'.z;r.iivn di comme-
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I V A N T A G G I 
sono molti, i prezzi aono ottimi, 
l'assortimento in stoffe per uomo, 
giacche e pantaloni nel tipi più 
svariati; si possono ammirar* od 
acquistare da « SUPERABITO », 
in via Po, 39-f (ang. via Simeto). 
Portando la stoffa si confezionano 
abiti e tailleur*. Vendita anchu 
a rate. Si accettano in pagamento 
Buoni Fides _ Epovar - Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

SUPERABITO d il negozio ch0 
consigliamo ci nostri lettori, 

VW//SSSS//SSSS////Sys//S/S/S/S//Af///////f///S/ ' 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
A U T O F U N E B R E p e r t r a s p o r t i d a a 

p e r q u a ' s i a a l l o c a l i t à al k m L. M 

T R A S P O R T O 3 a a d u l t i , f e r e t r o o a -
2 c a v a l l i ) f e r e t r o c a s t a g n o c m 8, 
c o r n i c i a l l a b a s e • al c o p e r c h i o , 
l u c i d a t u r a a c p i r i t o p r a t i c h e i n e * 
t e n t i tanca c o m p r e s e I— 8.03T 

T R A S P O R T O 2 .a a d u l t i , f e r e t r o c a ­
s t a g n o c m 3 p r a t i e h o I n e r e n t i . 
ta^Po c o m p r e s o L. 5 . 9 2 7 

T R A S P O R T O 2 . a a d u l t i ( 8 c o l o n n a , 
2 c a v a l l i ) , f e r e t r o c a s t a g n o c e n ­
t i m e t r i 3 c o n c o r n i c i a l l a bej<e • 
a! c o p e r c h i o l u c i d a t u r a a e-p'.rilo. 
v i n c o i n t e r n o , p r a t i c h e I n e r e n t i . 
tafifie c o m p r e s e l~ 10-949 

PAGAMENTI RATEALI 
imiiumiiimiiiuiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiit 

OGGI <r Prima » ai Cinema 

C A P R A N I C A 
e E U R O P A 

AL SEGUITO DI UN GIOVANISSIMO PREGIUDICATO 

Oielroil mirag:g;ioc8e! cinema 
quattro ragazzi fuggono dia casa 

Uno si è pentito e ha fatto marcia indietro - Sulle tracce degli altri 

re un viaggio in Italia dal momento 
clic prestava servigio nella marina bra­
siliana. 

Ma l amore pa'.erno riuscì a supe­
rare anche questo ostacolo. Il vecchio 
Taruffi, pur di riabbracciare suo fi­
glio, scrisse infatti al Presidente del­
la Repubblica brasiliana e r o g a n d o l o 
di far imbarcare il figlio su una nave 
diretta in Italia. 

Il Presidente della Repubblica ac­
colse la richiesta del vecchio padre 
vd in questo momcn'o il giovane so'-
tufficinle della marina brasiliana è in 
viaggio sul < D u r i n e d e Cascias » e 
s b o r d i c r d a A'apolf fra q u a l c h e giorno. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Teatri - Cinema - Radio 

u 

A R T I : o r a ZI u ì t lwi i r e p l i c h e d i 
« D I E C I P O V E R I K E G R E T T I » d i 
A . Chr l s t l e . L u n e d i la n o v ta -^so ­
l u t a « P U D O R E » d i N i c o l a M a n ­
nar i . V e n d i t a b i g l i e t t i a l b o t t e g h i n o 
d e l t e a t r o (48J&3t) . 
TEATRO raUXmUO • Tatti I <f^iì 1 

•ori di It«lt»-rjltSS « ( l i femtti t i l t Cih. 
•d tlI'E.XJl.L. aodriuss itìl» erbate, pifaafe 
i l V^lielto fcatrata U 150. i l Teatro Pi-
r»4«Ilo is ria AotaatptrU. 

RTOTOOKl E.I.A.L.: A!t:trì. C«?:toI. Otstra-
C«!os?a. C O ! « * M . fratello. Csqsillna. Fla-

mz.e, Italia. Madiata, Maainaì. Maw'.ao. 
O'.iajia. Rialto. R«a, 5a!a U a V r K Salme 
JltrgVriii. Staccio: TiVartia». Ti-«sa. Twr-
aapMsia, XXI Aprii*. 

TEATRI 
AD1IAW0: art 21: con?. WaaJt (HIrt — 

AB6BITDU: Teserai al OMTM alla 17.30: 
COZC*TV> fol sopraaa aejro Dorij Majacr. c*a 
tassiciM i'\ Btlhai. Huodel. Brates. Moiart 
* Dektrwj — AITI: ora 21: w s ? . 5«! to . 
Paul. Portili: • D!ed powri ae«yTettl • — 
ATENEO: «ra 18: eoa». «Ml'Ate»f>: • La tx-
ntnera •rillaata • — ELISIO: et) 17: tirzi-
pi'p:a Xtaekl, TM Gioì, Ti eri: • Cosi per a to­
ro • — oPEIA: ore 21: • Tramata • — PIC­
COLO TEATB0 (Tle Vittoria 6) • lavila al ta-
afello» (ora 21) — PHASDaiO: ero 13: 
tvnf. Masra«roe«: • Tarlalo • -~ QDIXDiO: 
ore 21: Teatro akraelo «Miei»: «TI B« Sa-
Inm-vae a li «iabattlao » — SATTRI: «r*> 21: 
i Prê puM * 0< lajlese) — TALLE: fatato. 1 
aprile, deestto Topaasi: • Calteli! la aria ». 

VARIETÀ* 
A.I.C.: Tot* al Giro n u l l a « m . — 

ALEAH1IA: Figi,a e » e eoa». BanV-Sal-
taniai — AlTft lI: Caore • TÌT — AXBKA-
lOVimLI: Al chiara di laaa * m - IES-
SWI: Feam.aa e T'.T. - CEUTOCEUE: I Sr. 
ganti e tir. — COLA 01 jMEjtZO E" nr na»*r* 
« nasp. Qolrld - FIAMMETTA • Vit « m 
M . é ri». (19.1$. 21.451 - LA FENICE: 
Ci Iti proibita • con?, di nr. — LAMARMORA: 

0 tolt aria • rir. — 14*3091: La n a a ««Ila 
aorta a « a p . Fiorati — HWT0: C4» £*«aa 
• r.T. — TtX&Ctt: Le ferrata è f m n s a • 
r.T. — TH1A50W: Riraiaa» ir] JTori • rir. — 
V0-TUM0: Il rraad* pesatore • ri». 

CINEMA 
Actaana: Dwa* • weleai — Airiadst: P«t-

aiWasia — AI»*: S«a fidarti di tao aarito 
— Alcjasa: Il jnr<J« peccatore — Aa»a-
idaUri: U arreatare di Dw Gkwasal — 
Afflila: Wk*!a Appli: Il grasso pesatore 
~ Aitila: I ribelli del porto — Arnaaltae: 
?e-5a — Amala- Il diatelo hiaaro — Attoria: 
II jraaie pee»tor# — Altra: Jolaad* • il re 
della »a«:%a — Aliasti: li IroraUre — At-
taalità: t/iaUo rossa — A«f*ltia: II terrò 
jvrna — A arar a: Pie^Mj porto — larVartii: 
La a^pora di oimaaotts — Brucacelo: laNire 
«otto 1 t*tti — Capital: Le «raiaTi! della e^tti 
— Capraaica: LA troraicre d'oro — Caaraai-
caetta: GiaMw rowo f21.45) — Castrali: Gli 
altari di tao Bar:to — Ciae-$tar: 0>rarj*»e 
a aurtellt — Claiia: D M » a Te-tesi — Ce­
l i a l i : fiO lettera d'asaro — Cal imi : lavila 
a dso te<'« — Certi: La ftk'ate della citta 
— Crittalla: l a i * Park — Dill i alatckm: 
Spettacolo di aroaa — Dill i Tltterli: 0r*to-
fom 0»!o*ho — Dil Tatui l i : Cielo o l l a pa-
'M» — Diasi. Ore?» raatroleo.» — Daria: 
U Nel'a :T;r;Jrat(» — Ed*.. L* atreatare d 
n-a G « i=« i — Etit i l i t i : Il *irri*t. della 

Ear:r» V — Stradai: La q««rc*e de! arguti 
— Odati; Laaa park — OdeecalcU: L'aiolà 
ealla aioatana — Oltatpia: D<naea;ea d'aetato 
— Orlai: Gli a » r i di Carnea — Ottani»: 
Il Ttcdicatore — Palma: Blaacaseta e i ietto 
arci — Palaaa Sittiai: II ìagiNoado Iella 
città aorta — Partali: Le arreararo di Osa 
Giortaai — Piantana: Grattacielo ira«:c» — 
Pina: Orata:» _ Prnriit: Glassi o Miotto 
detectiTe* — Prati: tsratosata — Qtiriiali: 
Il frasde pem^ra — Qairistrra: A san:! cre­
de!» — Baili: 11 &n!i!<i« peccatore — Bei: 
Le arrestare di bn Goraaal — Hi Tali: P:»ky. 
U se^ra S aaca (16.3t>. 1S.45. 221 — l a a a : 
Fie»ta « «arme — laaraa: La aott» ha s i i l e 
•età. — Salarti: l.'c!t:sa lippa per s'i u -
*a« a' — Sala Uaitrto: Gì. a»-ri di Carnea 
— Saltai Marfierita: tdasc ri Era — Siati 
Ippihti: 5-Toiln McMla fil — Sartia: Amore 
lotto ! tetti — Sneuldi: W * i. «osew — 
Spiralo»: Tn'o cerai ao?:.* — Stadi a a : 
Ivi'a *a 'a i -nta i ia — Saprràsesa: VÌT* 
VÌ:;I — Tirrraa: 5ej^e:« aorta!* — Trrri: 
Asiare *»t!» i >v.i — Trititi: V-.*> F a a l s j * 
— Tutela; Abl>i3<tai:a la n\fy.<\ i< aotie — 
Tratta Aprili: S O S . rsa;!a — Ter ita»: tyjli 
caam-.aar* sella Bflf* — Tittaria: La 'n;<ih* 
Si-ddird 

RADIO 
RSTf. ROM - 0-e 11: U n r.ci '.2 25: 

0 <*•*-*» - Soei - E inpi : Lo «cerplrt* 4 \ v i «V.IA:- - 'A2d: !>!«• « Wklere - 13 55: 
- Etrtitlir: Iddio air«ere:to - F m t w «»' » Miytt» - 14.30: Cario*aaii :a A *•»-
II terrori c«rre lai file — Filami: JLaiati 
rra.'eli - FI t a l l i i : la |!r« co* dea aderi­
rai. — Fai l 'ue . I bas«.foaii di Sta Fraa-
fU™ — Taataita - ?» ci tei Sarti dae to'pi 
— Git imi ' f irraxosi — filali! Cettre- La 
foato «rat il M I . Caldea: Il (rude pee 

: M — 17: Po=e- j« o a>" - 13 30- R.tal 
— 1? 50- «Le ^<-x«r.§ d: oa «tTaimnir.o • 
(!• ! V rro — :9 57: R*Me«3a del *f»n — 
21.01- •.'-<-.03»:i. ?*r ° «ifjTi»2M 4) w G«M-
«rh -i.,ì: - ; : .30: Orra Ferra-i - £2.12: 
L i n Bff.biTei: prsio roir»r:o per p ano 

retore - Inpiriali: Il IÌJINI di D trtagnaa "I o:cì>«ira - 22.4Ì: Ova K:qnu> - 23 30 
flO.30 aat.m i - I i i n i ' La citta del jai*! ,* f!' •'» ' -
- Ini . L* n i t r i r il Hi**ft - Italia: I Q.F,TT, 17.ZIR1M . Ore 1.12H Qcartott* M.̂ a-
.mf,>-! .!' S n Franr «M - Milli sii C<-*> . , . . . •«. Mu«'-a !en«»'» - 1F % la-
c-*r-«i 1 t.Ti»r 'a — Mattiti T»« «ett^i-r » . . . -J-« 'M' - io Q'i-t i ^ h - i - i - i -
l im.-r - Vrtrtpali'n * »t * l'i - Mi '> "> <ws r,-x - ;• - v . rv-r,, »<\ r«r i 
di t t i . Il Bolo d- H t-iajniii - Mjiirrtt-1 1 L , . l r f ,tt . 4 E R I - M ' I : i "ft 1 ne 
l i sa : .^tlt A. Bea»<aj!o reiceadi. >»la B. j t irs . deli LI j : l i . » friscoi C-'jp«r.3». 

La Squadra Mobile della Que­
stura, avocate a «è le indagini sul 
« rapimento >• dei tre ragazzi abi­
tanti a Palazzo Altieri in Piazza 
del Gesù, ha già identificato il 
«rapitore». Si tratta di tale Enrico 
Nulli, di Ulisse, nato ad Orvieto 
il 30 marzo del '29, residente a 
Roma, senza fissa dimora, pregiu­
dicato per reati contro il patri­
monio. 

Il barcone sul quale il rapitore 
e i rapiti si erano avviati lungo 
la corrente de] Tevere, è stato ri­
trovato all'altezza di Ponte Cavour. 
La Mobile ritiene quindi che gli 
scomparsi si trovino ancora a Ro­
ma e che nel giro di un giorno o 
due potranno essere rintracciati. 

Ecco i particolari della compli­
cata faccenda. Lunedi scorso il 
Nulli avvicinava i ragazzi Giuseppe 
Barucci, Augusto Ceci, Giuseppe e 
Gerardo Carotenuto e, spacciandosi 
per regista cinematografico, pro­
poneva a tutti una scrittura e gran 
di possibaità di guadagnare forti 
somme di danaro. 

In un primo tempo il Nulli par­
lava di un film sugli scugnizzi da 
girare a Napoli, poi diceva che il 
film doveva essere girato in Afri­
ca. Infine proponeva ai ragazzi di 
imbarcarsi su una chiatta e di av 
viarsi lungo la corrente fino al 
mare. 

Uno dei ragazzi, e precisamente 
il Ceci, ha disertato all'ultimo mo 
mento la ipedizione. è ritornato « 
cflsa, e ha narrato prima ai geni­
tori e poi alla polizia l'accaduto 
Secondo il suo racconto, i ragazzi 
si sono incontrati con il Nulli in 
Piazza Colonna, lo hanno seguito 
nella sua abitazione m via Fama-
gosta 8, dove il falso regista af­
fermava di dover ritirare una grò». 
sa somma di danaro necessario al 
viaggio. Quindi, lutti insieme si re­
cavano al piazzale Flaminio, dove 
prendevano un treno della Roma-
Nord, scendevano alla fermata del­
l'Acqua Acetosa e, dopo una lunga 
marcia lungo le rive del Tevere. 
raggiungevano una baracca nella 
quale passavano la notte. All'alba 
si recavano sul greto e il Nulli 
mostrava loro la chiatta sulla qua­
le dovevano imbarcarsi. Tutti ac­
cettavano con entusiasmo e salta­
vano a bordo, tranne fi Ceci, fi 
quale, colto da improvvisa resipi­
scenza, si dava alla fuga, facendo 
ritorno a casa. 

La polizia è convinta che II rac­
conto del Ceci sia vero solo in 
parte. Ancora oscure sono le ra­
gioni che hanno indotto il Nuli: 
a rapire, «e di rapimento vero e 
proprio può parlarsi, i quattro ra-
paz?i. Secondo alcuni funzionari fi 
Nulli rarebbe uno squilibrato. Se­
condo altri, la clamorosa scom-
nar«a dei quattro, avrebbe un re­
troscena assai più grave di quanto 
non {"•"'"a «embrare a prima vista. 
V'a osservato p c r o che anche il 
.« rapitore .. è quasi un ragazzo. Ba­

sta pensare che egli entra nella 
maggiore età proprio, essendo nato 
il 30 marzo del 1929. 

Assolta ursa domestica 
dall'accusa di furto 

A l l a IV S * 7 l o n e dei'.a C.irte d ' A p ­
p e l l o s i 4 c o n c l u s o Ieri ITI p r o c e d o 
del d u a l e è s»a'a n r o w a n n ^ i a la d o ­
m e s t i c a A m e d e a M u r a t o r i , q u a r a n ­
t e n n e , a c c u s a t a da l .a «uà p a d i o n a . 
la s i e n o r a D e A n g e •; a b i t a n t e 'ri 
v ia V . L o r e n z i , di a v e r l a d e r u b a t a 
01 o g g e t t i d i v a l o r e e di b i a n c h e r i a 
d ì l u s s o p e r u n i m o o r t o It i f ientls-
t i m o . 

D i f r o n t e a l l ' a f f e r m a z i o n e d: a c c u ­
l a d e l l a D e Anseli"; e d a q u e l l a d e l l a 
Murator i c h e j o s t c n e " a c n c r e l c s m e n -
te la p r o p r i a I n n o c e n z a . l ' V H l Se7 . 
d e l T r i b u n a l e si a:ten«ie ad i .na s o ­
l u z i o n e d i c o m p r o m e s s o a s s o l v e n d o 
la M u r a t o r i p e r fn^u' f lc lrnza d! p r o ­
v e . D a q u i II r i c o r s o . 

L a C o r t e d ' A p p o l o (Pres . C a ^ s l s n l : 
P .G. T a r t a g l i a ) ha r e s p ' n t o la r i c h i e ­
sta d e i P .M. c h e v o l e v a la c e n f e r m a 
de l la p r e c e d e n t e s e n t e n z a , a c c o g l i e n ­
d o I n v e c e q u e l l a de1, d i f e n s o r e , a s ­
s o l v e n d o l a c o n la f o r m u l a p iù a m ­

p i a : p e r n o n a v e r c o m m e s s o 11 f a t t o . 
La p a r t e p i ù i n t e r e s s a n t e d e l l a s e n ­

tenza a s s o l u t o r i a s i r i f e r i s c e a d u n a 
n o r m a e ad u n c o n c e t t o c h e n o n 
o a s s o n o n o n c o l p i r e p e r la l o r o s q u i -
v t a e q u a n i m i t à : n o n p o t e r s i c o n -
d a n n a r e su l la s o l a a f f e r m a z i o n e di 
una p a r t e , n o n p o t e n d o s i r i t e n e r e 
s u f f i c i e n t i le d i c h i a r a z i o n i d i q u e -
s'a p e r c c n v ' n c e r e di re i tà <"hi è 
rrnnmato a g i u d i c a r e . 

Commrtfoni Cetili «Amici» 

OGGI GIOVEDÌ' 30 MtlUO: i>. Aa«ieo. Il 
«oi# «i IAC* A U * ti.10 « trimoal*. xlì» l S . i l . 
P i n t i del g.orno or« 12.36. \«1 I2S2 hi 
lunjo la salimi.na? jiosoli'o cVt Vwipri Sici­
liani. Nel 19IS l'errai» Ro=«i libera Dantìn 

B0LLETTIHO DEMOGRAFICO - Sit i: oisthi 
49. Irerni'io 3T>; nati m^rti S. Morti: mavM 
21. Icmniiw 20. Matrimoni tri'criM 21. 

B0UETTIK0 METEOROLOGICO - Tf-nperatort 
<ll IMI: 7.9-20.2. Per ojgi è previsto tempo 
n'iTjlfr*-). T<mp^ritafi h lift» lunenio. 

FILM VISIBILI - « Dimi-uci d'agosto » i l io 
Olymp.a. • Enrirn V » al MoJfrnXsin}, sa!» B: 
• P nlv. 1» n><jra b. in' i • i l R.xoli. 

CONFERENZE - O^l ili» 20..T0 s i l i *«:«!« 
Luiiv v a for*'i <1 Italia Bf,. Giotaini firrnii-
".«•t:o parlerà sul tenii: • Incanir: tea Gorki ». 

— AllTmve.-s.!a. Fienili di bettere. ogal 
ali» lfi. n prol. Spemi. Rettora dell't'atrer-
rtiH di ZLT'JJ. parlari ?J1 t « i i : t Elfaeati 
di una rnt ci e/Virmt.Ti t. 5<-qairà d.battito. 

— Sabato a!li • frordiro Unno • in *:a 
Rrunftti <V) p. 3. t'ilo 1S.30 II prof. Gio<*?jw» 
Fttrfti.o parlari *nl t«ia: « Libtrtia. l'enri-
'Lca <li Le *-« SUI». Tutti ««no invitati a 
int.TTfn :<•. 

LDVT0 - \1!» or» 3 . » di !«.M » dwodnto 
il rfT.^Qm RnTino ferrisi delli S'rion») 
Tn̂ 'p%« re ti firmiti I* p:u T:T« cfid^jliini* 
do • !T-'t l • I lar'rali irrin-n lTvjrt «JIJ. 
i l i* 14 3'». p a - f i b dal ì ' iS i t i t^o dfll'Mtiato 
.a T a T.t'ro TtreV.) o. 24. 

;BOB HOPE 
INADELEINE 
CARROIL 

SCORPIONE 

à jU SIDNEY LÀNFIELD 

militi ni tilt tiì!iiiin*i ititiiiiiiiiiiiiit* 

I '.-npii^ f* Iic3<> pirte d«'l* roaiaa-
MO^I Orgia'intiT'v.RicreitlTi Ì*lYHufiMi."iit. 
presto l'fl. Proi dsl co«tr« jiarrtl» i l i * 1S.30 
^. pr' i i d. .-. i n-incir». di** riToprtJiii 
«Vl'i t.z-..''-" 

AMICI DE « L' UNITA* -
OttiBU*: <jli • Aa.ci » In 5«i. alle 19,30. 

n ' T I f ' i I C 31? fVu-.l.i ir] f f . 3 ! 

Mitao. i1! « A-n e » :a 5*i i ! > 21. 
Terra il comp. Hai*.. 

AnriI-*: • \i 'i » ti!» 20 !*i 5»i"»?f 

Pr.r. 

Corr i spondent i d e « P U » 
P - . T J V i"# 19 30 il s^tfn fipo^rra:*:i 

'.'.-ri i i t.^szi j->aril* d*. c«rr.«?-i*3d<*:*.i i: 
Sn.oac. d: ffllala « di iz « - l i . Olirò fin 
aca !? avt<v-;o i-.'.-n fi'*i. "-ri p-i*jj:i'ii 
partir» "i «" .-••.'ì fc*o. 

DOPO L'AGGRESSIONE D . LLAVV. CORTIM 

La protesta del Foro 
per te brutalità della Celere 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
vFAT.p.nr 

Tn'le lt SCÌSEÌ -nird so in Fedfru*"-» t1!» 
IS "1 il r'-pT'iV!» (•<•" s*rT.i-o d'ordina. 

Ntttena Urbani Csansi: i <-onp i l i* 17 a 
V. F*i-;.pi:e I«#I. Mcctil 

FERAZIONE GlOVAfMLE 
GIO^TDr 

Sigrttiri. orjai in • twp-*M. raci in di 
ÀM. «- so tfaati i pi::«.;.i:»> ai (c^rgw. è.*\ 
-C.*T. d»l P r i . tli »: >:ri-7"t nfl'f «»d. 

j F.'jpcnf la\.ir-> p -a »ri a F*d i i > IS 
I L» micni c i i TSliiitre iar farla fella da-
i ;-"3»ii»ii» si =ft»a tal u l r i i:nrsica a Li-
voiao alla caaifettausna c:nclciita del Csn-

17resio tifila F G CI. t e l i n o prenotarli s«a 
! psr tardi di d i rmi prato la Federaiion» 
j -tTzizit L 2.1 CO per il Tiagtria 

j RIUNIONI SINDACALI 
• 0j*ji alle 17.30 arri lz*y> alla C d L. ia 

*.sa.«-.* «»l C*iâ  3I.0 fiderai» dello L»?ia • 
V, Ss'aca:" yt e^a-a.air» i * . :*» ' !»T* de-
*e.-3.ii-i=: K 1 "*!*:.•« d-p-. ;'. 3it.*ai »»-
Tt-.-zr::.. X']\ r.aa «-• d->Tri;-.o pirlecipira 
ictt, 1 t^ny.ìT.ix l i r i g x «."a* Espmf.Ti 
del'a 0 d L . tatti i Sfjreuri t Vice S»jr»-
*iri de: S.adi-ili tA i ^^r»!l-: itV.» Sii.ca! 
' s - 'T l ' l Mi=iir«n*ili. 

M-"i"3rj,-. - (V-ia. hi, Co.1»«<!H a IV 
t,*i«*i *z!. TP3»rel al!» 1» alla CAI. 

Vit.-ai - Vrserdi. «r* 1». f'w.t . D.r. Varrai 
e o«s-yzr-.\ Oca t. S.-.d. C«rir"-.;« Aii«=di> 

ICAPBANICHETTA 
MONT£ClìOplO.I25 126 

POLTRONE NUMERATE 

T>ta*tòtoA. 62465 

riow-*, 

L' 
GIUBBE ROSSE 

Innresao continuato 

umiiiiiiiimmmiiiimmiimimiiiiii 
OGGI « Prima » ai Cinema 

F I A M M A e 
Q U I R I N E T T A 

I n relaz^otie a l la n o t i z i a a p p a r s a s u 
un quoTid iano d ; . . a sera s . a m o In 
g r a d o d i p r e c i s a r e c h e n o n u n o m a 
q u i n d ' c . senio s ta t i : f e r m a t i d i do ­
m e n i c a scorda a C?* .a l l egger ì , d' c u : 
d u e s u c c c s « i * . a m e n t e r..a^c.a*l p " r c h e 
m^\or i d . 1* a r n i , e g.i a l tr i t red ic i 
d e f e r i t i a ì i*Au:or::a G . u d . 2 i a r ! a :n 
( t a t o d ' a r r e s t o per . . . inc . tarr . cnto a l la 
r i v o l t a i Fra es s i v i è u n a dor.t ia, c e r ­
ta V i t t o r i a P a c a n o , e d il d e c a n o d e l ­
l ' O r d i n e f o r e n s e d i n o m a . :i s e t t a n ­
t a q u a t t r e n n e r o t l s v m o a v v o c a t o A l ­
f o n s o C o r t ' n i . « r e o • d i u n e n e r K i c o . 
d i g n i t o s o i n t e r v e n t o vcr^o 1 tu tor i 
d e l l ' o r d i t e n e l l a s u a q u a l i t à di c i t ­
t a d i n o e d i u o m o d i lezzo c h e a«sl-
«teva i n d i g n a t o «Ha s f a c c i a t a e b r u ­
t a l e v i o l a z i o n e d e l e l i b e r t à c o s t i t u ­
z i o n a l i . f ra l e q u a l i , fino a p r o v a c o n . 
trar la , c ' è a n c n e la d i f f u s i o n e e la 
v e n d i t a d e l l a s ta -np» d e m o c r a t i c a . 

A s e g u i t o d i c i ò . l 'A*;socia7ìone S i n ­
d a c a l e F o r e n s e , .n assemhlc-» s t r a o r ­
d i n a r i a , h a d e p l o r a t o a l l ' u n a n i m i t à 
I*epl«od!o U n a r a p p r e s e n t a n 7 a d e l -
! ' A s « « c l a z l o n e ha r i c e v u t o a s s l c u r a -

i-ior.e d a . ì a P r o c u r a d e J a R e p u b b l i c a 
p r e s s o i l T r i b u n a l e , d o v e r: e ra re -
c a i a a r c n a e r n o t e le d e l i b e r a z i o n i 
d e l l ' A s s e m b l e a , c h e l ' A u t o r i t à G . u -
d i z . a r i a farà i l p o s s i b i l e p e r c h i u ­
d e r e a . p . ù p r e s t o :o s p i a c e v o l e e p l -
s o d . o . 

Da p a r t e n o i t r a a g i f l u n g i a m o c h e . 
c o m e ai « o l i t e , l ' a t t i v i t à d e i t u : c n 
d e l l ' o - d . n e e s t a t a controp .*od . i cen:e 
a i fini de l a r e p r e s s i o n e "e; -movi­
m e n t o d e m o c r a t i c o . I d u e r a g a w i 
f e r m a t i s o n o ogf*l m e m b r i d e l l a Fé -
deraz- .one G i o v a n i l e C o m u n i s t a , e 
q u a t t r o a u t i s t i pubbllc*. p r e s e n t i alla 
g i ò s t r a d e l l a C e l e r e sì s e n o s u b i t o 
d o p o '.«-crini ai P.C.T. 
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Ujvedì 30 marzo 1&D<» 

UN'LIBRO DI LIDDELL HART 

di AMEDEO UGOLINI 
Un timore espresso in sordina, 

che sembrava motivato non certo 
dallo svolgersi degli avvenimenti 
militari, ma piuttosto da un riaf­
fiorare di fatti dal fondo della 
coscienza, turbava molti ambienti 
francesi. Un timore passeggero, 
di un minuto, nelle ore amiche, 
ma che poneva una nota oscura 
in un mondo dove tutto si svol­
geva secondo le previsioni le più 
ottimistiche. Un minuto terribile 
nella tranquilla e serena giorna­
ta, che portava con sé la visione 
fugace di un giudizio finale, di 
una finale resa dei conti, e al 
quale non sfuggivano persone del­
le più disparate categorie, finan­
zieri e ufficiali, funzionari di sta­
to e mondane, giornalisti, indu­
striali, uomini della politica. Era, 
questo in terra di Francia, il mi­
nuto oscuro della quinta colonna. 
E si esprimeva, suppergiù, con 
questa frase: « E" da temersi una 
alleanza fra 1* Inghilterra e la 
Russia >. 

Mai era stato dato a quinta 
colonna di operare in luogo più 
propizio, né mai su di una quin­
ta colonna si era posato sguardo 
più benevolo di quello dei fun­
zionari della Terza Repubblica 
preposti a difendere lo stato e la 
sicurezza del Paese. 

Ma la quinta colonna, rivelata 
nei suoi uomini e nelle sue orga­
nizzazioni, messa a nudo sotto il 
sole dall 'avanzata a quaranta chi­
lometri orari dei panzer, v iveva 
il suo minuto d'inquietudine. C'e­
ra Dunkerque. 
" Su questo fatto militare, come 

sul lavoro preparatorio che aveva 
reso possibile l'invasione, quelli 
de e l'altra parte della coll ina > 
sorvolano, ora evasivi, ora addi­
rittura taciturni. Quelli de < l'al­
tra parte della co l l ina» , sono i 
generali tedeschi. Essi narrano e 
Liddell Hart (t) , il crit ico mil i­
tare inglese, raccoglie i loro giu­
dizi, li riordina, li allinea secondo 
jrli svolgimenti militari ni quali 
<=i riferiscono, in modo da darci 
un panorama completo della guer­
ra vista con gli occhi dei genera­
li tedeschi. Ma aneli'egli, mentre 
raccoglie riverente il materiale, 
evitn di insistere, di approfondi­
re, come è nel caso di Dunker­
que, delle quinte colonne, di Sta­
lingrado, ecc., ecc. Perciò D u n ­
kerque figura come un fatto... 
pol it ico; la quinta colonna è c o ­
me se non fosse mai esistita. In 
quanto a Stalingrado, come è pos­
sibile che da una tomba e^cn un 
< tecnico > a commentare le tra­
giche fasi della grande battagl ia? 

Più d'uno, fra questi « generali 
che" narrarnr>,—flgura"Tiv!t"e!enco 
dei criminali di guerra. Ma il cr i ­
tico militare inglese ci assicura 
che essi non ebbero nella politica 
aggressiva della Germania una 
qualsiasi parte, nemmeno una 
parte secondaria. La loro attività 
si sarebbe perciò l imitata a quel­
la dell'esercizio professionale, nel 
senso più ristretto della parola: 
tecnici assorti nel loro mestiere, 
incuranti di tutto il resto. Questi 
venerali, che elaborarono i piani 
d'invasione dell'Europa portando 
sul loro passaggio ferro fuoco e 
sterminio, che superarono in fat­
to Aì brutalità e ferocia tutto c iò 
che la storia ricorda, sarebbero. 
in realtà, meticolosi professioni­
sti, dediti soltanto a studiare pia­
ni operativi, a d articolarli quali 
congegni sottili e delicati. 

Il libro di Liddell Hart è un 
evidente tentativo di rivaloriz­
zazione snl piano tecnico dei ge­
nerali tedeschi, battuti, l'nno do­
p o l'altro, dai giovani generali 
sovietici . Sul piano morale, vor­
rebbe essere un documento a di­
scarico. non da affidarsi alla sto­
ria. certo, ma utile nelle attuali 
contingenze polit iche: un docu­
mento posto sotto gli occhi del 
pubblico a l lo scopo di ridonare 
un volto passabile alla casta mi ­
litare tedesca. 

Dunkerque fu un scacco di 
grosse proporzioni; l e pianure 
sovietiche furono la sconfitta. Lì, 
in quelle pianare, non esistevano 
quinte colonne: alle spalle degli 
eserciti invasori d ivampava una 
furibonda guerra partigiana c h e 
tagl iava le v ie di comunicazione, 
distruggeva convogli , attaccava 
reparti; sui passi degli invasori si 
«chicrava un esercito deciso a 
battersi fino all 'ultimo sangue. 
triridato da capi abili che sape­
vano scegliere il giorno e il ter­
reno della battaglia. Di questo 
fatto, c h e i tedeschi non poterono 
mai colpire dove e quando vole­
vano, attirati ora qua ora là nel­
l'immensa pianura rus«a dai ra­
pidi movimenti dell'esercito ' so­
vietico, qua«i non si parla nel 
libro < tecnico » di Hart. Stal in­
grado è presentato come un obiet­
tivo secondario che Hitler per 
testardaggine vol le tramutare nel 
fulcro di una grandiosa battaglia. 
La verità è nel contrario: la re­
sistenza, la battaglia e la vittoria 
di Stal ingrado sono la risultante 
di nn piano sapientemente ela­
borato dallo Stato Maggiore so­
vietico. 

Questi loqnaci generali, c h e 
avevano guardato la valle del la 
Senna fermi sulle larghe gambe, 
lo scudiscio sotto il braccio, il 
busto eretto e la fronte alta, sul ­
la strada di Mosca leggono ma­
linconicamente Caulaincourt. E' 
il generale Blnmcntritt che c e lo 
dice: «Parecchi generali comin­
ciarono a rileggere la triste storia 
di Caulaincourt siigli avvenimenti 
del 1812. Nel 1941 qnesto libro 
ebbe su di noi una grande in­
fluenza. Vedo ancora von Klnge 
uscire di casa, mentre tutti era­
no immersi nel «onno. e metterai 
a camminare lentamente sulla ne­
ve. Poi recarsi nel suo ufficio 

a prendere il libro di Caulain­
court ». 

A differenza di quanto era ac­
caduto durante l'invasione napo­
leonica, la battaglia di Mosca fi­
nisce con la sconfitta dell' invaso­
re. « Eppure — è sempre Blumen-
tritt che parla — il suolo era 
duro e favoriva gli spostamenti 
dell'artiglieria ». Sì: la 258' divi­
sione di fanteria si era spinta 
avanti ma, dice questo generale, 
t le officine rovesciarono torrenti 
di operai che difesero la loro cit­
tà a colpi di martel lo». . 

Il libro di Liddell Hart non rie­
sce a togliere di dosso ai gene­
rali tedeschi le pesanti responsa­
bilità ch'essi hanno accumulato 
durante la loro triste carriera; 
non riesce a dimostrare le loro 
altissime qualità militari. Invece 
dimostra che là dove incontra­
rono uomini decisi a battersi e a 
vincere, i generali tedeschi furo­
no battuti e sconfitti. 

AMEDEO U G O L I N I 

(I) LIDDELL HART- / general, ted*. 
tchl narrano. Milano. Rizzoli. 

GINEVRA - Al Salone svizzero vivissimo successo ha ottenuto l'ul­
timo prodotto della « Guzzi », lo scooter Galletto: 150 cm. di cilin­

drata, 80 km. orari di velocità, «ngper.sicne claslii1» Integrale 

LE FOLLIE DELLA PSICOTECNICA AMERICANA 

Lavoreremo 
a suon di musica ? 
Beethoven e Brahrus usati nelle fabbriche degli S. U. per accelerare il 
rendimento - Assurdità al servizio del capitalismo - L'esperienza sovietica 

Ogni tanto cai»» fuori qualcuno 
il quale crede d'essersi accorto lui 
solo che la musica, oltre ad avere 
un valore estetico ed artistico, eser­
cita certe influenze sull'uomo, e può 
quindi essere impiegata a scopi pra­
tici, come si fa da tempi immemo­
rabili nei (iti teligiosi, nel servizio 
militare e nei locali di divertimento. 
Inevitabilmente, chi fa questa gran 
scoperta si appella all'autorità degli 
antichi greci, sdottora un poco sulla 
loro concezione dell'cfoj musicale 
(cioè la varia influenza psichica di 
detcrminate scale o forme musicali), 
e si riferisce pure alle qualità magi­
che della musica e alle loro appli­
cazioni presso i popoli primitivi (ec­
cellente modello, come si vede, per 
il progresso della civiltà moderna) 
Conclusione e, ad un tempo, punto 
di partenza per simili scoperte e ge-

ineralmetiìc qualche affermazione del 
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UN ECCEZIONALE ESPERIMENTO CONTRO, I TUMORI 

In una misteriosa cassetta 
lo "iodio 131., lancia le sue radiazioni 

La sala Joliot-Curie - Che cos'è un isoJopo - Quando il conlatore di Geiger Mtiller 
impazzisce • Il "bombardamento., di una glandola malata pienamente riuscito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUSTO ARSIZIO, marzo — 

Mettiamoci subito d'accordo sul 
significato di « iscf>oo », un ter­
mine che va ormai per lo mag­
giore su riviste e giornali, ma sul 
quale lu grandissima maggioran­
za dei lettori non ha un'idea pre-
cisa. a Isotopi D sono atomi di un 
elemento, che hanno diverso pe­
so. Prendiamo il fosforo: dei suoi 
atomi alcuni pesano di più, al­
tri di meno. In natura il fosforo 
è una mescolanza di atomi di pe­
so diverso. Se si riesce a «epa­
rarli, questi atomi, abbiamo gli 
« isotopi », che si denominano, ap­
punto, per differenziarli fra lo­
ro, secondo il loro peso, con dei 
numeri. 

Di questi « isotopi P alcuni sono 
stabili (cfo significa — tenendoci 
al fosforo — che pur sottoposti a 
procedimenti chimici o fisici, ri­
mangono sempre fosforo), altri 
no. Questi sono gli « itotopi ra­
dioattivi », che emettono radia­
zioni e si trasformano in un al­
tro elemento. 

Ed eccoci qui, nella « Sala Jo-
liot Curie » del centro tumori di 
Busto Arsizio, al n. 10 di Corso 
Italia, sotto il ritratto dell'illu­
stre scienziato francese, l'eroico 
combattente al servizio dell'uma-
nitò e della pace, attorno al me­
dici in camice bianco, a questi 
valorosi pionieri delta lotta, con­
tro i tumori in Italia. Vi sono le 
più alte autorità della provincia 
e pi» inviati dei maggiori gior­
nali. 

29 marzo 1950. E' una data che 
segnerà una tappa importante sul 
cammino della scienza nel nostro 
paese. 

Su un tavolo viene deposta una 
cassettina di solido legna. Vi si 
legge: « U. 42 proprrty o / MOS 

Aere Harwell s. E' arrivata ve­
nerdì all'aeroporto della Malpen-
sa, dall'Inghilterra. La sola pre­
senza della cassetta nella sala fa 
impazzire la macchina calcola­
trice elettronica su cu» si accen­
dono d ritmo veloce i piccoli se­
gnali rossi. 

La calcolatrice — quando an­
cora la cassetta non era nella 

sala — segnava 7 accensioni al 
minuto. In altre parole la radio-
attività ambientale — data dal 
fascio di raggi cosmici che pe­
netra dalla finestra — era pari 
a 7 al minuto. Ora le accensio­
ni sono moltissime. E quando la 
cassetta aperta scopre pel suo in­
terno una specie di cofanetto di 
piombo, le accensioni sono an­
cora più frequenti, per diventare 
addirittura frenetiche allorché 
dalla custodia di piombo viene 
estratta una piccolissima boccet-
tina di vetro. Nel fondo della 
boccetta vi è una goccia che pa­
re d'acqua. Una minima cosa, 15 
milligrammi, appena mezzo cen­
timetro cubo, ma le sue radiazio­
ni, captate dal tubo di Geiger-
Mueller, Indicano, nelle frequen­
ti accensioni della calcolatrice, la 
loro strabiliante potenza. 

In quella goccia sta un « isoto­
po f dello iodio « lo iodio 131 » 
radioattivato dalla pila atomica 
di Harwell, ogni volta che una 
piccola lampadina s'accende sul­
la calcolatrice è un atomo che si 
è disintegrato e il « proiettile » 
emesso (mi si passi il termine as­
sai improprio) è passato attra­
verso il contatore. Óra — a boc­
cetta nuda — ne passano molti, 
ma di questi « proiettili » — co­
me st è visto — ne son passati 
parecchi pure attraverso la gros­
sa parete di piombo della custo­
dia. 

La perfetta attrezzatura di que­
sto centro è stata fornita dal 
« College de France » di Joliot 
Curie, il quale, anzi, — mesi ad­
dietro — inviò qui a Busto due 
dei suoi più illustri assistenti, 
il fisico Roger Natal e il chimi­
co Bizoard. 

Ora — sotto la guida del prof. 
Protti — si da inizio in Italia ai 
primi esperimenti stdl'uomo, 
esperimenti per ora limitati al 
campo esclusivamente diagnostico. 

Premesso che lo iodio presenta 
una particolare predilezione per 
il tessuto tiroideo (o meglio di­
remo, con parole assai impreci­
se, che la tiroide presenta una 
« spugnosità » specifica per lo 
Iodio) i i casi » presentati sono 
tre; il primo è un giovanotto in 

perfetta salute. Il tubo di Gei-
ger-Mueller, appeso sul suo col­
lo, capta le radiazioni e le tra­
smette alla calcolatrice elettro­
nica: 18 segnalazioni luminose al 
minuto. Al giovanotto viene ora 
fatta bere una piccola dose di l i­
quido: è una diluizione a 480 mi­
la dello « iodio 131 » di Harwell: 
di una parte infinitamewte pic­
cola, dunque, di quella goccia 
contenuta nella boccetta. 

Qualche ora dopo il tubo di 
Geiger-Mueller riceve dalla ti­
roide del ragazzo un « bombar­
damento B tale che segna ben 149 
accensioni. Lo stesso tubo, spo­
stato dalla tiroide sopra le gam­
be, trasmette sulla calcolatrice 
solo 22 accensioni. Ciò significa 
che lo iodio non si è distribuito 
uniformemente nello organismo, 
ma si è fissato particolarmente 
sulla tiroide. Le radiazioni ato­
miche hanno convalidato, dunque, 
il tropismo della tiroide per que­
sto elemento. 
Secondo caso: è una donna con 

gozzo. Clinicamente esistono for­
ti sospetti di una trasformazione 
del gozzo stesso in un tumore. 
Per di più, da qualche tempo, la 
paziente accusa difficoltà nell'in­
gestione dei cibi. Esiste un in­
toppo a metà altezza dell'esofa­
go. Si tratta di una metastasi del 
tumore (di una « radice » del tu­
more, come si usa dire dai pro­
fani) o no? La natura di quel­
l'intoppo è identica a quella tu­
morali del gozzo o no? 

Le radiazioni che vengono tra­
smesse qualche ora dopo che la 
paziente ha bevuta la diluizione 
dello « iodio 131 » dicono di si, 
perchè rivelavo che anche in 
quella sede lo iodio è stato for­
temente fissato. Si tratta, quindi, 
di tessuto tumorale tiroideo, di 
una metastasi, insomma, del tu­
more del gozzo. 

Terzo caso: è una ragazza di 
2). anni. Ella avverti tempo ad­
dietro una modi/icarione nel tim­
bro della sua voce. Subentrò poi 
emorragia. Un esame istologico 
rivelò che la tumefazione era di 
tessuto tiroideo normale. Aspor­
tata questa tumefazione per evi­
tare altre emorragie, il chirurgo 

constatò, durante l'intervento, che 
al collo, nella sede normale, non 
v'era traccia di ghiandola tiroi­
dea. Per evitare alla giovinetta 
gravi disturbi e la morte per 
mancanza di tiroide fu pratica­
to subito mi in.xesto di tessuto 
tiroideo. Adesso la ragazza ac­
cusa i disturbi caratteristici del-
l'tpotiroidismo. 

Il trapianto non ha attecchi­
to? Così rivelerà infatti, poco do­
po, la diluizione di iodio radio­
attivo. Le radiazioni non hanno 
dato segno di presenza di iodio 
fissato e quindi di tessuto tiroi­
deo. Ci penserà oggi stesso il 
prof. Solano che procederà ad un 
nuovo trapianto di tessuto tiroi­
deo, un trapianto da un uomo a 
una donna, dato che egli si è ac­
cinto ad operare un paziente af­
fetto da ipertrofia tiroidea. 

Questi i primi esperimenti, 
oggi, a Busto Arsizio. Esperimen­
ti suggestivi ed entusiasmanti, 
seppur limitati al campo diagno­
stico. Ma la pattuglia dei valo­
rosi medici di questo « centro * 
si accinge ad affrontare, quanto 
prima, anche le applicazioni te­
rapeutiche offerte dagli atomi ra­
dioattivi. E se le indiscrezioni non 
andranno errate, una delle pri­
me cure sarà quella contro gli 
adenomi maligni della tiroide, tu­
mori che pur ripetendo da vici­
no la striittura normale della ti­
roide (ed è su queste forme che 
il « bombardamento » degli iso­
topi dello iodio dovrebbe essere 
più efficace) hanno purtuttavia 
un decorso infausto. 

GINO LUBICH 

Al Seminario di Studi 
di Letteratura Italiana 

Aderendo gentilmente all'invito 
del Seminario di Studi di Lettera­
tura Italiano, il prof. Théophile 
Spoerri, Rettore dell'Università di 
Zurigo, giovedì 30 marzo, alle ore 
16, nella Facoltà di Lettere del­
l'Università di Roma, terrà una 
conferenza sul tema: «Eléments 
d'une CTitique constru.'live «. Il di­
battito è aperto a tutti. 

genere di: «lungo diversi lecoli ci 
sì è troppo applicati a mettere in 
valore l'aspetto unicamente artistico 
della musica ». Questo è appunto il 
grande argomento del musicologo 
francese W. L. Landowski, autore di 
una mezza dozzina di Storte gene­
rali della Musica, Storie universali 
della Musica moderna, la Musica 
attraverso i secoli, ecc., e che l'an­
no scorso ha pubblicato un volumet­
to intitolato // lavoro in Musica (I 
progressi della musica funzionale). 
Rimpinzatosi di statistiche dei labo­
ratori psicotecnici americani circa la 
influenza della musica sul lavoro, egli 
si accinge a « definire i bisogni più 
appropriati al ritmo delle differenti 
industrie » e impiega tutta la propria 
cultura musicale nell'elaborata com­
pilazione di ipotetici programmi di 
musica da diffondere nelle diverse 
sedi del lavoro umano, musica da 
« sentire senza ascoltarla ». A detta 
dell'autore e dei suoi psicotecnici 
americani, questa trovata avrà il po­
tere di aumentare la produzione del 
i$ % e di diminuire del 35 % gli 
incidenti sul lavoro. 

L'autore assicura the questa mu­
sica di sfondo e utilissima anche per 
il lavoro intellettuale, e che i miglio­
ri esami universitari li fanno gli stu­
denti i quali hanno l'abitudine di 
studiare lasciando aperta la radio. 

Intendiamoci: non si contesta mi­
ca che certi lavori manuali si av­
vantaggino dell'accompagnamento di 
melodie e di ritmi. Non occorre sco­
modare i « canti delle piantagioni » 
dei negri d'America, o certe stranis­
sime canzoni dell'Africa. Ma in 
questi casi e il lavoro che si crea 
la sua musica, e talvolta arricchisce 
ancora il patrimonio dell'arte, inve 
ce di manomettere la produzione ar­
tistica a scopi di lucro industriale. 

L'equivoco fondamentale in que­
sta sorta di speculazioni sta proprio 
in quel fondo di verità su cui esse 
son costruite. Certamente queste pos­
sibilità di applicazione pratica della 
musica sono vere. Nessuno vuol con­
testare la realtà di certe influenze 
sebbene non sia facile seguire il 
Landowski in tutta la sua fiducia, 
specialmente per quanto riguarda il 
lavoro intellettuale, che generalmen 
te ha tutto da guadagnare co! silen­
zio. 

Ma la questione non è che queste 
cose siano o non siano vere; e che 
sono indegne e vergognose, e bisogna 
combatterle anziché favorirle, com 
batterle tanto da -prevedere anchi 
l'eventualità di provvidenziali de 
creti legge, in tutti i paesi realmente 
civili, con cui il Ministero del La­
voro, su richiesta del Ministero del­
l'Istruzione, proibisca l'abuic di ca' 
polavori musicali a scopi diversi da 
quelli a? quali li destina la loro na­
tura. 

Odioso cinismo 
C'è in questo brillante libretto del 

Landowski un doppio cinismo che 
lo rende semplicemente odioso. Uno 
è il cinismo estetico, per cui si parla 
delle Sinfonie di Beethoven e di 
Brahms come ottime per « coprire 
il rumore delle macchine allo scopo 
d'ottenere un miglior rendimento ora­
rio nell'industria pesante », ed è il 
cinismo a cui daremo meno peso, 
perchè è chiaramente ostentato, e non 
e il caso di dare all'autore la soddi­
sfazione di scandalizzarci delle sue 
vedute pratiche, spregiudicate, all'a­
mericana. Ma l'altro cinismo, che tm-
p .iiona davvero, perchè l'autore lo 
manifesta senza accorgersene, è quel­
lo sociale. 

Credete forse che questi psicotec­
nici si siano accorti che la musica 
durante il lavoro può costituire un 
sollievo per l'operaio (il che del re­
sto è ancora da vedere), e che per 
questo si preoccupino di largire a 
chi sgobba duramente almeno questa 

agevolazione? Nemmeno per sogno! 
La sola cosa che li interessa è il 
rendimento lavorativo, quel loro spor­
co IJ % di aumento della produ­
zione. E difatti il Landowski non si 
rivolge ai lavoratori stessi, che par­
rebbero i direttamente interessati, poi­
ché sono le loro orecchie che ver­
ranno rintronate dagli altoparlanti, 
sia pure accortamente dosati a regola 
d'arte. Lo scrittore sì rivolge sempre 
ai « chef* d'industrie », ammonendoli 
d'imparare a fare il Icro utile e di 
non trascurare, o male adoperare, 
senza il concorso di esperti musico­
logi, questo nuovo ritrovato per au­
mentale il rendimento dei lavoratori. 
Parla esattamente come uno che aves­
se scoperto un nuovo ritrovato per 
meglio strizzare i limoni. 

rVel £7>acx<? dei socialismo 

già 

Il Landowski, non si capacita che 
in Russia, paese dello stakhanovismo, 
dove tanto si fa per aumentare la 
produzione, non ci si voglia servire 
di questo metodo, sebbene anche là 
siano perfettamente persuasi del be­
neficio che i lavoratori possono trar­
re dall'accostamento al mondo delta 
musica. Ma « nell'U.R.S.S. l'impiego 
della musica funzionale è regolato 
in modo assai singolare, poiché non 
la si utilizza affatto durante le ore 
di lavoro»: là, scrive il Landowski, 
e noi lo apprendiamo con sollievo, 
durante parte del riposo che segue 
al pasto di mezzogiorno, un confe 
renziere viene a parlar di musica 
agli operai, illustra i caratteri delle 
canzoni popolari nelle diverse repub 
bliche e regioni sovietiche, spesso va 
!e«.dc£: delle esecuzioni che ottiene 
dagli stessi ascoltatori, oppure tratta 
della vita e delle opere di un musi 
cista, facendone sentire qualche pa 
gina. Francamente, ecco un caso in 
cui la civiltà sta in Russia, e non 
in America all'insegna del « work 
in music! ». 

M A S S I M O MILA 

CHE. SUCCEDE A VENEZIA? 

Quattro domande 
alla China della Biennale 

Un comunicato stampa della se­
greteria della Biennale di Venezia 
si compiace clie gli artisti italiani 
abbiano eletto a membri della se­
conda giuria (preposta all'accetta­
zione delle opere) gli stessi artisti 
che appartengono già alla Commis­
sione Esecutiva per le aiti figurati­
ve della XXV Biennale. 

Nessuno mette in dubbio che al 
cuni tra gli artisti eletti le 
commissari della Biennale) siano 
tra gli artisti italiani di maggor 
rinomanza; nessuna meraviglia dun-, 
que se gli artisti senza rinomanza, 
gli artisti abbandonati della pro­
vincia italiana, si siano appoggiati 
ai nomi più noti senza preoccu­
parsi so essi fossero o no già com­
missari. 

Ma è giusto che gli stessi uomi­
ni che hanno collaborato all'orga­
nizzazione generale dell'esposizio­
ne, e che hanno stilato i nomi che» 
compongono il « corpus » degli in­
viti, ripetano i loro criteri di gusto 
e cio ; i pregi e gli errori che sono 
stai commessi nella scelta degli 
inviti? 

Occorrerà ripetere che una com­
missione esecutiva deve rendersi 
conto di quel che avviene in cam­
po artistico nel Paese, tenersi ag­
giornata su tutte le mostre perso­
nali, anche in provincia, che devo 
girare, visitare gli studi, accertare 
i progressi o i regressi degli aitisti 
noti e del lavoro degli ignoti, e 
non giudicare e far dei nomi se­
condo quel che già pensa e «sa, co­
me oggi accade? 

Occorrerà consigliare agli artisti 
che già fanno parte della « com­
missione esecutiva» di avere il 
buon senso di rinunciare a far 
parte anche della giuria per le 
accettazioni? 

Occorrerà spiegare che — mal­
grado 51 comprensibile compiaci­
mento della Biennale per l'avve­
nuta elezione — il principio di al­
largare i criteri di «celta, dando 
agli artisti di tutte le correnti più 
democratiche garanzie, viene cosi 
completamente reso vano? 

Ma forse a queste oneste obie­
zioni gli organizzatori delta Bien­
nale risponderanno col regolamen­
to, cosi come col regolamento ri­
sposero ad altre oneste obiezioni 
quando ti fece notare che non era 
buon costumo che Carrà, della 
« commissione esecutiva » rendesse 
« esecutiva » una sua mostra di 50 
opere. 

r. M. 

LE PRIME A ROMA J 
MUSICA 

Concerto K l c l b e r 
Erich Klefber ha ottenuto un ot­

timo successo ieri all'Argentina di­
rigendo un programma imperniato 
su delle musiche di repertorio clas­
sico, più che note forse, ma sempre 
ben accette, specie - se ben Inter­
pretate. 

La direzione di Klelber, mirante 
a mettere In luce le linee generali 
delle opere che esegue, piuttosto che 
soffermarsi sui dettagli, tende a 
dare il senso della costruzione, lo 
slancio ampio delle melodie, il di­
scorso insomma logico e nutrito 
che alimenta ogni musica chiara 
ed umana. 

Nella prima parte del concerto, 
tra la magnifica Ouuerture del­
l'opera Berenice di Haendel e la 
Sinfonia in sol minore di Mozart, 
figuravano, in prima per Roma, 
una «Sarabanda ed una Giga dì 
Luigi Dallapiccola, intitolati mol­
to evasivamente Due pezzi per or­
chestra. 

Stando a quanto 1 cosiddetti com­
petenti affermano, questi Due pez­
zi sarebbero uno dei prodotti più 
rappresentativi della sezione Ita­
liana della corrente dodecafonica, 
Può anche darsi, non spetta ad 
ogni modo a noi giudicare ciò. 
Tanto più che i compositori di que­
sta tenaenza trovano molto inte­
ressante la 5'ngolare alchimia del 
loro sistema sonoro, fatto tutto di 
addizioni e moltiplicazioni pura­
mente cerebrali di vari frammenti 
di dodici note diverse 

Ad ogni modo, limitandoci a giu­
dicarli semplicemente dal punto di 
vista di chi nella musica cerca in-
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UN GRUPPO DI CINEASTI CEKI HA DICHIARATO GUERRA A DISNEY 

Favole moderne nei diseyni animali cecoslowacchi 
Non più "nasi a patatan - Un cartone sulla resistenza - "li milionario che rubò il sole" tradotto in immagini 

voce un contenuto, un'emozione o 
perlomeno dello linee afferrabili 
senza bisogno di particolari o spe­
ciali intese, questi Due pezzi sem­
brano l'immagine esatta, fotografi­
ca quasi, del disfacimento estremo 
della cultura raffinata e decadente 
della borghesia di oggi. •• >> 

I suoni v i si susseguono senza a l ­
cun legame logico tra essi In una 
atmosfera allucinata ed astratta, 
dove l'individualismo esasperato a 
irresponabile dà i suol ultimi frutti 
negativi e distruttivi. Tutto si ri­
solve alla fine in una ricerca di 
timbri, fine a se stessa. 

Dopo 1 Due pezzi, accolti molto 
sfavorevolmente dal presenti, l'at­
mosfera generale si è subito rasse­
renata fin dalle prime note della 
Sinfonia di Mozart che seguiva. 
Nella seconda parte del concerto, 
Kleiber ha diretto molto compo­
stamente, ma efficacemente, la 
Quinta di Beethoven, riscuotendo 
lunghi e prolungati applausi. 

MARIO ZAFBED 

Da molti anni ormai la espe­
rienze, le scoperte di Walt Disney 
nel campo del film di disegni ani­
mati hanno cessato di essere po­
sitive. Al contrario, esse hanno fi­
nito per essere una specie di palla 
al piede di chiunque si cimenti in 
questo così popolare genere cine­
matografico. 

Si è visto nei tentativi italiani, 
dai primi di una qualche impcr-
tan7a. che risalgono al tempo di 
guerra, agli ultimi f«I>a rosa di 

Bagdad», « I fratelli dinamite») sney, magari dimostrando una 
in cui gli riorzi dei nostri disegna­
tori di allontanarsi dagli schemi 
disneyani non hanno ottenuto nes­
sun risultato veramente apprezza­
bile. A parte l'U.R-S-S. anche in 
altre nazioni si è tentato qualcosa 
di simile, specie in Francia ad ope­
ra di Paul Grimault. ma prima o 
poi l e caratteristiche somatiche dei 
personaggi e la natura delle v i ­
cende hanno finito per uniformarsi 
alla tipologia e ai racconti di Di­

maggiore freschezza 
Al fondo di questi mancati ten­

tativi c'è in effetti un problema 
che supera il tipo del disegno e la 
tecnica dell'animazione. Su questo 
piano, il fallimento ha una ragione 
di mezzi e di disponibilità finanzia­
rie, niente cioè che riguardi la 
creazione vera e propria. Il « gran­
d e » produttore Rank m Inghilter­
ra ha passato un brutto quarto 
d'ora dal momento che ha voluto 

t - - '_ . . * ^ < - ^ - V l ~ ' ~ - . " 

«IL MANTELLO DELL'ANGELO», ano del più recenti disegni animati cecoslovacchi 

mettersi a fare la concorrenza ad 
Hollynrood nei generi di film tipici 
della produzione nord americana. 
Il «caso Bank» si è ripetuto rego­
larmente anche per il disegno ani­
mato. In Cecoslovacclra invece si 
è avuto un fatto nuovo 

La ragione prima del successo; 
dei disegni animati cecoslovacchi 
sta nella loro originalità, nella loro 
freschezza, nel pregiudiziale di­
stacco da ogni esperienza disneya-
na, reso possibile da un'organizza-
zazione di produzione nella quale 
l'artista è perfettamente libero di 
ceguire la propria ispirazione. « I 
nostri disegnatori sono giunti subi­
to alla conclusione che i loro di­
segni non avrebbero avuto nulla 
di originale, di specifico se non 
fossero riusciti a non rassomiglia­
re in nulla al disegno di Disney». 

Una simile affermazione di prin­
cipio ha potuto però essere attuata 
in forza di una rivoluzione di con­
tenuti: un disegno diverso, una di­
versa tecnica dell'animaz,one, lon­
tana ancora dopo tutto dalla mec­
canica precisione dei prodotti di-
sneyan:, non avrebbero avuto nes-
Tuna giustificazione e soprattutto 
non avrebbero attinto risultati ar­
tistici di cosi straordinaria validità 
ove ncn fossero stati ccnsejruenti 
alla scoperta di un nuovo mordo 
Ispirativo, nel quale le costruzioni 
fantastiche rispecchiano tuttavia 

ormai annegata la primitiva vena 
narrativa di Walt Disney. 

Purtroppo, In Italia, la visione 
dei disegni animati cecoslovacchi è 
stata finora piuttosto difficile; ma 
chi ha avuto la ventura di vederli, 
non ha potuto fare a meno di en­
tusiasmarsi di fronte alla loro no­
vità. Volendo semplificare, si po­
trebbe dire che i disegnatori ceco­
slovacchi hanno dichiarato guerra 
ai «nasi a patata» dei personaggi 
di Disney, laddove il «naso a pa­
tata» è un po' il simbolo di un 
determinato tipo di disegno, che 
comporta determinate vicende. 

I primi gruppi cecoslovacchi di 
produzione costituitisi nel 1945, 
hanno subito dichiarato questa 
nuova impostazione dei film di di­
segni animati, sconvolgendo i tra­
dizionali schemi favolistici per at­
tìngere direttamente al'.a storia re­
cente del paese: «Perak e l e S.S. » 
(come g:à « L a rivolta dei giocat­
toli », nell'altro caratteristico ge­
nere cinematografico cecoslovacco, 
» film di pupazzi animati), che r i ­
corda l'eroica resistenza opposta 
all'occupazione nazista, è l'esempla­
re più tipico. Un buon numero di 
altre realizzazioni di quel periodo 
rispecchiano il passato recente del 
popolo cecoslovacco. Poi, la produ­
zione si è subito adeguata alla mu­
tata natura dei problemi nazionali 
e internazionali per ncn perdere 
TIP! il contatto con la realtà: ecco 

costantemente la realtà della vita.; , f f m o $ 0 . u , o m o a l b i v i 0 . ttti. 
Qualcosa di completamente opposto r'.Ca variazione sul tema della bom-
alle vacue astruserie nelle quali èlba atomica, 

Ed ecco la «atira a afondo sociale: 
« I l milionario che rubò II sole». 
Questo breve e divertente film ha 
portato sullo schermo il racconto 
del poeta Jiri Wolker che ridico­
lizza l'avidità dei capitalisti. Alla 
ostilità in genere opposta dalle 
classi conservatrici alle innovazioni 
è dedicato « I l dirigibile e l'amo­
re» , mentre « n mantello dell'an­
gelo», una delle più recenti rea­
lizzazioni, satireggia alcuni tra i 
più comuni difetti umani: indossato 
il fatato mantello, un esoso padro­
ne di casa offre gratuitamente l'al­
loggio ad una povera vedova prima giore dei moschettieri 
sfrattata; un pericoloso delinquen 

SUGLI SCHERMI 

IS figlio 
di D ' A r t a g n a n 

Speculare sul t'*oll • sul perso­
naggi dei romanzi popolari è una 
antica abitudine dei produttori ci­
nematografici, 1 quali, in funzione 
di un titolo, sono capaci di creare 
un intero film, sicuri di ottenere 
un successo di cassetta. Polche il 
povero o7Artagnan è 6tato già a 
sufficienza sfruttato in precedenza, 
si è pensato bene di renderlo pa­
dre. Raoul, è questo il nome del 
rampollo guascone, respira la quie­
ta aria del convento, quando acca­
de che un cavaliere mascherato p e ­
netra nella chiesa e uccide il pa­
dre priore. Raoul ha il tempo di 
notare come al cavaliere manchi lo 
anulare sinistro, e quindi decide di 
abbandonare la tonaca per infligge-

e all'assassino, una volta raggiun­
tolo, il dovuto castigo. DI qui lo 
Inizio delle sue avventure e l'in­
contro con il paore. D'Artagnan In 
persona, nel film Carlo Nlnchl, v i ­
ve in perfetta armonia con il car­
dinale di Richelieu e sta assiso pla­
cidamente sulla poltrona di mare­
sciallo di Francia. Scoppiata poi la 
guerra con i fiamminghi, anche 
Raoul scende In campo e scopre 
alfine che il cavaliere monco dello 
anulare sinistro tesse loschi intri­
ghi a spesz delle armate di Fran­
cia. Preso in trappola dai fiammin­
ghi, D'Artagnan junior si batte co­
me di regola e sta per essere so ­
praffatto quanto, a salvarlo, giun­
gono i suoi antichi colleghi di con­
vento, i monaci, che menano colpi 
di spada e di randello come perfet­
ti lanzichenecchi. Morto il cavalie­
re tenebroso, vinta la guerra, Raoul 
torna dalla sua sposa — ha avuto 
modo anche di prender moglie — a 
viene promosso dal Cardinale mag-

te va spontaneamente a costituirsi; 
un feroce guerriero si trasforma In 
messaggero di pace; un torero ab­
braccia il toro ed un cacciatore dà 
la mano al leone, che contraccam­
bia l'affettuoso saluto. 

Queste sono l e principali realiz­
zazioni del genere l e cui caratte­
ristiche si ritrovano egualmente in 
tutti gli altri film, che sono molti, 
ooichè tale produzione è assai svi­
luppata e fi pubblico l'accoglie con 
generale consenso. Esse hanno un 
loro precuo significato che è poi 
un utile insegnamelo : la confer­
ma che i risultati artistici nel cam­
po del cinema, nella più interna­
zionale espressione dell'arte, sono 
in diretto rapporto con la capacita 
degli auteri a comprendere e ad 
esprimere le più immediate e con­
crete esigenze del paese e del po­
polo cui appartengono. 

LORENZO QUAGUETTI 

Ogni commento potrebbe guasta­
re, tanto risibile e sconcertante è 
di per ©è stessa la trama di questo 
film- Cosi è anche inutile parlare 
di regìa e d'interpretazione salvo 
che per 11 povero e sacrificato Car­
lo Nlnchi e per Paolo Stoppa, uni­
co a salvarsi nella caratterizzazio­
ne di un innamorrto disilluso. 

V i v a V i l l a ! 
A sedici anni di distanza dalla 

sua produzione, torna sui nostri 
schermi «Viva Villa!», a inizio di 
una presto nutrita schiera di film 
riesumati aia Hollywood nel tenta- . 
tlvo di risollevare le sorti della ci­
nematografia americana dal pietoso 
attuale livello. Il film, anche a di-
stanra di anni, mantiene un certo 
Interesse e si vale della riuscita. 
interpretazione dello scomparso 
Wallace Beery. 

Tic* 
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à07 7f> LA DIREZIONE DEL CARDINALE VA1S ROEY 

Con l'aiiilo del liberale Dei/èie 
i leopolrtisfi mingano rtiplro U% quinte 

Il ministro democristiano degli interni tenta di repri­
mere il movimento dei lavoratori contro il re traditore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRUXELLES, 29. — La nuova 

tattica dei leopoldistj per imporre 
U ritorno dell'ex sovrano in Belgio, 
ha una intonazione spiccatamente 
gesuitica. I sistemi applicati oggi 
sono glj stessi che la reazione cleri­
cale preferisce ogni qual volta • 
suol progetti incontrano grosse dif. 
-•ricolta- i democratici italiani non 
avranno difficoltà a riconascerli, 

Mentre con l'aiuto de) liberale 
Deveze si annodano dietro le quin­
te intrighi di tutti i generi che prs 
sano permettete iJ rientro di Leo­
poldo, una vasta campagna di inti­
midazione viene condotta per fiac­
care la resistenza degli operai; da 
qualche giorno la polizia, agli or­
dini del ministro democristiano. 
agli interni, De Vleeschauwer, mol­
tiplica le perquisizioni nelle case 
dei militanti comunisti e dei sem­
plici lavoratori; nello stesso tempo 
gli industriali tengono convegno e 
decidono rappresaglie contro gli 
operai che hann? «-̂  S p e n t o la 
scorsa settimana. 

Il gesuitismo di tale tattica, svi­
luppata silenziosamente mentre si 
continuano a ripetere in molti am­
bienti altisonanti dichiarazioni di 
antiiepoldismo, non è affatto casua­
le: essa è ispirata e diretta dalle 
alte gerarchie della chiesa cattoli­
ca che hanno già ispirato e diretto 
tutta la campagna per il « referen­
dum ,» e per il ritorno del re. 

« Diritto divino » 
Le gerarchie ecclesiastiche sono 

«tate infatti dal 1945 ad oggi i so­
stenitori più faziosi e più fanatici 
di Leopoldo. 

In comizi di propaganda leopol-
dista, l'ex re è stato rappresentato 
ai credenti come «un monarca di 
diritto divino »», l'inviato stesso del­
la divinità, l'uomo prediletto do! 
Creatore e da lui designato per go­
vernare 11 Belgio. Queste dichiara­
zioni, accompagnate dalle minaccie 
a cui sono bene abituati anche i 
confessionali e le sacrestie italiane. 
vennero -convalidate dallo stesso 
cardinale Van Rodey, capo ricono­
sciuto della chiesa belga, il quale 
affermò che non sarebbe stato pos­
sibile al credenti votare « no » senza 
offendere l'idea stessa di Dio. 

Oltre ad esercitare pressioni sui 
credenti, le gerarchie cattoliche 
hanno diretto tutta l'azione del ca­
po leopoldista: il cardinale ameri­
cano Spellman fece una visita in 
Pelgio proprio :nentre si prepara-
v ino i piani per il ritorno dell'ex 
TU ed incontrò una sola personalità 

- politica: l'attuale ministro degli 
esteri, Van Zeeland, l'uomo del 
f rande «trusts», elettrico Soflna e 
nel «trust» carbonifero Ougree-
Marihaye ma anche «leader» ac­
canito dei fautori di Leopoldo. Inol­
tre, quando subito dopo il «refe­
rendum» l'ex re continuava a Pre-
gny le su^ consultazioni con alcuni 
uomini politici belgi, un fatto in­
tervenne a determinare la sua de­
cisione di rientrare in Belgio ad 
ogni costo: il giovedì sedici marzo, 
11 canonico Leclef. segretario per-
Bonale di Van Roey, telefonò alla 
residenza reale per trasmettere al 
re i «consigl i» dell'arcivescovato: 
le trattative dovevano finire quel 
giorno stesso e Leopoldo doveva 
prendere immediatamente la sua 
decisione. Cosi fu fatto. 

L'influenza di Van Roey 

Perchè tanto fanatismo nei diri­
genti della chiesa cattolica belga? 
certo Leopoldo è per i vescovi un 
soggetto docilissimo: lo dicono «bi ­
gotto» ed il cardinale Van Roey ha 
una grande influenza personale su 
di lui, tanto da esserne il principa­
le consigliere in tutti i campi. Ma 
la questione esula dal semplice in­
teresse religioso. Leopoldo è soprat­
tutto un fascista ed è di questa 
sua qualifica che la reazione cleri­
cale ha oggi bisogno. 

« L e gerarchie cattoliche non solo 
appoggiano il capitalismo belga ma, 
In massima parte, esse stesse sono 
11 capitalismo belga», mi diceva 
oggi un compagno di Bruxelles. La 
chiesa cattolica come istituzione 
possiede ricchezze ingentissime in 
questo paese: .campi, boschi, parte­
cipazioni industriali e finanziarie. 

L'arcivescovo di Malines, di cui 
Van Roey è titolare, è interessato 
al credito fondiario del Belgio. La 
più potente banca di Anversa, la 
Kreditbank, è nota come banca 
cattolica. Sebbene ovunque sapien­
temente mascherata, la penetrazio­
ne finanziaria vaticana è molto ra­
dicata. 

Ciò, naturalmente, ha anche i suoi 
Inconvenienti. Nel grosso scandalo 
scoppiato un mese fa per lo smer­
cio di titoli industriali occultati da 

ex collaborazionisti, tutte le perso­
ne compromesse erano personalità 
cattoliche o del partito D-C: il 
primo ministro Eyskens, le casse 
del parliti il parroco della chiesa 
di S Lorenzo ad Anversa, un con­
vento di frati, il direttore della 
Kreditbank ecc. ecc. 

L'interesse delle gerarchie eccle-
siasti<he ad un ritorno di fascismo 
è dunque lo stesso dei più impor­
tanti trust 

GIUSEPPE «OFFA 

Protesta all'O.N.U. 
denli italiani in Eritrea 

L'ASMARA. 29. — In seguito 
a irassa^ino di Antonio Battaglia 
ed Armando Pedulla, avvenuto ie­
ri ad oper* di banditi (sciftà) il 
Comitato per la difesa degli inte­
ressi italiani in Eritrea sj è riuni­
to d'urgenza per esaminare i mez­
zi più adatti a fronteggiare la si­
tuazione determinataci in questi 

ultimi tempi a danno dell'elemen­
to italiano 

Alla fine della riunione il Co­
mitato ha diramato un comunicato 
col quale invita tutti gli italiani 
dell'Eritrea a sospendere qualsiasi 
attività dalle 13 di oggi fino alla 
mezzanotte in segno di lutto per 
le ultime due vittime. 

Dalla sospensione vengono esclu­
si i servizi pubblici essenziali. 

Il Comitato ha deliberato pure 
di rivolgere al Governo italiano 
perchè protesti presso il Governo 
inglese la cui amministrazione in 
Eritrea • — dice il comunicato — 
non ha tenuto conto delle ripetute 
richieste di protezione, avanzate 
dall'elemento italiano, e n t r o le 
aggressioni degli sciftà. 

Infine il Comitato ha deciso di 
inviare un appello urgente alla 
Commissione dell'ONU per 1 dirit­
ti umani « perchè esamini la grave 
situazione che si è creata in Eri­
trea e che rappresenta un pericolo 
per la popolazione italiana ». 

Solenne apertura a Livorno 
del Congresso nazionale della F.G.C.I. 

La relazione di Enrico Berlinguer sulFimpetuoso sviluppo dell9organizzazione 

(Ciiatinuaslone dalla I.» pagina) < 
è salutato da una grande manife­
stazione di affetto da parte dei 
delegati e di tutti i presenti che 
si levano in piedi ad applaudirlo. 
Con un grande discorso politico 
Enrico Berlinguer ha tenuto per 
due ore desta l'attenzione del Con­
gresso tracciando un quadro vivo, 
efficace e preciso delle condizioni 
della gioventù italiana, un bilan­
cio delle vittorie della FGCl e le 
prospettive delle lotte che stanno 
dinanzi alle organizzazioni dei gio­
vai comunisti. 

Il compagno Berlinguer inizia 
dirhinrando che è un bene per tutti 
che il Comitato costitutivo abbia 
deciso di chiamare detta assemblea 
XII congresso. Ciò vuol significare 
la continuità del legame della or­
ganizzazione con le sue tradizioni 
gloriose di lotta. Sono passati circa 
40 anni dal tempo in cui venne fon­
data la prima organizzazione auto­
noma della gioventù socialista nel 
nostro paese. Da quel nucleo di 
allora — pochi giovani che si orga­
nizzarono all'ombra delle bandiere 
delle prime organizzazioni della 

FALLITO L'ACCORDO TRA DIREZIONE E DOSSETTIANI 

Sii unzione sempre più tesa 
all'interno del partito D= CB 

Einaudi accetta di ricevere i dirigenti del M.S.L 
La situazione interna della D.C. 

si è andata aggravando negli ul­
timi giorni a causa della lotta sem­
pre più acuta tra la tendenza che 
la capo a Dossetti e Fanfani e gli 
uomini della Direzione i quali de­
tengono le redini del parino per 
conto di De Gasperi, Piccioni t 
Sceiba Dopo l'improvviso rinvio 
del Consiglio nazionale sono talli­
ti i tentativi dei degasperiani per 
'ar entrare nella Direzione °li uo­
mini clflla co^idciet'a s;n!=tra e per 
la formazione di un <• 'rust di cer­
velli n composto da De Uasperi. 
Piccioni, Sceiba. Taviani, AnUreot-
ti e dei » sinistri » Fanfani e Dos­
setti. 

La costituzione di questo super-
comitato che avrebbe dovuto diri­
gere con poteri eccezionali il par­
tito di Piazza del Gesù era stata 
sollecitata dallo stesso De Gaspe­

ri per bilanciare in qualche modoje PSU per sollecitare l'uscita del 
il contraccolpo accusato dalla ba­
se democristiana in seguito annusa­
ta dal governo degli uomini della 
•< sinistra ». Questi ultimi però han­
no rifiutato tutte le offerte oer non 
essere riagganciati al carro dega-
speriano proprio nel momento in 
cui alcuni sintomi che si manife­
stano in campo socialdemocratico 
lasciano prevedere a breve scaden­
za l'abbandono del governo da par­
te del PSLI o il completo svuota­
mento di questo partito. I sinistri 
de . si ripromettono infatti di ot­
tenere maggiori vantaggi da De 
Gasperi quando il cancelliere si 
troverà nell'assoluta necessità di 
cercare una qualsiasi copertura di 
<• sinistra » al suo governo. 

Nei corridoi di Montecitorio si 
oarla a questo proposito di trat-
'ative intercorse tra sinistra d.c. 

A M I C Ì I) K L L ' T T N I T À 

La diffusione quotidiana segue 
di pari passo quella domenicale 

La diffusione de « l'Unità » nelle 
ultime due a'omeniche ha registrato 
un notevole balzo in a/antì nelle 
4 edizioni. 

La nostra edizione subito dopo 
le direttive di Sceiba aumentava 
di colpo 20.000 copie e domenica 
passata è aumentata ancora di 19.000 
copie. Per cui l'aumento comples­
sivo registrato domenica 26 rispet­
to a domenica 12 risulta essere di 
39-000 copie. Non c'è davvero da 
lamentarsi. 

Ma il successo degli « Amici » 
non è tutto qui. Gli «Amici» sta­
volta non si sono limitati alla gran­
de mobilitazione domenicale. Han­
no compreso che al tentativo go­
vernativo di limitare la diffusione 
de « l'Unità » si doveva rispon­
dere Intensificando e migliorando 
la loro attività. Cosi è avvenuto 
che quasi ovunque gli « Amici » 
hanno cominciato ad occuparsi In 
modo più concreto della diffusione 
nei giorni feriali II che ha per­
messo un aumento generale medio 
nella nostra zona di diffusione di 
circa 20000 copie giornaliere. Que­
sto nelle prime due settimane; è 
chiaro però che gli « Amici » vo­
gliono superare questa quota. 

Le organizzazioni che si sono di­
stinte in questo Importante e co­
stante lavoro sono quelle della To­
scana, delle Marche, dell'Umbria. 
del Lazio e dell'Abruzzo. In que­
st'ultima regione 6Ì è avuto un 
aumento di circa 1.000 copie mal­
grado l'organizzazione degli «Ami­
ci » non fosse qui molto estesa. Co­
munque Gruppi di « Amici » van­
no costituendosi in quasi tutte le 
Provincie abruzzesi, gli ultimi or­

ganizzati, in ordine di tempo, so­
no quelli di Lentella, Cupello, Pal­
mo e Fresa Grandinara. • 

Gruppi femminili 
In Toscana il Comitato Provin­

ciale Fiorentino ha costituito dei 
Gruppi femminili allo scopo di svi­
luppare la diffusione giornaliera. 
Le compagne della Sezione « Pi­
gnone », che da alcune settimane 
diffondono « l'Unità » nei giorni fe­
riali nei caseggiati e nei mercati, 
6ono riuscite ad aumentare di '»n-
tinaia di copie la diffusione .tei 
loro quartieri. Le compagne della 
« Pignone » hanno organizzato il 
lavoro in r- ,iesto modo: nelle edi­
cole del e artiere vengono prele­
vate le copie occorrenti per ogni 
caseggiato, indi vengono suddivise 
tra le «Amiche» di ogni stabile 
e ognuna di esse provvede poi alla 
diffusione nella propria scala. 

Un'iniziativa romana 
Un'altra buona iniziativa è quella 

presa dal Gruppo di « Arnie' - del 
quartiere Prenestino di Rome Que­
sti compagni alla domenica il pri­
mo lavoro che fanno è quello di 
portare II giornale a tutti i com­
pagni iscritti nelle diverse cellule 
della Sezione dando poi a questi 
l'incarico di segnalare quei simpa­
tizzanti che desiderano avere « l'U­
nità» / 

Seguendo questo metodo gli « A -
micl» di Prenestino hanno nel gi­
ro di poche settimane superato di 
1.000 copie la diffusione straordi­
naria. 

PSLI dal governo. 
Saragat dal canto suo, avvantag­

giato dalla posizione di uomo che 
manovra al di fuori del governo, 
non rinuncia ai tentativi di unifi­
care le sparse forze della social­
democrazia. Una sua lettera in­
viata al PSU a nome della Dire­
zione Disella non ha avuto pero 
accoglienze favorevoli. L'Esecutivo 
dei romitiani si è rifiutato di ri­
prendere ì contatti con r saragat-
tiani accusandoli di essere i primi 
responsabili del fallimento del 
Congresso di unificazione 

L'opposizione del PSU alle più 
vergognose misure adottate dal go­
verno in questi ultimi giorni ha 
avuto un'altra importante manife­
stazione. L'Esecutivo di questo par­
tito, dopo aver preso ;n esame i 
provvedimenti adottati dal Consi­
glio dei Ministri contro gli statali 
scioperanti ha dichiarato che «nel 
momento in cui il Parlamento e 
investito di .tutto il problema del 
diritto dì sciòpero e in cui il di-
, ; i i ^ j ; _„:__„...» J _ « I : . . _ . • _•• f a t e , cine? i i i d i i u i ^ i i i ^ i u i u nuli i l u 
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classe operaia — oggi la FGCI è 
diventata una grande forza, una si­
cura - guida per la grande massa 
dei giovani e delle ragazze d'Italia. 

Questo lo si deve ai giovani so­
cialisti che hanno dato vita alla 
prima organizzazione giovanile per 
la lotta contro la guerra, contro lo 
sciovinismo; lo si deve al compagni 
che crearono il PCI, lo si deve alla 
lotta eroica dei giovani contro lo 
squadrismo, contro il fascismo, alla 
guerra di liberazione; queste sono 
le radici lontane e recenti della 
FGCI, che in tutta la sua storia é 
stata una grande scuola, una gran­
de fucina per gli ideali più nobili 
per i quali agli uomini sia stato 
dato di lottare. Questa eredità essa 
ha raccolto quando, un anno la, il 
comitato centrale del nostro Par­
tito ha deciso la ricostituzione del­
la FGCI con la sua direttiva di con­
quistare nuove generazioni alla 
lotta per la pace, il lavoro e la 
indipendenza. 

L'analisi dell'attività svolta per 
assolvere questi compiti ha occu­
pato la prima parte della relazione 
del compagno Berlinguer, mentre 
la seconda è stata dedicata ai com­
piti che stanno dinanzi ai giovani 
comunisti oggi e nell'avvenire. 
, « Qual'è il bilancio della nostra 
attività da un anno a questa parte? 
— si è domandato il compagno 
Berlinguer. Possiamo annunciare da 
questo congresso che in Un anno 
abbiamo costituito una grande or­
ganizzazione, forte ormai di 375.212 
giovani e ragazze d'Italia, che han­
no già ritirato la loro tessera. Ugg» 
la gioventù lavoratrice e studiosa 
ha la sua organizzazione, che sente 
luiii i suoi problemi, che indica la 
via della lotta per soddisfarli I.» 
nostro bilancio di un anno segna 
coraggiose battaglie ingaggiate e 
numero'I successi riportati. 

Ntùìa Iona per la libertà la 
gioventù comunista è stata sempre 
nelle prime file. Particolarmente 
imponente è stata la sua parteci­
pazione all'ultimo sciopero gene­
rale del 22 marzo in seguito allo 
eccidio di Lentella. Per la prima 
volta nella nostra recente «toria 
ad uno sciopero generale in difesa 
della libertà e della vita dei cit­
tadini sono scesi accanto agli ope­
rai ed ai contadini, anche migliaia 
di studenti universitari, medi e 
gli stessi ragazzi delle elementari 
Scioperi nelle scuole hanno avuto 
luogo a Genova, Pescara, Pesaro, 
Cosenza, Palermo, Terni, in Sar­
degna ecc. 

Anche nella lotta per la pace 
la gioventù comunista ha bene as­
solto il suo compito. Nella prima­
vera dello scorso anno in cui mi­
gliaia di manifestazioni si tennero 
in tutte le città contro la firma 
'lei Patto Atlantico, all'inaugura­
zione di 4000 bandiere della pace, 
ai giuramenti della pace, ai 15 
raduni regionali che si conclusero 
il 10 luglio a Roma • col convegno 
nazionale della Gioventù per la 
pace, alle manifestazioni contro 

ternazionale e nazionale in cui ci 
muoviamo e dopo aver denunciato 
i gravi pericoli di guerra e di 
dittatura che minacciano il popolo 
italiano e gli altri popoli, è pas­
sato ad analizzare le tragiche con­
dizioni in cui oggi si dibatte in 
Italia la gioventù lavoratrice e stu­
diosa. 

« Gettiamo anzitutto un grido di 
allarme per il pauroso crescere 
della disoccupazione giovanile 
Dagli ultimi comunicati del Mini­
stero del Lavoro risulta che i gio­
vani sotto i 21 anni in cerca di 
prima occupazione Iscritti agli uf­
fici di collocamento sono aumen­
tati negli ultimi tempi nella se­
guente misura: ottobre 1948; 306.171, 
giugno 1949: 353.286; dicembre 
1949: 405.269; gennaio 1950: 418.716 
Dati questi già gravissimi ma, e 
tutti lo sanno, dati ancora lontani 
dalla realtà: falsi, addomesticati. 
Basti pensare, per esempio, che se­
condo il Ministero del Lavoro i 
giovani disoccupati nell'agricoltura 
sarebbero soltanto 24.458 ed i gio­
vani disoccupati di Roma 4560 
mentre in realtà questi ultimi 
sono quasi 100.000. Quanti sono 
dunque 1 giovani disoccupati m 
Italia? E' certo che se- si aggiun­
gono alle cifre del Ministero del La­
voro i giovani e le ragazze non 
iscritti ai registri degli uffici di 
collocamento, i giovani disoccupati 

parziali che lavorano dalle 80 alle 
120 giornate all'anno ed i giovani 
già occupati ed attualmente disoc­
cupati, la disoccupazione giovanile 
raggiunge assai più di un milione 
di unità. La nostra inchiesta ha 
accertato che da 6 a 8 giovani *u 
10 sono privi di lavoro. 

Impressionante è poi il progres­
sivo diminuire dei gio"ani occu­
pati in tutti i rami deil'ini'ustrla. 
Citcìò alcuni dati pubblicati dalla 
Conflndustria sull'occupazione dei 
giovani al disotto dei 18 anni. Il 
totale dei giovani occupati in tutte 
le industrie, escluse le aziende con 
meno di 10 dipendenti, era, nello 
agosto del 1947. di 140.757 unità 
ed è sceso nel marzo 1949 a 
105.440, puri al 6,20 per cento del 
totale degli operai occupati. In 
questo totale sono compresi anche 
i non apprendisti. Occorre ricor­
dare che nel 1938 gli apprendisti 
soltanto rappresentavano il 9% 
del totale degli operai occupati e 
che nel 1927 la percentuale dei 
giovani occupati nell'industria era 
del 22,9":ó per un totale di 645.033 
unità. 

La situazione non è certo più ro­
sea nella campagna. Basti pensare 
che tuttora è in vigore il decreto 
che esclude dal beneficio dell'im­
ponibile di mano d'opera tutti 1 
giovani e le ragazze al disotto dei 
17 anni; basti pensare che la media 

nazionale delle giornate di lavoro 
annue di un bracciante adulto non 
arriva in genere a 160 e scende, 
in alcune regioni, mio ad 80. Mi­
gliaia sono inoltre ì diplomati e t 
laureati privi di lavoro costretti 
per guadagnare un tozzo di pane*» 
lavorare come braccianti o mura­
tori. Significativo è per esempio il 
fatto che in un recente concorso 
oer cento posti di guardia carce­
raria a Roma vi sono stati 1500 con­
correnti dei quali 150 laureati. 
Riempie perciò di sdegno l'invito 
ad emigrare rivolto da De Gasperi 
ai lavoratori italiani e soprattutto 
ai giovani. 

Il quadro delle condizioni della 
gioventù lavoratrice ci ha rivelato 
guito il compagno Berlinguer — 
non è meno drammatico. L'inchie­
sta sulle condizioni di vita delta 
gioventù che lavora — ha prose-
che lo sfruttamento cui snno sotto­
posti giovani e ragazze che lavo­
rano nel nosiro Paese è oggi tale 
che pare di essere quasi ritornati 
ulle origini della società capitali­
stica. Centinaia di migliaia di gio­
vani vengono assunti a 14. 12 • e 
perfino 8 anni, pagati con salari di 
fame, spremuti e sfruttati a sangue 
per quattro o cinque anni e poi 
licenziati. Leggi sociali e contratti 
di lavoro conquistati in decenni di 
lotte vengono calpestati ogni gior­
no da industriali, agrari e dal loro 
governo. 

Indegni sistemi di sfruttamento 
della mano d'opera giovanile 

scussiore, il governo si assume ar­
bitrariamente il diritto di inter­
pretare la Costituzione per mezzo 
di provvedimenti del potere ese-
cutno prendendosi cosi la respon­
sabilità di Violare un diritto fon­
damentale sancito dalla Costituzio­
ne della Repubblica ». 

Nella giornata di ieri i parlamen­
tari fascisti Roberti, Michelini e 
Franza hanno chiesto di esser ri­
cevuti dal Presidente della Repub­
blica. Smentendo le previsioni e la 
aspettativa degli ambienti demo­
cratici il senatore Einaudi si intrat­
teneva a colloquio in forma uffi­
ciale con gli esponenti del MSI i 
quali, secondo una comunicazione 
ufficiale, gli sottoponevano il loro 
punto a', v," a sulla situazione del 
MSI nell'attuale ordine costituzio­
nale. La stessa comunicazione pre­
cisa che «il Presidente della Re­
pubblica si è richiamato alla Costi­
tuzione e alle leggi vigenti ». 

Questo richiamo rientra nella 
prassi che impedisce al Capo uello 
Staio di esprimere qualsiasi giudi­
zio politico al di fuori del riferi­
mento alle leggi e alla carta Co­
stituzionale. 

Nella serata però, tra la sorpresa 
generale, un'agenzia clericale evi­
dentemente ispirata dai fascisti, ac­
creditava la tesi che la legge ri­
chiamata da Einaudi sarebbe quel­
la del 3 dicembre 1947, nella qua­
le si stabilisce che lo scioglimento 
di un partito neofascista può esse­
re deliberato soltanto in seguito a 
n'enuncia non del movimento in eè 
ma dei 6uoi dirigenti. Da questo 
deriverebbe — secondo la stessa 
fonte — che la denuncia contro il 
MSI, solennemente annunciata dal 
Consiglio dei Ministri, non avreb­
be alcun valore e non potrebbe es ­
ser presa in considerazione dalla 
Magistratura essendo stata elevata 
contro II movimento e non contro i 
suoi dirigenti. 

americano Jacobs, fino alla discus 
sione ed all'approvazione della 
Carta della pace, in centinaia di 
assemblee è tutta un'intensa atti­
vità che ha visto mobilitate sem­
pre più vaste forze giovanili. 

Per quanto riguarda la difesa 
i e l l e rivendicazioni della gioventù 
lavoratrice e studiosa, anche qui 
siamo andati avanti partendo dal 
successo riportato dalla nostra ini­
ziativa di una inchiesta sulle con­
dizioni sociali e di vita della gio­
ventù italiana. Un altro importan­
tissimo compito che abbiamo co­
mi iato ad assolvere bene è quel­
lo di fornire alla gioventù italiana 
i mezzi per soddisfare i suoi de­
sideri d; esercitare lo sport, di ele­
vare la propria cultura, di diver­
tirsi. A migliaia ormai si contano 
le iniziative in ogni provincia 
dalle squadre sportive alle filo­
drammatiche, alle orchestrine, ai 
circoli di cultura, «Ile feste, alle 
£5fp f-nc. Ahhiamr» a^chc compiu­
to grandi sforzi per diffondere tra 
i giovani la conoscenza del mar­
xismo-leninismo, per formare nuo­
vi dirigenti della gioventù e del 
popolo italiano. Sono state create 
una casa e^'irice giovanile ed una 
rivista mensile ideologica per la 
gioventù. 

A migliaia si coniano I giovani 
che grazie alla nostra attività han­
no cominciato a leggere i testi 
della nostra ideologia. Tutta que­
sta attività — ha esclamato Ber­
linguer concludendo il bilancio — 
costituisce la migliore risposta che 
la gioventù italiana ha dato ai 
nostri governanti asserviti agli 
stranieri, a coloro che pensano 
oggi che sia possibile sopprimere 
le libertà democratiche s trasci­
nare la gioventù italiana in una 
nuova guerra per i briganti im­
perialisti. 

A questo punto il compagno 
Berlinguer dopo aver tracciato 
con rapidi tratti la situazione in-

II salario medio dei giovani me­
tallurgici è oggi di L. 11.855 men­
sili pei il giovane dai 14 ai 16 anni; 
17.512 per i giovani dai 16 ai 18. 
Il salario mensile per le ragazze 
tessili è di L. 12.265 per le ragazze 
dai 14 ai 16 anni e di L. 14.955 per 
quelle dai 16 ai 18. E si parla qui 
delle grandi e medie fabbriche, 
mentre in centinaia e migliaia di 
piccole industrie metalmeccaniche 
e tessiii troviamo questi salari sem­
pre diminuiti, spesso perfino dimez­
zati. Le sartine, per esempio, rice­
vono oggi un salario medio di 200 
lire al giorno e alle fiiovani lavo­
ratrici del Cotonificio veneziano di 
Pordenone vengono affidati telai per 
filatura e tessitura che vengono 
mossi a tutta forza, tanto che le 
lavoratrici sono costrette ad uno 
sforzo intensissimo per non rom­
pere i cavi. Molto spesso tale è il 
terrore che incutono i sorveglianti 
sulle ragazze che queste, pur di 
seguire il ritmo di lavoro, cadono 
svenute per la fatica. Il 30 % delle 
ragazze tessili sono colpite da pleu­
rite che poi si trasforma in tuber­
colo.";!. Molti sono anche i casi di 
artrite. 

I giovani zolfatai siciliani lavo­
rano talvolta fino a 14 ore al gior­
no per 300 lire. Moltissimi sono gli 
ammalati, molti anche muoiono sul 
lavoro. 

Le tabacchine che guadagnano in 
genere da 245 a 460 lire al giorno 
e che spesso, come a Lecce, sono 
costrette a versare una parte del 
loro salario per far dei doni al 
padrone, lavorano in ambienti nei 
quali la temperatura arriva peni­
no a 80 gradi e tra esalazioni che 
avvelenano il loro sangue destinan­
dole a morte prematura. 

A Cosenza giovanetti e bambine 
di se; ann; lavorano a raccogliere 
le olive per 10-12 ore al giorno. 

Con particolare preoccupazione 
noi guardi: mo poi alla situazione 
della nostra injanzia, al dilagare 
riell'anslfabetismo e delte malattie 
fra i nostri fratelli minóri. Basti 
pensare the nell'anno 1947 e '48 
su 7 milioni di bambini sottoposti 
all'obbligo scolastico solo 4.677.000 
hanno potuto frequentare la scuo­
la. Neiie Università da 190.000 stu­
denti nell'anno 1946-47 si • è scesi 
a 149.000 nell'anno successivo. 

In questa situazione terribile '' -
caratteristiche fondamentali si ma­
nifestano nell'orientamento delle 
giovani generazioni: in primo luo­
go uno sta'o di - malessere e di 
malcontento generale, in secono'o 
luogo l'avanzare di una sempre più 
larga pirte della gioventù sul pia­
no della lotta per un mutamento 
ài ques*o stato di cose e che trova 
la via d'uscita nella partecipazione 
alle grandi battaglie politiche e 
sociali dalla classe lavoratrice per 
la pace, il lavoro, la libertà e il 
••innovamento dell'Italia. 

Passando alla seconda, parte del 
suo discorso — in cu: traccia le 
prospettive di lotta della gioventù 
comunirta — Berlinguer ha affe.""-
•nato che essa deve sopratutto mo 
hllitarsi in tre direzioni: lotta per 
l i pace (e la sua affermazione che 
mai la gioventù italiana farà la 
guerra degli imperialisti americani 

contro i Paesi del socialismo e D'el­
la democrazia popolare ha susci­
tato un interminabile applauso da 
parte dell'assemblea levatasi in 
piedi), lotta per il lavoro e per il 
miglioramento delle condizioni di 
vita della gioventù 

Il compito principale rimane pe­
rò la lotta per la pace. La FGCI 
deve portare alla lotta per la pace 
milioni di giovani e se in questo 
senso molto abbiamo fatto ancora 
molto resta da fare e soprattutto 
occorre allargare la nostra influen­
za. uscire o'nl chiuso delle nostre 
organizzazioni. Bisogna convincere 
milioni e milioni di giovani e bi­
sogna assumersi anche dei compiti 
più avanzati come quello di soste­
nere con tutte le nostre forze i la­
voratori porti/ali e i ferrovieri che 
si accingono ad opporsi allo sbarco 
ed al trasporto delle armi america­
ne. 

« Compagni — ha esclamato Ber­
linguer concludendo il suo discor­
so — noi lottiamo perchè anche 
in Italia iorga un regime sociale 
e politico nel quale come nell'U­
nione Sovietica, 1 gir ani possano 
cfìntare, scherzare e far fiorire il 
sorriso. Sappiamo che l'età del ca­
pitalismo si avvicina alla fine ma 
sappiamo anche che saranno ne­

cessarie lotte dure ed aspre per 
dare alla belva morente il colpo 
mortale. 

Ai giovanissimi soprattutto vo­
gliamo ricoro'are che la nuova so­
cietà non la troveremo già pronta, 
che c'è ancora posto per le grandi 
imprese e che ci saranno ancora 
mille occasioni per impiegare la 
propria intelligenza, il proprio spi­
rito di sacrificio, il proprio eroi­
smo. Queste imprese noi le compi­
remo. Ci sostiene la certezza in­
crollabile della vittoria, perchè sia­
mo diretti dal P C I . e dal suo 
capo geniale, Palmiro Togliatti, 
perchè siamo parte del grande 
fronte internazionale dei popoli al­
la cui 'osta vi è il migliore amiro 
e maa. o della gioventù, il difen­
sore della Pace e campione della 
liberazione del genere umano, il 
compagno Giuseppe Stalin. Ter 
l'unità, la pace, il lavoro, la liber­
tà, la democrazia ed il socialismo; 
per l'organizzazione e l'cducazion-» 
d'elle giovani geerazior.i sotto la 
bandiera comunista, avanti p e " l e 

nuove lotte e le nuove vit'orie.' ». 
La conclusione dei discorso tici 

compagno Berlinguer è applaurVa 
in piedi dall'assemblea con un'o -n-
zione che si prolunga per diverbi 
minuti. 

La relazione di Perù zzi 
e l'inizio della discussione 

Alla fine della relazione del 
compagno Berlinguer, il Presiden­
te del Congresso legge fra gli ap­
plausi calorosi dell'assemblea i 
messaggi pervenuti dai giovani co­
munisti cinesi, rumeni, polacchi, 
albanesi, tedeschi, austriaci e da 
migliaia di organizzazioni demo­
cratiche periferiche del nostro 
Paese, dalle Federazioni comuniste 
e socialiste. 

Durante la seduta pomeridiana 
ha avuto inizio la discussione *»l 
raonriH/? del corupagno Berlinguer. 
Il delegato austriaco ha portato il 
saluto dei giovani di quel Paese, 
il compagno Peruzzi ha svolto la 
-'^azione organizzativa, decine di 

^legazioni hanno offerto i loro 
doni alla Presidenza del Congresso, 
ai compagni della segreteria, della 
Direzione, del Comitato Centrale 
del nostro partito, alle Federazioni 
al Mezzogiorno e un gruppo di 
quattro ragazze romane ha im­
provvisato un belletto m costume. 

Sul rapporto del comoagno Ber-
l.nguer sono intervenuti portando 
l'esperienza delle organizzazioni 
giovanili delle loro province i 
compagni Ricaldoni di Milano, 
Fragugiia di Genova, Pieralli di 
Firenze. Gerdi di Cremona, Ro­
mani di Lucca, Tainbone di "Ma-
tera. Alternino di Aquila. Davoli 
di Salerno. Tormen di Belluno, 
Arata di Palermo. 

La relazione organizzativa del 
compagno Silvano Peruzzi pone 
innanzi tutto l'accento sui compiti 
che stanno davanti alla F.G-C.I. 
perchè possa assolvere sempre me­

glio alla sua funzione di guida di 
tutta la gioventù italiana. Attra­
verso l'esame della situaz'one del­
l'organizzazione in ogni provine'5) 
— che tocca la sua punta massima 
a Reggio Emilia dove il 33 per 
cento della popolazione giovanile è 
organizzato nella F.G.C.I. — situa­
zione che costituisce un motivo di 
orgoglio per il nostro partito, il 
compagno Peruzzi indica le grandi 
possibilità esistenti in tutto il Pae­
se per reclutare altre masse im­
ponenti di giovani nelle file della 
F.G.C.I. L'obbiettivo che egli po­
ne j e r i prossimi mesi è quello di 
costituire, a fianco di ognuna delle 
sezioni del nostro parti*o, una se­
zione della F.G.C.I. Questo obbiet­
tivo può essere realizzato: ne è ga­
ranzia la forza possente che l'or­
ganizzazione ha ormai raggiunto, il 
grande spirito di lotta che anima 
la gioventù comunista, la sua 
combattività, la sua volontà di co­
struire un'organizzazione sempre 
più grande al servizio della classe 
operaia e del popolo italiano. 

Con la relazione del compagno 
Peruzzi, seguita con la massima at­
tenzione da tutti i delegati e sotto­
lineata «Ila fine con un grande ap­
plauso, si sono chiusi i lavori di 
questa prima giornata del Con-
•gresso. 

I giovani delegati sono usciti dal 
teatro cantando le canzoni prole­
tarie, soddisfatti del lavoro com­
piuto, arricchiti dell'esperienza por-
tata dai compagni che in questo 
primo giorno sono intervenuti. 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

— Come, una piccola somma! 
Già una ventina di doppie, senza 
contare il medico. Oh, non si ri­
fiuta niente il signor Porthos, no, 
a avvero: si vede che è abituate 
a star bene. 

— Ebbene, se la sua amante 
],-> abbandona, Porthos troverà 
defili amici, > ve lo assicuro io. 
Dunque, mio caro oste, non ab­
biate nessuna inquietudine e con­
tinuate ad avere per lui tutte le 
cure che il suo stato esige. 

— n signore mi ha promesso 
di non parlare della moglie del 
causidico e di non dire una sil­
laba della ferita. 

— Intesi: avete la mia parola. 
— Oh, perchè mi ucciderebbe, 

capete! 
— Non abbiate paura, non è 

poi il diavolo che sembra. 
E, dette queste parole, d'Arta-

gnan salì le scale, lasciando Toste 
un po' rassicurato nei riguardi 
delle due cose alle quali sem­
brava tener molto: il suo credito 
e la sua vita. 

Al sommo della scala, sulla 
porta più appariscente del corri­
doio, era tracciato con iinchio-
stro nero un numero 1 gigante­
sco: d'Artagnan bussò un colpo, 
e, venutogli dall'interno l'invito 
a entrare, entrò. 

Porthos era a letto, a giuocare 
una partita a lanzichenecco con 
Mousqueton per tenersi in eser­
cizio, mentre una schidionata di 
pernici girava davanti al fuoco, 
e ai due angoli di un grande ca­
mino bollivano, su due fornelli, 
due casseruole, da cui esalava un 

odorino misto di fricassea • di 
brodetto di pesce che rallegrava 
il cuore. Inoltre, Il piano superio­
re di una scrivania e il marmo 
di un cassettone erano coperti di 
bottiglie vuote. 

Alla vista del suo amico. Por­
thos mandò un alto grido di gioia 
e Mousqueton, alzandosi rispetto­
samente, gli cedette il posto e se 
n'andò a dare un'occhiata alle 
due casseruole, della cui ispe­
zione sembrava aver l'incarico 
particolare. 

— Ah, perdio, siete voi, — òl. 
se Porthos a d'Artagnan, — sia­
te Il benvenuto e scusatemi se 
non vi vengo incontro. Ma, — 
aggiunse guardando d'Artagnan, 
con una certa inquietudine, — 
voi sapete quel che m'è suc­
cesso? 

— No. 
— L'oste non v'ha detto niente? 
— Ho chiesto di voi, e sono sa­

lito senz'altro. 
Porthos sembrò respirare più 

liberamente. 
— E che cosa v'è successo, 

dunque, mio caro Porthos? — 
continuò d'Artagnan. 

— M'è successo che facendo un 
a fondo sul mio avversario, al 
quale avevo già allungato tre col­
pi di spada, e che volevo final­
mente spacciare con un quarto, 
il mio piede ha urtato in una 
pietra e mi sono lussato un gi­
nocchio. 

— Davvero? 

— Sul mio onore! Fortunata­
mente per quel mariuolo, perchè 
non l'avrei lasciato che morto sul 
posto, ve lo garantisco. 

— E che cosa ne è stato di lui? 

— Oh, non ne so niente: ne ha 
avuto abbastanza e se ne è anda­
to senza chiedere il resto. Ma voi, 
mio caro d'Artagnan, voi che co­
sa mi raccontate? 

D'Artagnan trovò P«rtho« a le'.to, 
- ' • Unzichsoecco eoa 

Intanto a cioccare 
Mausqu»t*B.<r 

una partita 

— Dimodoché, — continuò 
d'Artagnan, — quella lussazione 
vi trattiene a letto? 

— Ah, mio Dio, sì, ecco tutto: 
del resto fra qualche giorno sarò 
in piedi. 

— Perchè allora non vi siete 
fatto trasportare a Parigi? Qui 
dovete annoiarvi mortalmente. 

— Era appunto la mia inten­
zione, ma, mio c?ro amico, biso­
gna che vi confessi una cosa. 

— Quale? 
— Che siccome mi annoiavo 

mortalmente, come voi avete det­
to, e avevo in tasca le settanta-
cinque doppie della vostra distri­
buzione, per distrarmi ho fatto 
salire da me un gentiluomo di 
passaggio al quale ho proposto 
una partita ai dadi. Egli ha ac­
cettato, e in fede mia le settan­
tacinque doppie sono passate dal­
la mia tasca nella sua, senza con­
tare che per soprammercato si 
è portato via anche il cavallo. Ma 
voi, mio caro d'Artagnan? 

— Che volete, mio caro Por­
thos. non si po?'orìo avere tutti 
i privilegi, — disse d'Artagnan. 
— Conoscerete il proverbio: 
' sfortunato al gioco fortunato in 
amore ». Voi siete troppo fortu­
nato in amore perchè il gioco non 
si vendichi: ma che cosa possono 
importare a voi le perdite di de­
naro al giuoco! Non avete forse, 
fortunato briccone che siete, non 
avete forse la vostra duchessa, 

che non può mancare di venirvi 
in aiuto? 

— Ebbene, guardate un po', ca­
ro d'Artagnan, come mi persegui­
ta la disdetta, — rispose Porthos 
con l'aria più disinvolta del mon­
do: — le ho scritto di mandarmi 
pochi luigi, una cinquantina, di 
cui avevo assoluto bisogno, visti 
gli impicci in cui mi trovavo... 

— Ebbene? 
— Ebbene, bisogna che ella sia 

andata a fare un giro nelle sue 
terre, perchè non mi ha risposto. 

— Davvero? 
— No, non mi ha risposto. Cosi 

le ho scritto ieri una seconda 
epistola, anche più incalzante 
della prima. Ma lasciamo ciò, e 
parliamo una buona volta di voi, 
mio carissimo; eccovi qui. Co­
minciavo, ve lo confesso, a essere 
un po' inquieto sul vostro conto. 

— Però il vostro oste si porta 
bene verso di voi, a quanto sem­
bra, mio caro Porthos, — disse 
d'Artagnan mostrando all'infer­
mo le casseruole piene e le bot­
tiglie vuote. 

— Così, così, — rispose Por­
thos. — Già da tre o quattro 
giorni quell'impertinente mi ha 
mandato su il conto, e allora io 
li misi alla porta, il suo conto e 
lui: dimodoché sono qui come 
una specie di vincitore, a mo' 
d'espugnaior di fortezze. E anzi, 
come vedete, temendo sempre 
che forzino la posizione da me 

conquistata, sono armato sino ai 
denti. 

— Tuttavia, — disse ridendo 
d'Artagnan, — mi sembra che di 
tanto in tanto facciate qualche 
sonita. 

E mostrava co! dito le bottiglie 
e le casseruole. 

— Non io, disgraziatamente. — 
disse Porthos. — Questa misera­
bile lussazione mi trattiene in 
Ietto, ma Mousqueton batte la 
campagna e ne riporta le vetto­
vaglie. Mousqueton, amico mio, 
— continuò Portos, — come ve­
dete. è arrivato un rinforzo: oc­
correrà accrescere la dotazione 
viveri. 

— Mousqueton. — disse d'Ar­
tagnan, — bisogna che mi ren­
diate un servigio. 

— Quale, signore? 
— Dovete rivelare il vostro se­

greto a Planchet: potrei trovarmi 
a mia volta assediato, e non mi 
dispiacerebbe che egli mi facesse 
godere degli stessi vantaggi di 
cui voi gratificate ti padrone. 

— Eh, mio Dio! signore, — dis­
se Mousqueton con ari? modesta, 
— niente di più facile. Si tratta 
di essere svelto, ecco tutto. Io 
sono stato allevato in campagna, 
e mio padre, nei momenti d'ozio, 
si esercitava a cacciare di frodo. 

— E il resto del tempo eh* 
cosa faceva? 

(Continua). 
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Oqi|ì il mio 
per gli Maiali 
(Continuazione dalla prima pagina) 
vento del crumiro PASTORE che ha 
ribadito le richieste della minoran­
za d.c, ha preso la parola 11 com­
pagno DI VITTORIO. 

Egli ha subito rilevato l'unanime 
pronunciamento dei precedenti ora­
tori, di ogni parte poli'lca, in la-
vore delle richieste degli statali e 
contro il progetto di logge gover­
nativo. Unanime è 1 approvazione 
delle richieste contenute nella ta­
bella della Opposizione e negli 
emendamenti presentati. Vuole 
dunque il governo conformarsi 
alla volontà liberamente espressa 
dal Parlamento? — ha chiesto Di 
Vittorio rivolgendosi esplicitamen­
te al ministro Petrilli. Alla rispo­
sta negativa e imbarazzata del mi­
nistro, Di Vittorio ha subito rea­
gito con questa constatazione: te' 
dunque evidente che in determina­
ti settori di questa Camera si par­
la In un modo e si agisce e 6i vota 
in un altro. E* dunque evidente 
che il governo intende imporre la 
sua politica anche forzando la vo­
lontà del Parlamento! 

Di Vittorio ha proseguito riba­
dendo il punto di vista della Op­
posizione. Con la sua legge il go­
verno. non accogliendo che in mi­
sura irrisoria le richieste dei lavo­
ratori dello Stato, lascia aperto il 
problema e vivi tutti 1 motivi di 
agitazione della categoria Ciò Pia 
per la esiguità degli aumenti, sia 
per la esclusione di numerose ca­
tegorie, sia per la difettosa distri­
buzione del miglioramenti. In par­
ticolare gli aumenti governativi non 
risolvono il problema londamenta-
le. che è quello di perequare il 
trattamento degli statali a quel­
lo dei dipendenti privati similari. 
E' questo un aspetto gravissimo, 
contrario a ogni principio di giu­
stizia e non solo lesivo degli in­
teressi legittimi degli statali ma 
anche degli interessi ai tutti i la­
voratori: poiché quando un setto­
re retributivo resta depresso, esso 
esercita un peso negativo su tutti 
gli altri settori. 

Il segretario generale dalla CGIL 
ha quindi annunciato due emenda­
menti precisi: la richiesta che gli 
aumenti siano resi obbligatori per 
tutti i dipendenti degli Enti locali 
e parastatali, e che degli aumenti 
godano tutti l pensionati, i quali 
debbono per principio essere con­
siderati ancora parte integrante del­
l'apparato dello Stato. 

Le richieste degli statali sono 
state mantenute in limiti minimi, 
da tutti riconosciuti tali. Gravis­
simo sarebbe quindi un rifiuto del 
governo. Il governo non può in­
fatti ignorare che l'85 per cento 
degli statali ha liberamente vo'ato 
per lo sciopero, fatto tanto più no­
tevole in una categoria non in­
cline a forme acute di lotta. Orbe­
ne. il governo anziché andare in­
contro agli statali dimostrando co­
si il proprio senso di responsabilità, 
ha preferito far pressione sul­
le organizzazioni « liberine » per 
rompere attraverso di esse la 
unita dei lavoratori. A questa azio­
ne di scissione ha accoppiato le mi­
nacele e le repressioni: ecco dun­
que chi ha svolto una azione po­
litica, oapjlotn, . rivolta contro gli 
interessi dei lavoratorìl 

PASTORE: Dicendo queste cose 
ti dimostri alleato del governo. 
(stupore generale e diffuso senso 
di pena). 

DI VITTORIO; Qui si capovol­
gono le cose. Siamo dunque noi al­
leati del governo, non voi che ave­
te indegnamente tradito alle spal­
to i iavoratori obbedendo all'invi­
to che il governo vi ha rivolto per­
chè frenaste la forza e la volontà di 
lotta della categoria? (rittissimi ap­
plausi a sinistra mentre Pastore 
continua tfd urlare per lungo tempo). 

Ma il governo — ha proseguito 
Di Vittorio avviandosi alla con­
clusione — non può farsi i l lu­
sioni in questo senso. Esso non 
può sperare di mantenere impu­
nemente la sua linea di con­
dotta. Non so se gli statali po­
tranno subito rispondere con uno 
sciopero o con altri mezzi a un 
eventuale rifiuto del governo. Ciò 
dipenderà dalla unità che sapre­
mo realizzare tra i lavoratori. Ma 
è certo che s e per un istante i la­
voratori saranno obbligati a piega­
re la testa, rimarrà nell'animo loro 
un profondo rancore per la ingiu­
stizia patita e il tradimento fatto 
loro: e troveranno inevitabilmente 
la vie della unità per il trionfo 
della loro causa! Dichiaro che la 
CGIL continuerà la lotta senza so­
ste Tino a che almeno in una parte 
accettabile i diritti degli statali sia­
no riconosciuti e trionfino. E ho 
fiducia che gli statali, con la so­
lidarietà piena ed attiva di tutti 
i lavoratori, trionferanno malgrado 
voi! (prolungati applausi). 

A chiusura della seduta, dopo il 
sereno e forte discorso di Di Vit­
torio, si è assistito a un brutto 
spettacolo: un intervento miserabi­
le del crumiro CAPPUGI. Costui 
non ha parlato, ma letteralmente 
urlato per venti minuti, l'aspetto 
sconvolto e il viso paonazzo, al pun­
to che il Presidente GRON­
CHI Io ha dovuto invitare al­
la calma preoccupandosi della 
sua salute fisica. Ma al di là 
dell'aspetto esteriore, forse giu­
stificato in chi si sente accusato 
di tradimento da milioni dì lavo­
ratori e sa esser giusta l'accusa. 
e a parte le ridicole ritorsioni con­
tro la CGIL» significativo è stato 
il concetto centrale espresso da 
Cappugi: gli statali soffriranno e 
sopporteranno in silenzio la mise­
ria pur di non nuocere all'Ita­
lia <?). e al governo! Essi ricono­
scono lo - sforzo • che il governo 
ha compiuto. Ed egli. Cappugi, si 
augura che il governo <» tenga be­
nevolmente conto» di questo ser­
vile comportamento dei sindacati 
» liberi! ». 

Con questa richiesta di elemosi­
na si è chiusa la seduta alle 21. 

Riprenderà oggi con la risposta 
di Petrilli e con le votazioni che «1 
annunciano numerosissime e vivaci. 

Fascismo bianco 
L'agenzia ANSA ha diramato ter» 

vera la seguente notizia, che ripor­
tiamo senza cambiare una virata: 

« Cagliari. 2$ (Ansa) — n senatore 
comunista Veiio Spano e iì prò/ Toc­
co Giuseppe, consigliere regionale 
sono stati denunciati air A O. per la 
diffusione nella provincia di CagHin 
di manifesti clandestini net quali si 
afferma che le forse di polista hanno 
eseguito decine e decine di arresti di 
riovant e di donne che sono e sfati 
trasportati in carcere con la testa 
rotta ». 

Dova al vede che. tn regime c'eri-
cele, e'* chi con-lder* « retilo » Il 
«empllca ,-atto .11 «Tl-er* .-i* the tut­
ti gii Italiani hanno m,.tio — pur­
troppo — di costatare quotidiana­
mente. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
D O P O D U E M E S I D I BKNTA 

I generali masi e Reuers 
incriminati dalla Commissione 

L'ex capo di S, M. francese accusato di aver favori « l'attività di 
agenti secreti nemic • Mante Bravelet invriminnti camp complici 

PARIGI, 29 — La commissione 
d'inchiesta dell'Assemblea Naziona­
le francese ha chiesto oggi che si 
proceda contro l'ex capo di stato 
maggiore dell'esercito francese, 
gen. George Revers e contro due 
altri ufficiali, colpevoli di aver di­
vulgato documenti segreti sull'In­
docina. Nel rapporto approvato gli 
altri incriminati sono, oltre Revers, 
il gen. Charles Mast e il tenente 
colonnello Bravelet. Contro di essi 
il governo dovrà prendere tutti i 
provvedimenti giudiziari, discipli­
nari e amministrativi che saranno 
ritenuti opportuni. 

La relazione della commissione 
d'inchiesta risulta tuttavia parziale. 
dal memento che in e>sa non si 
riferiscono le gravi responsabilità 
e le complicità nello scandalo dì 
numerosi uomini politici gollisti e 
socialdemocratici. Tutta il rapporto 
t'a invece perno sulla figura del 
Peytv, losoo agente al servizio di 
Bao Da: e dei grossi interessi po­
litici di certi ginppi francesi. Ma 
Peyré, appunto, è solo un agente. 
e il fatto che iì rapporto incrimini 
Revers e Mast solo per la parte 
che concerne i loro rapporti con 
Peyré potrebbe significare che si 
vuole limitare l'accusa alle respon­
sabilità dei due generali. 

Le accuse fatte a Revers sono: 
1) uso della sua posizione per ren­
dere una falsa testimonianza che 
ha permesso a Peyré di evitare la 
pena come collaborazionista; 2) 
aver proposto Peprè per la Legion 
d'onere» per pretesi atti di valore 
durante la Resistenza; 3) essersi 
fatto amico, confidente e protetto­
re del Peyré rendendolo partecipe 
di atti segreti dello stato maggiore. 

Anche Mast è stato accusato del­
le sue redazioni con Peyré; a suo 
carico inoltre si nota che egli, du­
rante la sua carriera, ha acquistato 
una fortuna di cui non è stato in 
grado di fornire giustificazioni. 
D'altro canto il tenente colonnello 
Bravelet è accusato di complicità. 
avendo fatto da intermediario tra 
Revers e Peyré. 

Attualmente Peyré è rifugiato in 
Brasile. Come si ricorderà egli avr-
va comunicato un documento se­
greto di Revers sull'Indocina agli 
agenti di Bao Dai. Il documento 
era stato consegnato a Peyré tra­
mite il generale Mast. già residente 
generale in Tunisia, e che avrebbe 
dovuto diventare l'uomo di Rever«-
in Indocina con la carica di alto 
commissario. 

Lo scandalo scoppiò, com'è noto, 
n e l g e n n a i o s c o r s o a l l o r c h é R e v e r s 
venne sostituito nella sua carica e 
Mast si ritirò dai servizio attivo 
dopo che erano state scoperte co­
pie del rapporto segreto nelle mani 
degli agenti di Bao Dai. 

Revers ha protestato contro •! 
rapporto della commissione d'in­
chiesta sostenendo che esso non 
corrisponde a» fatti e riservandoci 

il diritto di rispondere punto per 
punto alle accuse E' noto tuttavia 
che le prove che erano state accu­
mulate dalla commissione erano 
schiaccianti, anche se non tutte so­
no state ora utilizzate nella ste­
sura del rapporto. 

Negli ambienti democratici pari­
gini si dichiara che, comunque, il 
fatto che la commissione di inchie­
sta abbia incriminato Revers, Mast 
e Bravelet. anche te non può chiu­
dere lo scandalo, costituisce un fat­
to di estrema importanza che im­
pedirà ai complici dei Revr/5 di 
tentar* di soffocare ulteriormente 
le responsabilità dei gravi fatti. 

Anton Karas 
accusato di plagio 

PARIGI, 29. — Due compositori 
parigini hanno accusato di plagio 

Anton Karas. il suonatore ù; cetra 
che hd ottenuto strepitoso successo 
con ti suo • Harry Unte thpme • che 
ccMltiiLscp il motivo del film « I) ter­
zo uomo ». E*si aiT>rmano che 11 mo­
tivo non t altro che una ripetizione 
con variazioni Orila loro canzone 
« Si peti»»» •>. un valzer compos'o nel 
1932 o che entra .incora nel reperto­
rio della nota cantante francese Lu-
c'enne B-ysr. « Probabilmente — 
afferma uno dei compositori - Ki-
ras lo ha sentito per anni a V-Tina. 
n ne ha tratto l'i.sp'.raz'one per 'i 
-.uà compoatzione per cetra, ma non 
possono esservi dubbi sulla somi­
glianza dei due ppzzi. Chertpremo 
•jna parte del diritti da lui real'zratl 
in Francia. Il processo al svolgerà 
a Parigi a metà di aprile Ti compo­
sitore nota di avrr preparalo un ac-
comDiignamento per un film ame­
ricano. In cui si ripete !! motivo r SI 
petite •>. t Se non al provvede in 
tempo. In America crederanno che 
il piallarlo sono stato lo ». 

FORTE INiEBVENTO DEL COMPAGNO BUSI AL SENA10 

La legge sul collocamento 
sabotata dal Ministero del Lavoro 

Ferma presti di posiziono dRi socialisti Kosloipin n Mam.innlli nuntrn la minai:-
nin di limitare il diritto di sciopurn - Nuovi sviluppi dulln snunrialn dolio PP. TT. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 12 

l BISriAMIEBETK Acquila»» uAHrAlUitl. 
MURANO. CRISTALLO BOMBI». Leon* doni*. «00 

LAMPADE FLUORESCENTI • CUOINB. STUFE, 
FORNELLI ELETTRICI. PREZZI MINIMI. Ricor­
d i * EUttrlciU VIOiSO TEATRO tRGEVT'V», 
Sconti 6ptGÌill per lorniinte. (5110) 

BUSSOLE, portantini, perniine, termosifani, 
natt, cancelli. loF«rri«'o vendo. Appisnuo-
<rt 411. 

Un'eco imprevista, ma sintoma­
tica ha avuto fin da ieri mattina 
al Senato, lo scandalo delle Poste 
e Telegrafi denunciato nei'a sedu­
ta dell'altro ieri dal compagno so­
cialista Griso!;a II sen. UBERTI 
d. e ) che era sottosegretario di 
quel Ministero all'epoca in cui fu 
varata la scairlaloia impresa pub-
bliciixria coi me^/.i e ^otto l'egida 
del dicastero, ha ritenuto ai dovei 
intervenire in apertura di seduta 
sul procosso verbale della >e^u<a 
precedente, per tentare di giustifl-
cars:: il che rivela prima di tutto 
che l'interpellanza di Gn^olia ha 
colpito nel sesno. e poi per il mo­
do antiregolamentare con cui il 
sen. Uberti ha proceduto alla dife­
sa delle proprie posiz'om. che c'è 
già da parte d. e. il tentativo di 
limitar*- la portata o addirittura 
impedire lo svolgimento completo 
della moziope con cui il sen. Gri­
g l i a ha dichiarato che chiederà la 

nomina di una commissione d'in­
chiesta. 

In sostanza Uberti ha difeso lo 
scandaloso operato del Minis.ero, 
affermando che la prassi burocrati­
ca normale inceppa il meccanismo 
dei vari Dicasteri nelle rispettive 
operazioni finanziane e che tutto il 
cr.so denunciato da Grisolia non de­
nuncia altro che !a necessità di ri­
formare l'ordinamento burocrati­
co. Secondo lui la Corte dei Conti 
— che In reiltà svolge una indi­
spensabile opera di controllo sul-
l'ii5o che i vari Dicasteri fanno 
del pubblico cenaro — non è altro 
che un organismo parassitario, non 
rispondente .. ai criteri di tipo in-
dustrinle moderno., cui anche lo 
Stato dovrebbe ispirarsi II Mini­
stero delle Post*» 0 Telegrafi inten­
deva creme « una società che fosse 
di sua fiducia » e lo ha fatto. 

Queste inaudite affermazioni del 
sen. Uberti hanno suscitato indi-

CALZATURIFIC10 VITTORIA u l u l a r e a rate. 
uomo, donni, bambina lire 500, 800. 1000 
aM»il). S«ai'iat«r<*«ì, seni'snlltipo. seni» 
cnihiali In bine* (500 modelli diversi) tiU 
mure escliMiT&mente drlle migliori marche. 
lianmi* a->-"Jil». V)|«|iiv»« SFF-XXeiR er 
( imai ia snimle. Visitatori. Ricordate calti.-
t'inficio Vittoria. Via Or^ccmio 41-16 (presso 
Piana Cavour). 

UTENSILERIA, L-me, runte elica. ?Mhettì. Mi­
schi. Filiere. Freni tabbrica. IS'DAUT. Pa­
lermo. 29. Roma. 
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NESSUNA "PUNIZIONE,, PER I 24 DIRIGENTI DELLO SCIOPERO 

le maestranze costringono la "Terni,, 
a ritirare le misure di rappresaglia 

Occupazione stabile delle terre e lotta dei disoccupati in Calabria - Riunione della Feder-
braccianti - 400 operai assunti a Pescara - lotta contro i licenziamenti da Firenze a Sesto 

IL PROOSSO PhR I FA ITI DI ABBADIA 

Un teste d'accusa conferma 
la versione degli imputati 

Domani saranno interrogati alcun» parlamentari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LCCCA. 29 — Testimoni di accu­

sa e di difesa si eono alternati da­
vanti alla Corte d'Assise di Lucca 
nell'udienza di oggi. Particolare in­
teresse ha rivestito la deposizione 
del dott. Pugliese che nei giorni 14 
e 15 luglio 1948 presidiò con cara-
Dinlerl ed agenti di P. S. la cabina 
S. Salvatore. Anche se dalla narra­
zione degli avvenimenti fatta dal vi­
ce-commissario di P.S. niente di ve­
ramente nuovo è emerso, tuttavia al­
cuni particolari hanno messo nella 
sua giusta luce la veridicità di al­
cune deposizioni fatte dagli Impu­
tati alle quali s» era avuta la preci­
sa sensazione che non venisse posta 
attenzione 

Alcuni imputati denunciarono di 
essere stati battuti da carabinieri 
ed aeenti della celere, nel giorni 
successivi al 16 luglio. rei locali del­
la cabina telefonica, ma fu risposto 
dall'accusa che gli agenti erano parti­
ti co' dott. Pugliese la 6era del 15 
Quindi se gli agenti non c'erano. 
non era «-ero neppure che vi fossero 
state delle percosse. Tutta un'inven­
zione della fantasia degli imputati. 

TI dott Pugliese ha smontato in 
modo preciso questo ragionamento 
che semvrava Inoppugnabile Egli 
«nf.nft! ha dichiarato che alla sua 
parterre, awer.i-ta all'Imbrunire del 
elorro 16. rimasero per alcuni gior­
ni alla cabina tettonica vari agenti 
che eraro giunti insieme al Vlce-
Qvestora sulle prime ore del porr.e-
rlrelo* '.1 *nfl«roa pu*> ritorcersi con­
dro l'uccus». 

Un «nc'derte ha animato l'udienza 
del mattino II Procuratore Generale 
ha rre*cntato ur.a lettera a firma 
del Qve<tore di Slena nella quale 
si afferma eh» 11 maresciallo Virgili 
all'atto della sua morte era In pos­
sesso delle caterelle La lettera ha 
un obbiettivo preciso, quello di ri­
chiamare In vita una deV.e tante 
panzare che la stampa gialla «bal­
lò nel luglio de1 1948 sul fatti di Ab-
hadla S Salvatore Fu scritto che il 
maresciallo rra stato legato con le 
catenelle e seviziato Fu smentito 
con dati precisi, ma si vede che c'è 
ancora chi non ha rinunciato a ti­
rarla fuori 

TI P.G. ha chiesto che la lettera 
venisse tr.es»a agli atti. La Difesh 
si è opposta La Corte, dopo essersi 
ritirata In Camera di Consiglio ac-
MgMeva l i richiesta del Procuratore 
Omerale e procedeva ad Irtprrogare 
in pro|w*»Ho U marchiano dei cara-

'nier* Fa'» ra che 11 Q retore r.e.lln 
•«HA intera dichiarava rr"e *vieM-e 
,toti.ro dare informazioni »u qi.esto 
episodio Purtroppo la testimonianza 

forma di lotta viene attuata a Mo-
loio. Siderno Marina, feiderno Supe­
riore, Condofuri. Gioiosa. Canolo. 
Bovallno, Sant'Ilario di Casignana. 

Un episodio di lotta a66ai interes­
sarne 61 è svolto a Oardeto. Qui è 
stato proclamato lo adopero genera­
te in seguito ai mancato pagamen­
to delle H43 mila lire stanziate dalla 
Prefettura per i lavori eseguiti nel 
coreo di uno « sciopero a rovescio * 
protrattoci per t.en 43 giornate La 
nornma non è stata ancora distribui­
ta a causa de'.'.a vergognosa « fuga » 
del Co'.fe.'glio comunu'.e e del ein­
daco Ieri mattina all'alba centinaia 
dì tìonr.c si sono portate nella chie­
da dei pue-e e vi si nor.o Insediate 
dichiarando fermamente che non re 
sarebbero uscite fino a che '.e auto­
rità non * avessero acceduto alle ri­
chieste dei disoccupati. Il parroco 
si è affrettato a recarsi a Reggio per 
far presente la 6Ìtua7.fone. Poco do­
po è giunta i'assicuraz'.ore che 1 la­
vori sarebbero 6tati pagati entro og­
gi Non è mancata la provocazione 
.«•).,?,esca: quattro lavoratori cono 
stati fermati, ma ^ono «tati rila­
sciati poco dopo 

Un successo del disoccupati è se­
gnalato da Pescara: sulla base de-
»ll impegni assunti, '.a Prefettura 
ha annunciato la costltuz'or.e di un 
-uovo cantiere che darà lavoro a 
400 operai per 76 giorni Nella pro­
vincia pescarese, però, '.'agitazione è 
ancora viva, non essendo giunta al­
cuna ns6icurazlor.e relativa all'appli-
ca7jore della tregua che viene a sca­
dere otre! 

In campo nazionale la sejrreteria 
della Federbraccianti ha esaminato 
in questi fclornl la situazione «one­
rale della catfgorta. elaborando le 

. . linee della futura azione « per la 
del Maresciallo palura è stata una d l f e s a tìella p a c p p e r l a salvaguardia 
vera doccia fredda per il Procuratore i ^ ^ tìemocrazia e delle libertà sln-

Eell Infatti ha dichiarato' 

G.l eroici contadini calabresi so­
no tornati In massa "eri sulle terre 
In vaste zone della provinola di Ca­
tanzaro I lavori si -«volgono ormai 
In modo continuativo Attraverso la 
Te-«tt a cultura del 'errenl. 1 con-
tivd :.• riaffermano :'. oro ilir.tto ul­
ta definitiva concezione. Delega/Ioni 
comprendenti 1 situaci. '. rup,!!esen­
tanti sindacali e 1 nembri dei co­
mitati d'agitazione dei Comuni inte­
ressati 6i recano quotidianamente 
nel capoluogo per prospettare la gra­
vità della situazione Si sono già re 
cati dal Prefetto di Catanzaro 1 de-
.egatl di San Nicola nell'Uto. Rocca 
di Neto. Nocera. Termese. Carplzzl 
Cenar!. Umbnàtlco 

La tensione è seria in alcuni co­
muni: gli agrari rifiutano di rispet­
tare 11 decreto d'Imponibile di mano­
dopera e di pagare le giornate lavo­
rative effettuate durante l'applica­
zione diretta dell'imponibile stes­

so da parte del contadini 
Nella provincia di Regg'o Calabria 

il movimento degli « scioperi a ro­
vescio » e sempre o'.u largo: questa 

tricl e degli 6tablllmentì chimici di 
Nera Montoro e Papigno. 

A Firenze, alla e Pignone ». ogni 
giorno gli operai sospendono a tur­
no il lavoro per mezz'ora per riven­
dicare la rivalutazione salariale 

Alla « Valsodo » e allo stabilimen­
to tessilo « Lane e Lini » è In atto 
una vivace agitazione contro arbi­
trari licenziamenti. Uno sciopero 
contro 0 licenziamenti è stato attua­
to anche alla « Ercole Maiciii r> ai 
Sesto S. Giovanni. 

Infine ha avuto piana riuscita lo 
sciopero generale di 4 ore proclamato 
e Cagliari per protesta contro l'ar­
resto di dirigenti sindacali. 

Raqgiunto l'accordo 
per gli equiparati tnetrlmercanici 

L a C o n f i n d u s t r l a p la CGIL h a n n o 
c o n c l u s o i e r i l e t r a t t a t i v e p e r la r e ­
g o l a m e n t a z i o n e n o r m a t i v a e s a l a r i a ­
l e d e g l i a p p a r t e n e n t i a l la c a t e g o r i a 
s p e c i a l e ( g i à c h i a m a t i l a v o r a t o r i 
e q u i p a r a t i ) d e l l ' i n d u s t r i a m e t a l m e c ­
c a n i c a . 

Nel primi giorni della prossima 
settimana gli accordi siglati ieri sa­
ranno definitivamente sottoscritti. 
Inoltre saranno riprese le trattative 
per i punii ancora rimasti in sospe­
so per la conclusione del contratto 
dei metalmeccanici. 

Focolai di cavallette 
segnalati in Sardegna 
CAGLIARI, 29 — In alcuni comuni 

della Sardegna sono stati segnalati 
oggi focolai di cavallette. 

Una bambina morta 
per lo scoppio di una bomba 

' PARMA. 29 — Oggi, nei pressi di 
Bardi, tei bambini 6l trastullavano, 
ignari del pericolo, con una bomba 
che avevano rinvenuto. 

Ad un tratto l'ordigno 6 esploso e 
i sei bambini sono rimasti più o me­
no gravemente feriti. Una di essi, la 
piccola Caterina Bossi di anni lo. è 
deceduta all'ospedale. 

SI MOBILITINO I PARTIGIANI DELLA PACE! 

Generale 
che sulle catenelle del maresciallo 
Virgili non aveva mal avuto notiz'e 
p naturalmente non poteva dei o r r e 

niente In proposito. 
Slamo Informati che nell'ud'enza 

di vererdl prossimo saranno interro­
gati alcuni parlamentari che svolle­
ro l'Inchiesta subito dopo 1 fatti. 

R. L. 

Una compagna eletta 
Sindaco di Mendola 

FORLÌ*. 29. — La compagna Ariel­
la Farneti. responsabile della Com­
missione femminile della Camera 
Confederale del Lavoro di Forlì è 
stata eletta sindaco di Mendola. La 
elezione è avvenuta In seguito al 
provvedimento di sospensione del 
sindaco Datteri e dopo le dimissio­
ni da facente funzioni, per ragioni 
personali, del compagno Gennarino 
Venturi. 

(lacali. per il Piano dei Lavoro del­
la CGIL e per le rivendicazioni im­
mediate della categoria ». 

Questi indirizzi saranno sottopo­
ni al Comitato Centrale della Feder­
braccianti che è stato appositamente 
convocato per 1 giorni 5-8 aprile a 
Ferrara. 

Al lavori del Comitato Centrale 
parteciperanno tutti I segretari delle 
Federbraccianti provinciali della Val­
le Padana. Saranno presenti, inoltre. 
l compagni Di Vittorio. Bosi e Man-
clnelll. 

Nel settore industriale si re­
gistra un successo di notevoli pro­
porzioni. La pronta ed energica rea­
zione delle maestranze della « Ter­
ni » ha soffocato il tentativo della 
Società di procedere a rappresaglie 
contro I lavoratori che sono stati 
alla testa dei recenti scioperi La 
e Terni » ha ritirato r fatti il prov­
vedimento di sospensione dal lavoro 
emanato contro 24 operai e Impie­
gati delle acciaierie, del servizi elet-

Le armi di Trunaan 
partono domani per l'Italia 

L'annuncio è siato dato da funzionari del 
ministero della, guerra degli Stati Uniti 

di armi destinate all'Italia deve 
esfere caricato su una nave nel 
porto di New York venerdì pros­
simo. 

Un funzionano delia difesa ame 

WASHINGTON. 29. — Personalità ial suo settimo giorno, viene ancora 
degli ambienti diplomatici hanno condotta con decisione e compat-
dichiaratc che il primo quantitativo Jtczza dalli stragiande maggioranza 

degli studenti, malgrado il tradi­
mento di alcuni d.c. Infatti i rap­
presentanti della Democrazia Cri­
stiana nella Giunta rappresentativa 
Interfacoltà, Del Medico e Dicotti, 

ricana ha annunziato ieri che il hanno abbandonato la Sapienza di­
carico verrà fatto sulle stesse navi 
in partenza con i primi carichi mi­
litari per la Norvegia, Danimarca, 
Olanda e Francia. Le armi saran­
no in genere individuali, obici da 
105 e 155, e numeroso materiale 
automobilistico, compresi autocar­
ri e jeep. 

LA LOTTA DEGLI STUDENTI 

Ancora occupata 
r Università di Pisa 
PISA, 29. — All'Università con­

tinua la lotta contro l'ingiustificato 
aumento delle tasse. Questa lotta, 

S E N S A Z I O N A L E A V V E N I M E N T O A NAPOLI 

Due gemelli dati alla luce 
da una vecchia di 90 anni? 
NAPOLI. 29. — Una domi» di »0 

anni, tale Anna Matrone, abitante 
tn Vico Equense uno del comuni 
tra Castellammare e Sorrento, avreb­
be dato oggi alla luce due gemelli. 
L'ora tarda non ci ha permesso di 
controllare la notizia che ci è stata 
riferita come assolutamente vera da 
due cittadini della stessa Vico Equen­
se giunti questa sera a Napoli. 

Come è ovvio l'avvenimento se ri­
sultasse vero susciterebbe l'Interes­
se di rutto 11 mondo medico. 

Scosse telluriche resi frate 
a Napoli e ad Ariano Irpino 

NAPOLI. 19. — Questa notte sono 
state registrate dall'Osservatorio si­
smico due leggere scosse telluriche 
a carattere sussultorio, la prima al­
le ore 03 00. la seconda alle 03.13 
Qiioftt*ultt>na. un po' più intensa, è 
stata avvertita in alcuni punti della 
ritta e della periferia. 

* • # 
ARIANO IRPINO. » . - Due «cos­

se telluriche » carattere ondulato-1 

rio. di cui la prima di più rilevan­
te intensità, sono state registrate 
alle ore 03.07 e alle 03.18. 

Crollo a Genova 
di uno stabile sinistrato 

GENOVA. 39. — Stamane In un 
caseggiato sinistrato di Via San Ber­
nardo abitato da varie famiglie, si 
è determinalo Improwlsament* un 
.-•roilo; fortunatamente In quel mo-
-nento nessuno si trovava in quella 
sarte dello stabile. 

I vigili del fuoco prontamente «e-
-orsi harno fatto ««ombrare anche 
:n edificio attiguo, pure slnlsirato 
ìel quale per contraccolpo e prcc'pi 
a'o un tratto delle sesie. 

Un iristerìofo terimerto 
MILANO 38 - D; un misterioso 

tf i imcnv è rimuMo vittima stamane 
n viale Abruzzi il 38<>nne Antonu 
\T..«etti. Il M «*•::: em> e stato rico­
verato aH'o«pe1ai» jc.n un proietti­
le nel polpaccio Iella ffarr.ba de­
stra, ha raccontato che, mentre ao­

stava davanti ad un caffè tn attesa 
della fidanzata, due ciclisti passanti 
velocemente, si disfacevano di un 
pacchetto lanciandolo sul marcia­
piede. 

Nel pacchetto era racchiusa una 
pistola che lasciava partire un col­
po. andato a ferire il Misettt. Il pac­
chetto contenente l'arma è stato se­
questrato e ora la polizia indaga per 
controllare l'antentirità del racconto. 

mettendosi dalle rispettive cariche 
che essi ricoprivano nell'organi­
smo rappresentativo stesso. La «fu­
sa» dei due democristiani non va 
interpretata come una rottura nel 
fronte unito degli studenti, bensì 
una rottura nel gruppo stesso di 
••Intesa universitaria», poiché men­
tre i democristiani hanno fhban-
rtonaio la lotta, i rappresentanti 
della FUCI sono rimasti a fianco 
delle altre correnti. 

Abbiamo mtetvistato dalle sbar­
re di una finestra dell'Università 
accerchiata dalla polizia lo studen­
te Claudio Ce<a. presidente del 
gruppo di Intesa Universitaria. Egli 
ci ha dichiarato che si è volonta­
riamente dimesso dalla carica, ri­
manendo in Sapienza come stu­
dente. dove rimarrà insieme a tutti 
^Ii altri, fino alla conclusione vit­
toriosa della lotta. 

Siamo a conoscenza che nel col­
loquio avuto stamane con : rap­
presentanti dell'Interfacoltà l'Ispet­
tore della Pubblica Istruzione ha 
usato frasi di minaccia verso gli 
studenti che occupano la Sapienza. 

Ir.tanto la solidarietà aumenta e 
si manifesta in varie forme, dai 
telejrrammi dei giovani di Ales­
sandri» e dei cooperatori fiorentini, 
alle 5 ceste di pane, che la Coope­
rativa Agricola di Livorno h a in­
viato agli assediati. 

Snate proteste dai banchi dell'Op­
posizione. 11 sen Grisolìa ha co­
stretto la presidenza a mettere n 
verbale una protesta energica per 
la procedura nntiregolanientare se­
guita dalla maggioranza, sotto la 
Rtiida rei capogruppo Cingolnni. e 
l'esplicita loro opposizione alli 
nomina della Commissione d'In­
chiesta 

Si è quindi tornati r.P.o svolgi­
mento della discuss one sul Bilan­
cio ùcl Mir.it;.ero del Lavoro. Ha 
parlato per primo il liberale VEN­
DUTI proponendo la limitazione 
del diritto di scioporo ai casi di 
natura strettamente economica. 

Si sono quindi avuti duo inter­
venti di parte democristiana. 11 
sen. CARBONI ha parlato sulla 
questione dei contributi unificati e 
il sen. SILVESTRINI ha insistito 
sul tema della riorganiz^a/ione de-
qh istituti assistenziali. E' stata poi 
la volta del *en. CASTAGNO (PSD 
il quale h? estoso l'esame n tutti i 
punti della relazione governativa 
concludendo con un secco monito 
alla piaegioifm", 2 proposito di 
cer4e minacce ai diritto di sciopero. 

Nella seduta pomeridiana primo 
oratore è stato il sen. T A R T U F O L I 
(d. e.) illustratore di un generico 
ordine del giorno sulle ragioni del­
l'artigianato. li compagno socialista 
MANCINEL.LI. ^«retario naziona­
le della Coniedertcrra. si ò occu­
pato in modo particolare del pro­
blema del collocamento, dimostran­
do e documentando come l'accordo 
relativo non venga rispettato dalle 
autorità governative e respingendo 
con esplicita fermezza ojmi possi­
bilità di attentato al diritto di scio­
pero. ' 

Un lungo discorso di opposizione 
con paitlcolaieggiate critiche alln 
attività di tutti i settori di compe­
tenza del Ministero del Lavoro, è 
stato pronunciato dal «sen. CAR­
MAGNOLA del PSU. Si è giunti 
quindi all'intervento del compagno 
BOSI. il più denso e incisivo della 
giornata, sui problemi dei lavora­
tori della t c r a . 

Spogliato da ogni demagogia '1 
bilancio del Ministero del Lavoro 
è apparso più che fallimentare. Nel 
settore agricolo le funzioni svolte 
da questo dicastero si sono accen­
trate nel collocamento e nell'im­
ponibile: due campi in cui — ha 
rilevato con forza il sen. Bosi — 
l'operato del Ministero è stato tut­
to rivolto al sabotaggio delle leggi. 
Sono stati posti collocatori dove 
esistevano già e non s'è fatto nulla 
dove bisognava crearli d'urgenza. 
Le Commissioni provinciali nasco­
no a stento e s'è fatto di tutto per 
impedire ai lavoratori di eleggere 
i propri rappresentanti. Le Com­
missioni comunali di collocamento 
non sono state create in nessuna 
provincia. 

Gli stessi rilievi fatti per il col­
locamento -— ha dichiarato Bosi — 
si possono ripetere per la questio­
ne della legge sull'imponibile, che 
viene forzatamente applicata in 
certe zone della Valle Padana, do­
ve la lotta sindacale aveva già reso 
operanti decreti più adeguati alle 
esigenze locali, mentre l'opposto 
avviene nelle zone dove l'applica­
zione della legge è richiesta come 
una necessità urgente. Occorre ad­
dirittura modificare la legge — ha 
detto Busi — aggiungendo alle mi ­
sure normali misure ulteriori di 
imponibile per le opere di miglio­
ria fondiaria. 

Quanto ai compiti assistenziali il 
compagno Bosi ha accusalo il Mi­
nistero del Lavoro di averli total­
mente trascurati, lasciando che i 
contributi a favore dei lavoratori 
della terra siano ridotti pratica­
mente a nulla. La somma dei sa­
lari, compresi i contributi unificati 
pagati in agricoltura, corrisponde 
solo al 9 r/r. del reddito fondiario. 
Questa irrisoria percentuale dice 
tutto; i contributi unificati — ha 
detto Bosi — sono scandalosamen­
te bassi e bisogna aumentarli, ade­
guando tutto il sistema di assisten­
za de* lavoratori della terra a quel­
lo in vigore per i lavoratori del­
l'industria 
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VISITATE l'imporiinttatma griadm*» WP<H|. 
i..Of .l'Itili» «kH'irredimento. 3000 onu*:ii. 
mihili Miotti, lampadari, l'errili. Preul ini­
biti h'.li. l.unjbe r i t t i i 'uha l . ^ujMTialler i 
rVswlM 17 ipnfMirt BXRl'SOI 

MOBILI 12 

A. ARTIGIANI r<antt1 iinndono c«"nn*|*tto. pril­
lo. «re. Arredamenti iirandii)«i rrnnonici. N'inoli. 
Tarsia 31. Ct'i-2) 

AVVERTIAMOMI Continua, eoviionale «iuccf-«'»l 
SvtU'lita Mobili. Prfiii più bi»«i d'Italia - BV-
Rl"n. P i m i <V!ir!.*nrn (Pmr-mt FMcnl. <r>W) 

OCCORRENDOVI Canrrpletto • .•'«leprini» • Cu-
c'.n» . Siggtnrai. qaalnnqo* stile o preno. po­
trai* «rrvjlipr* usti^-mo i«»nrtitnento • 0\I/-
I.ERIA MOBILI BRIASZA • V|\l.B UET.IS'A MAR­
GHERITA 176. L=nih!.K:.=s ntt i i i l i ioni S M I Ì 
antìcipo ne Interdi (52.VS) 
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APPARTAMENTO Q11TTR0 CtMERB MTE5P0RI 
CERCXM POSSIBILMEVTB Z0W CrATRtLE. 
SCRIVERE nETTVGLIASlK) OASEU.l 00 - L -
SPI. VIA DEL PARLAMENTO 9. 
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ODARDAROBA TUTTI TIPI sportelli «enrrtinll 
qailiiitl legno. Firitltiiiool. Vit Sirirtcs, 1. 
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ANNUNZI SANITARI 

Due precisazioni 
In relazione ad alcune corrispon­

denze da noi pubblicate sui fatti di 
San Severo, riceviamo una lettera 
dalla signora Olga Martucci. pro­
prietaria dell'albergo Lecce, con la 
quale «t in'ende precisare che nes­
sun colpo di arma da fuoco è stato 
sparate da quell'albergo. 

Egualmente il signor Francesco 
Scbing'i proprietario di una macel-
'eri-i m San Severo vuole precisare 
1t esser* rimasto estraneo a*'i i n d ­
ienti avvenuti nel suo negozio, di 
v»n e?.«ere iscritto ad alcun partito 
e di essersi adoperato perchè gli 
incidenti avessero termine. 

Continua l'occupazione 
anche a Messina 

MESSINA. 29. - La polizia 
continua a presidiare l'Ateneo e lo 
sciopero degli studenti universitari 
prosegue compatto. Nella mattina-
'a di oggi, nei locali della Casa 
dello studente, si è riunito d'ur­
genza per esaminare il reocn'<? svi­
luppo della situazione, e prendere 
le adeguate contromisure, il quar­
to congresso universitario. 

Il Congresso, dopo una brevissi­
ma «eduta ha rinviato i lavori nel 
pomeriggio essendo sorte alcune 
Divergenze tra una parte di con­
gressisti e la maggioranza degli 
studenti preserti nell'aula in qua­
lsia di osservatori. Questi ultimi 
intendono prosejniire la inita fino a 
uiiando la poi zia non avrà sgom-
biolo l'Università e il Senato Ac­
cademico non avrà accettato le ri-

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femmlnilo 
SANGUE • Miscoscopfci 

V. S A V E L L I , 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustu») 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. SCquard .. spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali coti 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Pi»7z» Imi peniienra. S (Stazione). 

Le Donne della Resistenza 
ricevute da Einaudi 

n Presidente della Repubblica ha 
ricevuto Ieri mattina l'on. mertaslls 
d'oro v»ina Borelllnl, Za madre della 
medaglia d'oro Dante Di Nanni e la 
vedova della medaglia d'oro capita­
no Martorelll, le quali, al termine 
del Convegno Nazionale delle Donne 
iella Resistenza, hanno tenuto a ren­
dere omaggio al Capo dello Stato, 
presentandogli la mozione conclu­
siva. Sui voti espressi da tale mo­
zione 11 Presidente si è riservato. 
per quanto rientra nel suol poteri, 
di fermare la propria attenzione. 

Le stesse tre medaglie d'oro, insie­
me alì'on. Gisella Floreanini. alla 
scrittrice Joyce Lussu, alle meda­
glie d'oro Carla Capponi. Burlando 
e Ruocco, che costituivano una de­
legazione eletta dal Convegno Na­
zionale delle Donne della Resistenza. 
avevano nel giorni scorsi recato ed 
Illustrato la mozione conclusiva al 
Presidente della Camera Gronchi e 
all'on. Alberti della Presidenza del 
Senato. L'on. Gronchi ha riconosciu­
to giuste le richieste presentate con­
venendo che la Resistenza è un pa­
trimonio da difendere in comune 
da parte di tutti gli italiani e l'on. 
Alberti si è dichiarato personalmen­
te disposto ad essere vicino alle ma­
dri. alle vedove ed agli orfani del 
Caduti ogni qualvolta chiedano II 
disbriga e l'adeguamento delle pen­
sioni. 

L'on. Martino, sottosegretario alla 
Presidenza per l'assistenza al reduci 
ed al partigiani, il quale ha ricevuto 
stamane la delegazione, non si è Im­
pegnato a fare proprie le esigenze 
di migliala dì vedove e dì orfani che 
t-^U.ìtitio di non morire di fame, in 
quanto tale Impegno è — a suo pa-
re-e — di competenza soltanto del-
l'on. Pella. 

Deceduto il neonato 
delia sorella di Giuliano 

PALERMO. S9. — * comn,i"nMi'o 
della notizia data ieri .--tuia % *•<»'•» d' 
•m flg'.lo di può ercez'.via'r '."*» «o 
re:'a de", bandito Saivato.-e G u''.-.cio. 
Giuseppina Giglio, si app.etid? ohe .1 
neonato è succejilvamC'i'e deceduto 

CABMITTO OERMOSlTIlOP/mCO 

CURE SPECIALISTICHE 
QtFEZIONI ' V B N K R I E •VP.OfABlB 
etlOSTATA ' DFBOLE7ZA vrPtt£-t*WXìM 

I M P O T E N Z A ES OPMf 

ESQUIMNO 
VAP/a/DfKXtlE -RAGADI- CHORRfi l O* 

ES S A N G U E -/f/CPOSCVPICI 
«u t*iRFPT0 4rrr«nOrtti v « l Ricavar* 

D O T T O R 

ALFREDO STROM 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

n ^ s s d l . nati:. !Ur.-Tc=I=. Err;«e 
Cura I n d o l o r e e v e n t a n p e r a r l n n r 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. CLStf - Ore S-Zt - Pestivi (-13 

Dott. YANK0 PENEFF 
s p e c i a l i s t a D e r m o s t l l o p a U c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e P E L L E 
V i a P a l e s t r o 3« p .p . tn t , 3 o r e 3-11. H-19 

D O T T O R 

DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
C a r a I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i - P i a g n e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - LMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, t52 
T e l . 34.501 - O r e 8-13 e 13-20 F e s t s-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ra 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernlialma per 
i". r;«ieio vani merito Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILT-
NO II presso Stazione) - Ore »-t3. 
i«-l» - Festivi t-1*. Sale separate -
Non si curano veneree, n dr. Carletti 
non da consulti e non cura In altri 
!<Mtu!i Per tnfonn«l«>nl ftatulta 
scrivere. Massima rlservatena. 

Dr.DELLA SETA 
Snscialista VENEREE-PELIE 
DISFUNZIONI SESSUALI («-II. U-20) 
VIA ARENULA. 21 - Plano 1. Int. 1 
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La C.G.I.L. 
• :•'••' • ^9 '.Bm• ' l̂ 

per lo sport 
La realizzazione di uno sport lar­

gamente popolare che senza contrap­
porsi agi' esistenti organismi sporti­
vi nazionali , ne complementi tutta­
via, il più efficacemente possibile, 
l'attività, è divenuta oramai una esi­
genza inderogabile. 

1 D i ciò sì è resa perfettamente con­
to la C.G.I.L. approvando all'una­
nimità nel suo secondo Congresso 
nazionale di Genova, una .mozione 
con la quale si mette in evidenza 
l' importanza dello sport ai fini della 
salute fisica e come mezzo di svilup-

fio del lo spirito associativo ed emù-
ativo tra i lavoratori. 

Con l'approvazione di tale mo­
zione la C.G.I.L. si è assunta un im­
pegno che non può e non deve essere 
sottovalutato. 

Coi suoi sei milioni di lavoratori 
associati, essa costituisce infatti un 
v i v a i o formidabile ed inesauribile 
di energie per lo sviluppo dello sport 
popolare. Osiamo dire di più: l'ini­
ziativa della C.G.I.L. in questo cam­
p o è la condizione necessaria per la 
affermazione di un più grande mo­
vimento sportivo nazionale che, le­
gato strettamente alle organizzazio­
ni similari estere, riesca a collocarsi 
in prima linea nell'agonistica inter­
nazionale. 

Asserendo ciò non intendiamo as­
solutamente muovere delle critiche 
e tanto meno polemizzare con chic­
chessia. E' del tutto naturale che un 
organismo di ri-x-^a quale la C.G.I.L. 
in cui trovano posto i lavoratori ap­
partenenti a ogni corrente politica 
e a qualunque fede religiosa, pur a-
v e n d o i suoi compiti specifici da as­
solvere, debba rivolgere la sua at­
tenzione verso tutti gli aspetti della 
vita sociale e in misura maggiore ver­
so quelli che attraggono il più vasto 
interesse delle masse. Questo non vuol 
dire, evidentemente, che la C.G.I.L. 
si metterà d'ora innanzi a fare per 
proprio conto una organizzazione 
sportiva, poiché tale attribuzione spe­
cif ica spetta nel caso nostro, a l l 'U­
nione Italiana Sport popolare; ma 
spetterà sicuramente alia' C.G.LL. il 
compito oltreché di coordinare le 
molteplici iniziative e le attività già 
in at to nell'ambito delle organizza­
zioni sindacali di base, di suscitarne 

. Come prima esperienza concreta da 
compiersi entro l'anno, la C.G.I.L. 
ha deciso di offrire il suo patrocinio 
alle Leve Sportive del 1950, impar­
tendo in tal senso precise disposizio­
ni a tutte le organizzazioni perife­
riche. 

Ha disposto inoltre che in occa­
sione della festa del 1* maggio siano 
indette in tutti i capiluoght, per ini­
ziativa delle Camere del lavoro, 
grandi manifestazione polisportive, in 
accordo con PU.I.S.P. e con i circoli 
dei lavoratori. 

Intanto dalle notizie che perven­
gono dalle varie località, si apprende 
che le iniziative della C.G.I.L. sono 
state accolte dovunque con v ivo ere 
rusiasmo, e già si prevede che ai fe­
steggiamenti popolari e alle manife­
stazioni polisportive, alle quali par­
teciperanno larghe masse d; lavora­
tori, si esibiranno alcuni noti assi 
dello sport. 

Ma ciò che conta più di tutto per 
noi è il fatto che la grande C.G.I.L., 
pure impegnata com'è nelle attuali 
memorabili lotte del lavoro, abbia 
deciso di rivolgere tutta la sua at­
tenzione e di dare il suo autorevole 
appoggio al lo svi luppo di un più 
grande movimento sportivo popola­
re nel nostro Paese. 

DOMENICO MARCHJORO 

- IL'-IIIILTOIMIA -PROVA' • OBLILA • • „ A M i r a i 

Ieri è stata Tarata 
la nazionale dei>?cadettif9 

Il Monsummano battuto per 5 a 0, con reti di Galassi (2), Gei (2) 
e Remondìni La squadra è a posto sia in difesa che all'attacco 

Gli "azznrri 
a Venezia 
N o n ai parla di prove a due 
porte , m a s o l o , di a t le t ica 

• • 

FIRENZE. 29 — L'ultimo allena­
mento della Nazionale B, In vista 
dell'Incontro di domenica prossima 
sui terreno dello Stadio Comunale di 
FirtnKe con l.i Nazionale B austria­
ca. d è svolto quest'oggi davanti a 
circa 4.000 persone. Erano presenti 
ai bordi de. campo il C. T. Novo. 
Il dr. Bardelli e l'allenatore Spero­
ne. che ha diretto personalmente lo 
allenamento. 

La prova odierna del « cadetti » è 
stata nel complesso soddisfacente, per 
quanto si debba lamentare il fatto 
che ad allenatrtce sia stata scelta 
una squadra di non eccezionale va­
lore il Monsummano, che occupa 
una posizione il .1 le ulì-mc t e i gi 
rone C della ser ie C. I volenterosi 
monsummanesl, per quanto abbiano 
assolto lodevolmente 11 loro compi­
to, non si sono mostrati nel com­
plesso squadra capace di contrasta­
re neppur minimamente il camDo 
agli e azzurri ». 

Nella prima mezz'ora di gioco i 
«cadett i» si sono cosi schierati: Ca­
sari, Eliani. Remondìni. Furiassi: 
Castelli, MagM; Burini. Flamini. Ga­
lassi, Gei. PuceineHi. In porta al 
Monsummano Costaeliola. 

Nella prima parte dell'allenamento, 
gli « Azzurri » ben sorretti dalla li­
nea m e d i a n a e particolarmente 
dal gioco brioso di Magli, sono ri­
masti considerevolmente all'attacco. 
grazie anche alla palese inferiorità 

degli avversari. La prima linea ha 
svolto una gran quantità di gioco. 

Le due mezze ali, Gel e Flamini, 
h^nno dato forza al gioco, mentre 
Galassi, sempre in ottima forma, ha 
giocato in modo autorevole. Ottimo 
anche il gioco delle due estreme, Bu­
rini e Puccinelli , e nel reparti arre­
trati. sicuro su ogni pallone 11 la­
ziale Furiassi. 

L'inizio del gioco è di marca az­
zurra. Al 3' Gei segna la prima rete. 
Subito dopo il centravanti viola col­
pisce Il palo. Al 12' veloce azione 
degli « azzurri » con scambi volanti 
tra Flamini. Burini e Galassi. Da 
fondo campo Burini rimette al cen­
tro e Galassi saetta in rete. 

Il gioco v ive sempre sulle azioni 
di attacco degli « azzurri » che se­
guano altre due reti: al 29' ancora 
con Galassi, a conclusione di una 
triangolazione Flamini-Get-Galassi. e 
al 30' con un secco raso terra di 
sinistro di Gei. 

Nel secondo tempo di 35 minuti. 
la nazionale B si schiera nella se­
guente formazione: Costagliela, Elia-
nl, Remondini. Furiassi; Castelli. 
Ventun; Burini, Zecca, Galassi (Cer-
vellati). Pandolfinl, Puccinelli. A guar­
dia della rete del monsummano. Ca­
sari. 

Una sola rete ha contraddistinto 
questa seconda parte dell'allenamen­
to ed è stata realizzata su un calcio 

SI APRE IN ITALIA LA STAGIONE DEI MOTORI 

Anche nel "Giro di Sicilia,, 
il pronastico è per le "Ferrori,, 

Fra Villoresi e Ascari la rivincita di Marsiglia? - Grossa battaglia fra le 1100 

X Giro della Sicilia per la disputa 
della XXXIV Targa Florio: non c'è 
che dire, la corsa con cui si tnaugu 
rerà domenica prossima la olagione 
automobil ist ica italiana ( la Coppa 
Intereuropa di quattro giorni fa a 
Monza è s tata una compet iz ione di 
t ipo u n po' speciale, n o n di quel le 

posizione di classifica sicura, defini­
t iva) . E' facile prevedere che, anche 
in questo campo, il Giro di Sicilia 
servirà di banco di prova 

Dal punto di vista tecnico, poi, 
domenica a Palermo ci sarà 11 fior 

vettura sport anch'essa « sperimen­
tale » dice che le maestranze e i 
tecnici della vecchia e gloriosa Casa 
milanese certi « esperimenti » li san­
no ancora organizzare molto bene, 
nonostante t u t t e lo velleità t>mo-

j 11 _ „ • „ ! . . . „ . . Che appassionano le folle) ha tutt i 
delle nuove e promuovere inoltre tut- , q u | P P m n o b | U a m o t ^ r i s t l c a l n te quelle manifestazioni che conscn 
tano di mobilitare e orientare l'at­
t ività sportiva verso le forme che 
rendono possibile la maggiore par­
tecipazione delle larghe masse po­
polari. 

' SÌ dira che tutto ciò non costitui­
sce una novità e che altri prima del­
la C.G.I.L. si era proposto di pro­
muovere e sviluppare una sana atti­
vità sportiva tra il popolo e per il 
popolo . Possiamo riconoscere che pro­
positi e tentativi in tale senso non 
sono mancati, senonchè alle parole 
corrisposero assai scarsamente i fatti. 

L'E.N.A.L. , per esempio, che im­
mediatamente dopo la liberazione, 
coi suoi 12.000 circoli e 4 milioni di 
soci, possedeva tutti i requisiti per 
assolvere a tale importante funzione, 
ha • mancato completamente al lo 
scopo. 

La maggiore responsabilità di c iò 
TA peraltro ricercata nella disastro­
sa gestione commissariale che si pro­
lunga ormai da circa sei anni, impe­
dendo la reclamata e necessaria demo­
cratizzazione dell'Ente nonché la sua 
sistemazione sul piano legislativo, con 
la conseguenza della progressiva di­
lapidazione del suo patrimonio e di­
sintegrazione delle sue attività di ba-
*e. e poiché solo i C R - A - L , , che v i ­
v o n o a p'ù streno contatto dei lavo­
ratori, hanno il merito di aver man­
tenuto in vita e incrementato le for­
me di attività sportiva più aderenti 
al l ' indirizzo da noi costantemente 
propugnato e di aver saputo crearsi 
nel contempo, con i propri soli mez­
zi, una attrezzatura veramente no­
tevole , si spiega chiaramente come 
la C.G.I.L. senta tutta la responsa­
bil ità di c iò che potrebbe accadere 
ai danni delle attività sportive po­
polari qualora continuasse l'attuale 
a n d a z z o dell'Enal inteso a liquida­
re anche i patrimoni appartenenti ai 
circoli dei lavoratori. 

Sarà pertanto e soprattutto in que­
sta direzione che la C-G.I.L- farà 
sentire tutto il peso della sua auto­
rità, nell' intento di sorreggere gli 
•forzi dei • lavoratori enalisti contro 
la malsana politica di parte condot­
ta dai dirigenti democristiani del-
l ' E . N . A X - centrale, i quali sì sono 
assunti il triste compito di introdur­
re pure :n seno alle attività sporti­
v e e ricreative popolari i metodi dì 
divisione che tanto male hanno già 
fatto al popolo italiano e al Paese. 

La C-G.T.L. non ha tralasciato tut­
tavia di fissare un suo programma 
in questo campo di attività, che può 
essere riassunto nei seguenti punti: 

1) stabilire uno stretto legame 
con tutti gli organismi di base che 
operano nel settore sportivo e ri­
creat ivo, coordinandone le attività 
su scala nazionale e ponendoli sotto 
l'egida dell 'organizzazione sindacale; 

2) stabilire contatti e legami con 
tutte le organizzazioni sindacali di 
dipartimento ' professionale facenti 
capo alla F.S.M., al fine di promuo­
vere scambi di visite, incontri ami­
chevol i e competizioni polisportive 
tra squadre di lavoratori aderenti al­
le organizzazioni similari; 

3) stabilire accordi con gli al­
tri Enti e Organizzazioni di massa 
(Unione Italiana Sport, popolare, Le­
ga dei Comuni Democratici, Lega 
delle Cooperative, I . N . C A . , ecc.), 

, per l'incremento delle attività spor­
t ive popolari, ecc.. ecc. 

perfetta regola- Percorso, tradizione. 
libro d'oro, organizzazione: nul la 
manca alla corsa sicil iana per essere, 
come è In effetti, u n a grande prova-

Quest'anno 11 Giro della Sicil ia 
non verrà certo m e n o alle sue tra­
dizioni, anzi . Già l'organizzazione, 
e lemento essenziale • ln gare come 
queste che ci svolgono n o n ln cir­
cui to ma su u n lungo percorso stra­
dale, s i p r e a n n u n c i perfetta 6ia per 
11 pubblico che per 1 piloti. Domenica 
scorsa è stato sperimentato con pie­
no successo u n nuovo sistema di 
radlocla.'sslnca. ossia radlo-segnalazio-
n e dei passaggi con possibilità di 
stabilire immediatamente la posizio­
ne mol to approssimativa del concor­
renti (fin che dura la corsa è evi­
dentemente impossibile stabilire u n a 

flore dei piloti italiani ( e quindi de! bii lUtrici del dirigenti governativi 
m o n d o ) , esc luso 11 solo Farina infor­
tunatosi a Marsiglia, n o n c h é u n im­
ponente e completo schieramento in­
dustriale. Favoriti d'obbligo fra i 
grossi calibri in lizza per II primato 
assoluto sono gli uomini di « Fer­
rari ». sia per la loro classe che per 
la s tupefacente col lana di vittorie 
inanellate da qualche t empo a que­
sta parte s u tut t i i percorsi, sotto 
tut te le lat i tudini e contro tutt i gli 
avversari. Alberto Ascari e Gigi Vil­
loresi d ù n q u e : noblesse obllge. E poi 
Serafini e 1 fratelli Marzotto ed altri 
ancora, sempre al volante della pre­
stigiosa « Ferrari 2000 ». 

L' « Alia Romeo » n o n sarà però 
assente a Palermo: correrà infatti , 
come già gli anni scorsi, il torinese 
Rol con la sua - e sperimentale »: e 
la media di quasi 150 orari realizza­
ta domenica a Monza alla e Intereu­
ropa > dal primatista Sanesl con una 

LE GARE U. I. S. P. D'APERTURA 

La Coppa 
fi la Coppa éé 

'Crai janonilli 
Sportivi lannn/z i 

• • 

• » 

Le due corse (per allievi, e debuttanti) si svol­
geranno domenica alla Passeggiata Archeologica 

L'TJJSP romana aveva già tempo 
addietro organizzato due gare c ic l i ­
st iche di ri l ievo per aprire degna­
mente la stagione degli all ievi e dei 
debuttanti , m a — c o m e s i ricorderà 
— all 'ult imo momento sopravvenne 
il divieto d'effettuazione dell'UVT, 
che aveva precedentemente fissato 
al 2 aprile l'inizio dell'attività del le 
suddette categorie. 

La « Coppa Crai Jannil l i » per a l ­
l ievi e la « Coppa Sportivi Vannoz-
zl » per debuttanti avranno quindi 
lueffo domenica prossima, sul c ir­
cuito della Passeggiata Archeologica. 
che quest'anno sarà s icuramente tea­
tro di numerose competizioni uispine. 

Le due società organizzatrici del le 
due corse d'apertura hanno animato 
con la grande passione dei loro di­
rigenti la preparazione del le due ga­
re. La prima, quella degli al l ievi , 
a'inizierà alle 8.30 e misurerà una 
distanza totale di 60 chilometri , pari 
a vent ic inque giri del c ircuito; la 
seconda, per debuttanti , sarà lunga 
46 km., pari a quindici giri del cir­
cuito . La partenza verrà data al le 
ore 11. 
• Per entrambe l e corse le Iscrizio­
ni saranno aperte s ino alle ore 20 
di sabato. Gli allievi potranno iscri­
verci presso il negozio di cicli J a n ­
nil l i in Via Pasquale Tola 41; i d e ­
buttanti presso il Bar Vannozzi ln 
Via delle Cave 51. Non si accet te ­
ranno Iscrizioni alla partenza. 

'- Una corsa a Nettuno 
Sempre per domrrJca n « G. C. 

Nettuno ». capitanato dal va'ente Ca-
saldi. ha organizzato una gara s o ­
ciale per i propri Iscritti, che sarà 
denominata * Coppa AlessandronI ». 

La partenza della corsa di Net tu­
no avrà luogo alle ore 15 da Piazza 
Mazzini. Il percorso (da ripetersi 
c inque volte per complessivi km. 30) 
sarà: Via Poeacqua. Via Romana. 
Via Montenero. Via S. Gallo. Via 
Gramsci. Viale Matteotti . San Roc­
co. Premi per lire 8000; Iscrizioni 
aperte al s e s c s l o fl! c i d i Casal di in 
Piazza M a r i n i , 30. 

Una gara del C.L.A.C. 
La Consociazione Laziale Amatori 

Ciclisti (CLAC) farà svolgere d o m e ­
nica una gara Inaugurale per i v e t e ­
rani iscritti nel le sue file. Alle ore 
8. uni tamente alla gara agonistica. 
partirà una carovana turistica dal-
l'Alberone, in l inea retta verso Al­
bano. La gara arriverà a Genzano. 
ed 1 componenti della comitiva tu- j 
rlstlca potranno, al termine della 
competiz ione, prender parte al ban­
chetto che al terrà presso la « Stella 
d'Italia » di Genzano. 

Le iscrizioni della corsa si r ice­
vono oresso il Bar dell'Università e 

presso Carbottl (Corso d'Italia, 40. 
tei. 82.603. A quest 'ult imo vanne In­
dirizzate entro cg^i l e prenotazioni 
per la comit iva turistica. 

la «Coppa Sportini Borghefti» 
per il 5. G.P. della Liberazione 

Il 25 aprile, c o m e per il passato, 
si svolgerà sul circuito della Passeg­
giata Archeologica una gara nazio­
nale per dilettanti . Quest'anno la 
corsa per 11 V Gran Premio della 
Liberazione, che avrà luogo a cura 
dell'A. S. Monti, assumerà la deno­
minazione di • Coppa Sportini Bor­
g h e s i .̂ 

Alla gara (100 k m . per 40 giri) 
prenderanno parte 1 migliori di let­
tanti italiani; i settentrional i s c e n ­
deranno in lizza capitanati dal sor ­
prendente Gandini . m a è ass icura­
ta anche la partecipazione dell 'ex-
camplone del mondo Messina. 

Il confronto fra tutti questi dilet­
tanti sarà senz'altro interessante . Lo 
ammontare dei p r e m i sarà propor­
zionato all'importanza della corsa 
(lire 60 mi la di premi di classifica. 
oltre numerosi premi di traguardo) 

Altro presente a Palermo di cui la 
carta non può non tener conto è 
Biondettl , non foss'altro per i suol 
vittoriosi precedenti che ne hanno 
fatto il signore incontrastato di que­
sto tipo di pro'-e s u strade limzl.t e 
faticose. Come l nostri lettori già 
sanno, per il toscano esiste però 
tiuest'anno l'incognita del mezzo 
meccanico: ia « J a g u a r » , del tut to 
nuova per queste scene, è u n recen­
tissimo prodotto dell'industria ingle­
se. P u ò essere u n a rivelazione, come 
può essere u n a grossa delusione. 

Non ci sent iamo Invece di Indica­
re fra le favorite del Giro della Sici­
lia le « Maseratl » del vari Palmieri 
»d altri mediocri piloti, così come la 
vecchia e pesante « B.M.W. 2000 ». e 
>e altre Inglesi Healey. Bristol. Allard 
* Aston Martin, quest 'ult ima lascia­
ta lontaniss imo domenica a Monza 
dalla « Alfa-Sport » di Sanesl. 

Categoria per contro interessantis­
sima — ed in cui la lotta accanita 
potrà provocare sorprese forse anche 
per 1 calibri maggiori — sarà ancora 
una volta quella delle 1100. Ecco In 
primo luogo lo squadrone della « Ci-
«atalia-Arbarth ». capitanato (giù il 
cappel lo) da Tazio Xuvolari. Il man­
tovano torna alle corse presumibil­
mente guarito dai noiosi disturbi 
respiratori che tanto lo avevano dan­
neggiato nel corso delle u l t ime com­
petizioni cui aveva preso parte, e 
decisissimo a non fare da comparsa 
ma da protagonista. Al s u o fianco 
l'ottimo Romano ed altri valorosi pi­
loti. Poi ecco u n altro grande cam­
pione del passato che già l 'anno scor­
so ebbe ampiamente occasione di di­
mostrare di essere tutt'altro che u n 
sopravvieeuto. Parliamo di Luigi Fa­
gioli. il quale a Palermo disporrà di 
u n a veloce « Osca ». 

Ma n o n è finito. Fra le 1100 ritor­
na In forze l'industria tedesca, con 
una « VW » guidata dal no to cam­
pione Mtlller e con u n a « Porsche » 
affidata a Otto Mathè. Porsche, per 
chi se ne fosse dimenticato, è 11 co ­
struttore di quel la prestigiosa « Au­
to-Union » che fu senza dubbio al­
cuno la più bella e veloce macchina 
comparsa sulle piste nell'anteguerra. 
Come biglietto da visita per la nuo­
va 1100 non c'è davvero male 

Aggiungete ora agli uomini ed al­
le macchine indicati sopra i «sol i ­
ti » Scagliarmi. Capelli. Puma, ecc. 
ecc.. ossia quel validissimo manipolo 
di piloti che ha saputo fare delle 
corse riservate alla minore categoria 
competiz ioni di elevato interesse tec­
nico e sportivo, e diteci se domenica 
sul le strade sici l iane, a parte le pro­
babili « passeggiar* « più o m e n o 
trionfali delle « Ferrari 2000 », non 
farà un « ca:do » d'Inferno. 

C A R L O GIORNI 

di punizione dal l imite tirato da 
Remondìni. 

L'attacco del nazionali, In questa 
seconda formazione, nonostante la 
intraprendenza e la continuità del 
gioco di Zecca è apparso molto in­
feriore a quello precedente. Zecca, 
coadiuvato in parte da Cerv<?llati. ha 
cercato di dare un po' di ordine al 
gioco ma le puntate ln avanti del 
« nazionali » si sono smorzate o a 
fondo campo o fra le braccia dell'at­
tento Casari, che si è esibito in ot­
timi interventi su tiri di Puccinelli, 
Zecca e Pandolfinl. 

Sempre ottima la prestazione dei 
reparti arretrati, ove Furiassi e Re­
mondìni non hanno perduto una pal­
la, e ove Castelli e Venturi si sono 
adoperati Der reggere il gioco del­
l'intero undici. 

LVlienamento odierno non ha detto 
quindi gran che di nuovo. Il Mon­
summano. benché rinforzato in di­
fesa nel secondo tempo dal milanista 
Belìoni, non si è mostrato consisten­
te. Comunque la squadra dei « ca­
detti » sembra ormai definitivamente 
varata, almeno nelle linee arretrate, 
dove Ellani, Furiassi, Castelli, Re­
mondini e Magli hanno dato al gioco 
una ottima impostazione, sia difen­
siva che d'attacco. Costagliola do­
vrebbe essere preferito a guardia 
della rete, senza però trascurare Ca­
sari che si è mostrato degno di ri­
durla. 

Galassi ancora oggi ha entusiasma­
to il pubblico. TI suo stato di forma 
è veramente smagliante ed il posto 
d! centravanti è inequivocabilmente 
suo. 

Flamini e Gei a Interni hanno gio­
cato ott imamente e particolarmente 
afflatati fra loro. Zecca d'altra parte 
non sarà certamente trascurato, con­
siderato anche il fatto che Gel farà 
parte della comitiva di Vienna. 

Burini e Puccinelli dovrebbero oc­
cupare rispettivamente 11 ruolo di 
ala destra e di ala sinistra. La for­
mazione che scenderà in campo a Fi­
renze non dovrebbe discostarsi quin­
di da'la seguente: costatinola. Eliani. 
Remondìni. Furiassi; Castelli. Magli; 
Burini, Zecca. Galassi. Flamini (Pan­
dolfinl). Puccinp'li. 

Gei dalla « B » alla « A » 

FIRENZE. 29. — Il C.T. Novo e il 
dott. Bardelli sono partiti dopo l'al­
lenamento odierno per Venezia. Il 
sampdoriano Gei raggiungerà anche 
egli Venezia per partecipare all'al­
lenamento della nazionale A. 

Gli altri atleti, compreso Flamini. 
sono ripartiti per le rispettive sedi. 
Essi raggiungeranno di nuovo Fi-
•crizf» =;b?.'n mattina, per la ?-.n-

VocazJone della partita Italia B-Au-
stria B. 

L'Italia Nord-Ovest 
si allena a Torino 

TORINO. 29 — A Torino si adune­
ranno domani 1 gluocatori convocati 
per la formazione della rappresenta­
tiva Italia Nord-Ovest, che sarà Im­
pegnata domenica e Lione, contro la 
rappresentativa delia Lega Lionese. 

L'al lenamento 6l svolgerà sul ter­
reno del Torino in Via Filadelfia, e 
sarà diretto da Adolfo Balonciert. Si 
prevede che a ta l e seduta non possa 
in a lcun modo partecipare 11 portiere 
Juvent ino Viola, co l to improvvisa­
mente da acuti dolori a u n piede. 

Conti del L vorrto 
rimesso in libertà 

_ _ _ _ _ _ * 
M O D E N A , 29. — Il calc iatore U g o 

Centi del « Livorno », tratto in ar­
resto dai carabinieri al t ermine de l ­
la partita Modena-Livorno il 19 
scorse per o l traggio ad u n tutore 
del l 'ordine, è s tato ri lasciato nel 
pomeriggio di oggi e m e s s o in li­
bertà provvisoria in attesa di pro­
cesse . 

Il calc iatore , ripartito questa s e ­
ra al la volta di L ivorno , ha dichia­
rato c h e conta sul la c lemenza del la 
Lega per poter r iprendere presto il 
suo posto in squadra. 

VENEZIA, 29. — La giornata odier­
na non è stata particolarmente In* 
tensa per gli • azzurri • del calcio 
della nazionale A. radunati all'Al­
bergo Bauer. Stamane, in una con­
versazione telefonica fra l'allenatore 
Ferrerò e il C.T. Novo che si tro­
vava a Firenze, è stato fissato il 
programma d'allenamento per la 
giornata. Naturalmente, con le sol ite 
scuse , 1 giornalisti sono stati lascia­
ti un po' ni disparte, tuttavia noi 
s iamo ej?'»almente riusciti ad aggre­
garci alla comitiva • azzurra », che, 
a mezzo d'un motoscafo, gent i lmen­
te messo a disposizione dal Comu­
ne, nelle prime ore del mattino han­
no raggiunto Murano. 

La visita agli stabil imenti vetrari 
è durata qualche ora buona, dopo 
di che i giocatori « azzurri » si sono 
portati a Torcello, per consumare 
la colazione. 

La brigata è allegra e disinvolta. 
I giocatori godono di un lieto buon 
umore, ravvivato, ogni tanto, dal­
l 'entusiasmo spensierato dei Vari 
Muccinelli , Lorenzi e Boniperti. 

Nel pomeriggio, la squadra si * 
portata al campo di Sant'Elena dove, 
agli ordini di Ferrerò, ha svolto 
un allenamonto atletico, ad eccezio­
ne dei due portieri, che hanno la­
vorato sodo con la palla. Numeroso 
II pubblico presente, richiamato dal­
l 'avvenimento. Blason, terzino della 
Triestina, è l'unico ad avere una 
sbucciatura alle ciglia; gli altri s tan­
no tutti bene. 

Per domani * previsto lo stesso 
programma odierno, a meno che 11 
Commissario Tecnico che giungerà 
questa sera, non ordini un allena­
mento a due por'e. 

Mal di testa - Mal di denti 
Dolori periodici - Nevralgie 

CACHET FIAT 
ti cachet che non fa maìp ni cuor9 

Coppi e ia «Bianchi» 
alla Roma-Napoli-Roma 

Il quadro del partecipanti al la 
Roma-Napoll-Roma. gara Internazio­
nale ad invito, va completandosi . Al 
tre forti belgi Van Steenbergen, Im-
panls e S s h o t t i , component i il trio 
della « Glrardengo » alla grande pro­
va del Centro-Sud. si sono aggiunti 
ieri 1 quattro moschettieri della 
« Bianchi » capitanati , come è facile 
comprendere, da Fausto Coppi. Oli 
altri sono Serse Coppi. Keteleer e 
Conte. 

ULTIME DA PALERMO 

Anche Bonetto al «via» 
PALERMO. 29 — Il lotto del par­

tent i al X Giro automobil ist ico di 
Sicilia si fa sempre più imponente . 
Duecentoquindlci macchine insegui­
ranno il primo corridore che pren­
derà il via R mezzanotte. L'ultimo. 
Biondett l . partirà alle 5,0i. 

Questa mattina sono g iunt i I due 
equipaggi tedeschi e 1 due inglesi. 
Le mfe.Thir.e francesi Sim ;a. invece. 
non correranno. Per domani intanto 
è atteso l'arrivo di Biondettl e di 
Nuvola». 
• Già si cominciano a svelare le pri­
me « X » : una sarà annul la ta da Bo­
netto. che giungerà a Palermo via 
terra con !a s u i Alfa Romeo 4 litri, 
con la quale correrà 11 Giro. La squa­
dra dell'Alfa risulta quindi così com­
posta da Bonetto . Rol e Bornlgla. 
Nuvolarl partirà alle 3.59*. 

E C E N A T E 
A B B I G L I A M E N T O Bambini Giovanetti Ragazzi 

IL P I Ù ' V A S T O A S S O R T I M E N T O IN C O N F E Z I O N I 

A B I T I N I P E R C E R I M O N I A - LAVORAZIONE PROPRIA 

E L E G A N Z A — Q U A L I T À " — P R E Z Z O 

R O M A - C O R S O R I N A S C I M E N T O , 4 - T o l o f , 5 6 1 - 3 9 7 

VOLPI - STOLE - MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

P A G A M E N T O M I N I M E R A T E M E N S I L I 
S E N Z A A N T I C I P O - S E N Z A I N T E R E S S I 

TAMMARO - Via Germanico n. 172 (primo piano) 

ASSICURATEVI 
con chi volete ma 

ASSICURATEVI 
<*s**rjM***/rf**rrrrr***r*f*s*'*****sr****r"**J'f*>/y,//WMmw//iKn 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabi le 

Stabilimeniu ripnai .;h\:o U E.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ATTENZIONE ! 
Centinaia di persone... godo­

no del beneficio delle nostre 
r e n d i t e rateali. Tutte r i m a n ­
g o n o Hete e soddisfatte... 

GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
ROMA — PIAZZA VENEZIA 

fi R A z i n L r 

ItCLUSIVISTA • • ' LAZIO 

0. MARTELLI 
Vi* Untili, 1S • Tel. 894 M I 

Joe Louis ha firmato 
un contatto con un circo 

NEW YORK. 29. — L'ex-camP'.cne 
del mondo Joe Louis ha riafferma­
to la sua decisione di abbandonare 
definitivamente il pugilato. Egli ha 
firmato un contratto con un circo 
per una « tournée • di tre mesi da 
effettuarsi negli Stati Unit i e nel 
Canada, durante la quale gli verrà 
garantito un minimo giornaliero di 
mil le dollari. 

Vittoria di Lamotta 
CLEVELAND. 2 9 — 1 1 campione del 

mondo dei medi J»V; L2rr.c::s Im­
battuto Chuch Hunter per k.o. tecni­
co alla sesta ripresa delle dieci pre­
viste. 

Come è ormai logico per Lamotta, 
il titolo non era in palio. 

VIENNA — D a lunedi s c o r s o l u n g h e file di persone si son.i so t toposte a Ore e ore dì at tesa davant i 
ai botteghini de l « Prater », per acquis tare I bigl iett i per Austria-Ital ia di domenica prossima. 

EL MONDO! 
Per il : 
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